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ALL. J LLVSTRISSIMO 
^ Emincntijjimo Prencipe il Signore 
, Cardinale della Vallette, 

Uefiom di Tolofa. 

L debito, che per 
natura trahe il fi- 
glio da Tuoi Geni- . 
tori lllufirifiimo 
Prencipe , non e tale , che 
poffi finire con la lor vi- 
ta, Ma perche vi e maggior- 
mente crefehi , & prenda 
forze dopo la Morte. In tan- 
to chepiu forfè ingrato vicn* 

tenuto colui, eh’ alla memòj; 

‘ ' . 
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ria del morto Padre nonpro> 
curi mantenimento, & pro- 
pagatone, che chi verfo il 
viuente c manchcuolc , & 
difFettuoro inqualche parte 
del honore , che fè gli deue; 
Richieden do ogni termine, 
egiuftitia, cherédiamoper 
petuita, fama à colóro, 
eh’ a noi la vita diedero* 
Quello naturai obligo,Gc- 
nerofinìmo Signore , ha in 
me opcrato,che, e per fodis- 
fare acomandi di quei, che 
fopra di me tengono libero 
poflello, & per fugirc infie- 
me la nota d’ingrato figlio, 
babbi determinato, che al- 


cuoi Polìtici Scherzi di mio 
Padre , che vltimamcnte 
furrono cradoci felicifllma 
mente nel vago Idioma 
Francefe dal Signore di Ge- 
ry , ingegno, che per la lùa 
molta viuacita debbe efler’ 
connumeraco tra quei , de 
quali quella nollra etade ne< 
uiuecolìpenuriofa ,efchÌDo 
nella natia lor lingua , alla 
publica cenlùra delMpndo, 
il quale, con la tellimonian- 
za di tutti gli huomini fen- 
làti,confel&,che non fola- 
mente di letto, mavtile an- 
cora molto maggiore del 
piacere ne babbi riportato 


' per gli auuedimenti ciuili,& 
Morali che dentro a Corteo 
^ ciadifauolatégonoinuolti, 

& ricoperti. Ma perche non 
miparea baftcuolmcntc fa- 
disfare al mio debito , fe laf- 
ciauo cofieipofti quelli Po- 
fthumifenza raccomandar- 
li a chi haucflè voluto po < 

tutoprottegerli:Ho fatto ri- 
corfo a VS. Illùftrifsima , fi 
perii titolo di Padronanza, 
ch’ella tiene meco, 'fi anco- 
ra perche gl’ auuenimenti 
di Parnafo , conueniua , fi ^ 
confiigrallèro a nuouo A- 
pollo,chc neluero tale a me, 

8c al Mondo tutto fembra / 

Digiti," Cd h. Cooglel 


VS.Illuftri6ima per quelle 
cminentiffime virtudi , che 
ìngemmauo ì freggi ri- 
guardeuoli della Tua molta 
grandezza: con la quale tra- 
hédo ella il gloriofifsimofuo 
Natale dalle Generofe pro- 
pagini delle fameglie del la 

VALLETTE & FOIX, fi 

hapotuto daquellefceglier’ 
gli eflempi che per il (èruitio 
del filo Prencipe fi haueua , 
da proporre auanti fenza 
andarli cercando per la cali- 
' gine de (ècoli canuti, & Ido- 
latri. Hail tutto, ben ella, 
fatto cognofccre alla Cor- 
te di Rotria, vera Pietra del 

j • 'v*:t 
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Paragone del valore altrui, 
cucii filo npme fi ritroua in 
vna predicatione tale, che 
nonàra bafteuole a nuocer- 
le nulla alteratione terrena , 
verunointoppo di fortuna, 

& niuna antichità di tempo : 

Ma perche, il Collegio pre- 
claro delle file incomprenfi- 
bili attioni deue cfler’ 
comprelb d’ vn muto filen- 
tio,diro folo,che le negocia-. 
rioni ordite, & teflute dal- 
ualore di V s Illuftrima fono 
i termini della Immortalità . 
villa dal Sole fiale Porte del 
Vniuerfo. Degnifi ella in 
tanto,nelafupplico,di ricè- 

. . .1 
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uer’ r opera benignamente 
nella Tua prottetione aedo- 
che doue manca la penna 
deir Autore nell’ ammaef- 
tramento della prudenza d. 
uilc, polsino fupplire i letto- 
ri da loro medefimi con il 
far riflelsione a VS. Illu- 
llrilsi ma in cui i lumi di tutte 
. le virtù marauigliolàmente 
rifplendano ; Ne fi fdegni 
che douendo quello parto 
folcare il fcrabrofo Pelago 
delle opinioni del mondo 
gli babbi, allignato per fica- 
ro Nochiero il Nome Glo- 
riofìfsimo di lei ; Compa- 
ti(ca,lapriego,a quell’ alFeto 
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to deuotifsimo, che hanno 
dettato in me li fplendori 
delle fùemoltc Glorie ;Gra- 
difea la picciola caparra di 
quel molto ch’io vorrei. 
Chein tanto gl’ auguro dal 
Cielo il colmo di quelle pro- 
(peritadi,chele(bno prepa- 
rate dall’ eccetto del’ fuo 
merito , & augurate dall’af- 
fetto della mia deuotione. 

» 

Di Parigi li io Aprile i6i6. 
Di Voft. lllutt» & Reuer. 

Humiliffmo et^ ohtigatiJIimo fèruhtre> 
C» 3» (S> 
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NAPOLITANI 

PERCHE SiANO DA SPA- 
gnuoli eftraordinariamente opp rcf- 
fij 6c lacerati. 

In clali* hordiche per punir co feuera 
cajiigo il popolo Napolitano delle 
molte infedeltadi da lui ufate can- 
tra li/ùoipajiati Regi, piacque alla Maejla 
del grande Iddio di. darlo in mano di Fa< 
raone per legeg che poi diligentemente è fiata ^ 

ojferuata. Gli accorti Re di Spagna ordina * 
ronoìche quel Cauallo sfrenato, cF l/ègiodÌ 
fiato horiofamente porta per infegna^ con 
uanthyche nonpuo fufrir fèlla, ne freno, ognt 
feimefifufle coridotto nella puhlica TiaTX.^ 
del mercato, oue da marifcalchi politici con 
ógni effat%4digen7afòpra lo fiato di luifuf 

A 


Digitizod by GoogLc 


/ 


z 

fi fatto formalismo CoUegpo , nel gitale 
tatto quello ordinaffero^che haueff ro giudi-- 
cato necefiario per ben far mortificare ani- 
mai tanto fiero y tanto inconjìante,^ 
tiofiyche molte uolte in un tempo medefimo 
più tofio ha uolùto ejf r caualcato da due 
Regiycheda un Jolo.Hien dunque l infelice 
Cauallo dalli Spagnuoli > che f hanno in 
guardia fu cauato fuori della flallay^ per-- 
cioche egli è cofi dt§irutto, che à gran fatica 
può tenerfì in piedi, con le funi fu Hrafiinato 
nella Tia‘:(ga, Mtfirahile ffettacolo fu il 
uedere y quel famofo deflriero già di tanto 
Splendore^ bora cofi malamente conjumato^ 
che per la fua molta magteii^afi gli conta- 
no leofiay^ la fchiena tutta impiagata, eù» 
per i flrapa^':^ fatti di lui,ejfendo diuenuto 
bolfi, ha le nari tagliate* Lifofpettofi Spa- 
gnuoli nondimeno con tanta accurate^ :^a 
notte giorno gli tengono le p affare alli 
piedi , il CapeX^ne, il Cannone , et» gli 
Occhiali, come fi temejfero di lui,€ù* il peri- 
colo di riceuere qualche grafi Àanno fujje 
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molto certo ^vicino , Ifquijtta fu U dil^ 

, che quei fagaci Aiare/calchi fecero 
JopraloHato di quel Cauallo, ^ doppo un 
molto prolijfo Collegio pieno di di/putte, una^ 
nimamente conclufiro^che un palmo più dell' 
ordinario le fujfe alT^ata la re^eliera,etj che 
della biada quotidiana le fujfe leuata la ter-- 
•za parteS Acafo iui pronti fi trouarono alcuni 
filofofijMoraliìe però buone perfine , quando 
fu fatta quella tanto fiuera deliberatione, li^ 
quali per quell* infelice /pettaco lo , cheudiua;- 
no j grandemente mojf à pietà per mirarlo 
tanto ejìenuato > eù^ grandemente compunti 
da quello jpettacolo infelice, chiefiro à quelli 
Aiarefialchi per qual cagione vfàuano la 
crudeltà di minuire il nutrimento à quel con^ 
fumato Cauallo, fi chiaramente fit^nofieuai 
eh' egli era indotto in fiato ditantM^oleX^ 
•^a,che altro non gli auan^aua che 
ièbj un poco di fj>iriro,che filo p 
ne fittimane poteua mantenerlo uiuo* cAlt 
bora il più fapiente di quei Marefcalchifi ri- 
notti Uerfi qmi Filofif^et» con parlar uilla^ 

A ij 
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fto dijfe lorOiCheeJJt molto meglio hdUrehho-^ 
no fatto d'attender al meflier loro de difjfU- 
tar gli Entiyeiii delle (jmddità, che ragionar 
di cjHelle materie politiche , nelle quali erario 
tutti ignorantoniiperche efi, quando il gouer- 
no di quella capritioja bejlia fujfe capitato lo- 
ro nelle mani^ ben preflo haurebbono ueduta 
la Carità, eùt la piaceuoleX^a loro contra- 
cambiata con li calci, eùi con li morfìy con li- 
quali, come puuolte in^atijjimamente ella 
haueua vjàto con alcuni fuoi liberalijfmi 
Kegiytutd lacerati, gli haurebbe gettati ne i 
fojji thauendo quella infiabile , fèditiofa 

beflia per fùo partito larijjtmo cojlume con 
ogniferte dijèditione di trauagliare li Juoi fi- 
gnor i an cor che benefattorifida ejfimalame- 
te no ueniua afflitta , e conlidigiuni ridotta 
al termine della debole’^^p^ayche uedeano, 
che nel far effato giuditio dellaqualità di quel 
feroce Cauallo,e della regola, c olaquale dou^ 
ua ejfer gouernato,non facea bifògno rimirar 
la magre'XX.a deifianchhe la deboleTXf^ 
legabe,ma la pefiflma qualità del genio di lui. 
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hordypià hi^xarroy più fèditiofòye capritio/ò, 
amator ài nouitadt che fujfe flato giamau 
EJoggiunjfero (pati Marefialchi , che guai^ 
alliSpagn.feil feroce Cauallo Napolitano 
hauejfe for‘^e , hafleuoli da ^Jfequir tutto 
quel male;che con il Ceruellacao fùoperna’- 
tura fempre inimicijflmo del Dominio pre^ 

’ fente giorno y et^ notte chimeraua;tutte cofèy 
che pienamente faceuano conofcere al Adon-^ 
do le freflnti opprejfloni N apolitane j non 
crudeltà della natione SpagnuoLtynon aua- 
ritia delli Miniflri Regij , non trajcuragine 
delli Re di SpagnayWa filo ejfer utilifftmi 
configli y prudenti artifici j , ejflndo fimma 
‘ C avita con ogni fiuero rimedio leuar lacom^ 
modità di far male a colui che con li buoni 


trattamenti d'infinite cortefie giamai non 
haueua hauuto ingegno di faptr imparar 
l'arte d'operar bene;chepero confejfajferotut* 
tiyche il brutto canchero de i Jeditiofi ingegm 
Napolitani non con altro piu appropriato 
medicamento fi potea curare , che con l'on- 
guento corro fiuo della molta fiuerità Spa-^ 
gnuola* A iij 
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Genoua fi uàfcufandain Parhafo 
di effer libera. 

y 

L jÌ fmnijjìma lihertà di Genom fona 
tnoìt anniy che non è ammejfa alle vi- 
alla domeJHca conuerfatione dell' 1 ir, 
dita Refuhlica'Uenetianai d'altre cafif 

finte lihertadi Italiane^ti^ oltramarine;per^ 
cioche,ancorcheeJfaperlofaJfato fia uijfu* 
ta in^arnafo confomma riputatione d'una 
perfetta pudicitia in quelli ultimi anni^non'' 
^dimeno grandemente l'hàfcemato il credito 
la troppa domenica conuerjatione , che ella 
fempre ha tenuta con la fallace natione Spa-- 
gmuola , alla quale è con grandijfimo detri- 
mento della fifa riputatione ella non folo ha 
accomodato il piu nobile appartameto delll^ 
fua ^alaggio: ma fino hapermeffo^che li piu 
infigni /oggetti della Jua nobiltà la feruinoi 
^er li quali di/ordini, che in una Dama 
tale fono ftimati grauiffimijmolti liberamen- 
te l hanno biafimata , de non folo troppo fi 
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fta intrmpcata congente^ che notoriamente 
injtdiaalla/uacajhtàyma fuhhcamente da 
ogn uno ]i dice, che alti Spagnuo li ellahah-- 
biaacconjentito cofe brutte^ fopra modo 
pregiudittalt al fuo honore^egra ndt Wt nte fi 
mormora di quella ar dente Jete^ eh ella mo^ 
fira dt^auere dell'oro Spagnuolo .cy^uantia 
cofi propria d'mn/t nnltlJima^ o'er^ Ahbnnffi fi._ 
ftma meretrice, co me a fatto indegna d 'una 
caflijjìma Don’^ella , per li quali di/ordini 
chiaramente fi vedere he cofi nobile Trinci-’ 
pejfajaquale,duantiche haueffe pratica tan- 
to pernitiofa^era annouerata fra le piu leg- 
giadre ^e belle Republiche che 'viuono libere, 
borane membri fùoi molto e diuenut a dif- 
forme, percioche ilnafo deli Dorij l è erf 
fiuto quattro dita, ^ la gamba dritta de li 
Spagnuoli,méXp palmo- A quefia molta 
di/ùguaglian:(a di membri s aggiunge l infi- 
nita uergogna, che le areca le chiacchiere, 
che fino per le pubhche Tia:(XJ^ fi uano dice- 
doyche lifùoi Cittadini tanto domefhct delli 
Spagnuoli fino le fieruino per h ruffiani de 
^ cA iti) 
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Mshoneftadf indegne di pur ejfer imaginate, ' 
non che co tanta carità dette per tutti li canr 
Joni, (Sì* lecofe pajfano tant oltrCy che nort ‘ 
tnancano di quelli , che liberamente afferma^’ 
noyche lil{è di Spagna hanno mofirato di 
uoler con quella Dama 'venir àgli atti della 
dishoneftàjperche per ben chiarir/!, in quali 
termini fi trouino , O" quello,che po^no fpe- 
rar da lei per un loro minijlro, c hanno in 
Italia chiarnato T tetro En’zo quel Guf: 
man Conte di Fuentes , pochi giorni fono 
/hanno fatto prefentar una lettera amore fa 
in forma di citai ione , laqualc dicono che 
contencua co fè eforbitantifimeythe acerba-: 
mente la toccaumo peli' honorc, dalla quale 
ognuno è uenuto in chiara cognitione che la 
protetticne^ctj la affèttione.che li Spagnuo- 
li mo frano po rtarc à quella feremfftma Dar 
ma^in tanto non hà punto del Tlatonicoy 
che an xi tutto è libidine di dominarla è coja 
tnanifefa a tutto "Parnafo , che I honorata 
, libertà di Genoua come prima hebbe in ma- 
no cof profontuofa lettera fon unapianellaj 



' I che Jìcauò'dal piede, pcjló prima il nafoal 
' portatore di ejfa , ^ apprejfo con quell 
sfacciato fece tal rifèni intento di paro- 
le , e tanto cuore , ^ contanta delibera 
ta adonta rnojìro di uenir, bifognando, 
alli fatti y che nelle nienti delle genti' com- 
pitamepte ha raquiflata tatt^t quella ripu- 
tatione y che prima fen^a alcun fuo detri- 
mento hauea perduto. Onde cóf honorata 
liberta , per dar conto più fìncero al on- 
do delle Jue honorate attieni ^ de fuoi 
cdfli penferi , per Jùoi particolan ^mhaf 
datori, che ha inaiato a tutti li 'Tottntad 
.di jEuropa ,chia*‘amente ha fatto conojctr 
ad cgnunoy che la molto domejhca pratica, 
eh illa ha con la natione Spagnuola , non 
> foto è honorata per lei , utile per li Jùoi 
cittadini , ma fommamente necejfaria per 
la liberta d'Italia , con laquale ella ha 
tanto congionto gli interejf Juoi , quanto 
qual fi uoglia altro Totentato , che ui si 
troui'.^er cieche con gli ingordi Camhi.^J 
ricambi, con le ejforbitanti ujùre tal- 


' IO 

mente per lopajfàto,^/ bora più che mai 
ha tenuto yf^ tiene opprejfa la nemica nation 
SpagnuoUyche con ejjì fa loro .guerra molto 
ptu crudele y che li Olandefi y Zelandejt 

non fanno con gli ejferciti, co le zA rmate, ' 

Monarchia di Spagna fi duole , che fia- 
no fcopcrte le lue falfitadi. 

N on fi sàyfi a cafoyò permalitia di al- 
cuni FrancefiyO pureycomegrauemente 
hanno fio frettato moltiypermachinationé di 

quella nationcychee tanto implacabile ne- 
mica de Ili Francefiy molti anni fònoy che 
s attacco il fuoco nel Keal Vala'X^ della 
Monarchia di Francia ; così grande fu la 
fiamma, Ifauenteuole tincendioy che le 'vici- 
ne Monarchie entrarono in grandi fimo 
foffettoyche (juel fuoco fujfe per terminare co 
) la rouina delli fiati loro, di maniera talcyche 
per beni fido della propria ogn'vno corfiad 
^efiingtere l incendio della ca/ky altrui ci:* gli 
Inglefiyuncorche naturati nemici deFran- 
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cefi ,/òIIecf temente ui portarono l'aque del 
loro Tamigi fi Germani quelle della Mofay 
etj dei I{henoy0* gli'Uenetiam vuotarono 
quafi tutte le lagune loro, eti li fapientiffimi 
GranDuchi diTofiàna con iarmi loro fret’" 
tolo/amente corjero a ^j^egnere quel fuoco yil- 
quale gli huomini accorti grandemente te- 
meano, che fujfe per terminare in un’incendio 
uniuerfale. Et nel nero fu co/a mar au^liofa 
iluederCyche laflejja Aionarchia di Spagna 
filmata cofi crude! nemica della natione Fra- 
cefè ancor ella tra i primi aimici grandemente 
s'adoperaua •^per ejìinguer qufi fuocoy alquale 
era fama comune , clìeUa piu toflo godejfe di 
ri/caldarf : onde ognvno rimaje attonito» 
quado uide^che con fullecitudine, e carità in- 
dicibile non fola vi portò i acque del TagOy 
etjdel Hiberoyma lo fiejfoimmefi Occeanp; 
del qual ^quando gli Olandefi,& Inglefi^gle 
' lo permettano ,ella è ajfolutijfima patrona ; 
poiché quei politici finifiramente interpreta- 
do la carità de Spagnuoli» puhlicamente vo- 
feuano ejjèr coja perniciofifitma ne bifogni 


Francesi ammettere gli aiuti di <^uei Spa- 
gnuoli, eh ejpndo eterni, capitali nemici 
della Francia, più toflo doueuano cjfcre Jìi- 
mati Architetti d'ogni rouina Franeefe , che 
"gelanti della grande-^x.^ di quel Re gno, co- 
me huomirii,che con il filo compajfo dell in- 
tercjfe mijùrando le anioni tutte di quei, che 
regnano nelle opere de prencipifiejfe 'volte 
non ammettono he mencia pieta'verfi Jd- ,c 
dio, non che la carità 'verfigli huomini,e tan- 
to maggiormente si ìndi politici erano 'venu- 
ti in ahbominatione allegeti , quanto chiara- 
mete si vedcìchegliSpagnuoli nella diligex^> 
eùi nella carità di portar aqua a quel fuoco 
- non folo uguagliauano, ma juperauano qual 
si 'Voglia amico de Francesi ; ^ quello che 
accrebbe ogni merauiglia, etj> che appresogli 
huomini jèmplici alla Adonarchta di Spa- 
gna aquifib fomma riputai ione y fuyche la 
Fiandra etotoAuflria fuoi piu antichi pa- 
trimonij, ardendo d un crudelijji^^ incendio 
di guerra, alla carità delle cofe proprie ella 
haueua antcpojìa la falute delli Ftacesi,nia 

\ 
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perciochenon opera humana, non copia alcth, 
na d'aqua era lavante per eflinguer 'vna pic- 
ciolajcimilla di fuoco tanto f'auenteuole;an- 
^i con le diligenXcy et^ con i remedij ogni 
giorno pià augumentando/ì [incendio di 
quelle JanguinoUnti guerre ciuiìi^anco li hm* 
ni,eùjipiu denoti fèmplicicconi cominciaro- 
no a prcfiar orecchie agli ricordi T olitici, , 
a Jo frettar, che la caritadella Aionarchia di 
Spagna fujfe tutto interejfey carità propria 
Spagnuola idi maniera tale che fecero rijolu-i^ 
tione di venire aU' atto di non piu credere alle 
apparen’gay tna intimamente vedere la ma- 
teria, che li Spagnuoli portauanq entro alti 
loro Barrili,^* trouarono , che in ucce da- 
qua, per efiinguere quel fuoco , li empiuano di ' 
pecCyd'oliOydi t erme tina,di diaboliche dijfen- 
tioni 3per accrcjccrlo ; ilqual tradimento fu 
trouato , che v/àuano anco alcuni Baroni 
Francesi > liquali più de gli altri facendo 
proffìone di carttatiui , adoperauajw li 
barrili la materia tftejfa imprefiata 
loro dalli Spagnuoli ; onde queJH tali 
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dal giufio fde^no dalla monarchia Fr ance/e 
incontanente furano uccipi in quello flef 

fo fuoco arf^che con tanta feditione y in- 

fedeltà nutriuano nella patria loro , li 
Spagnuolt nonjòlo furono cacciati da quell 
opera, maajùon di trombe proclamati» fifc» 
publicati hipocritoni » ^ per editto partico- 
lare della monarchia Francejè fu fatto fàpe 
re ad ogn'vnoychefi mai per lo t^po aaeniré fi] 
fùffe trouato alcuno,chefifuJfe indotto a ere- ^ 
dere, che negli animi de i Spagnuoli potejfe 
cader forte alcuna di carità uerfo i Francefiy 
chefujfe hauuto, tenuto et» riputato notorio 
fimplicione, <2r che,fe doppo la prima am- . 
monitionefùjfe perfiflito nel Juo errore come \ 

maligno,eÙjfiditio/o,fuJfe ballato nelle ,co- I 

per te. Fu cofa degna di merauiglia iluedery 
che hauendo li Spagnuo li» ^ li Francefi, che # 

fi fino nominati, ceffato da quell'opera l in- 
cendio di Francia, che prima era tant%^an- 
de»che anco gli huomini giudiciofi afferma^ 
uano,che per opera humana egli era ineflin- 
guiitle, ceffo da fi flejfoiondegli eterniy ^for 
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mojì^migi^i ^qro tanto conculcati primài 
rifar jtro più refjflendentiy afe» più fioriti^ che 
maiyt^ la Francia, che per la fòuerchia am^ 
hUione di molti per più di 4.0 anni crudel- 
mente haueua tranagliatOy con oran merauìn 
glia d'ogn'vnofin batter vn d'occhio diuenne 
epuietay pacifica ; onde gli hùomini tutti 
tenero in chiara cognitione gli Spagnupli ef 
fere fiati li primi auttori di quell' incendio 
Francefèi che con preciofìjfimi pretefii di reli- 
gtone y afe» di carità al Mondo tutto s'eran 
sforT^ati dar ad intendere di 'voler if mor:(a- 
re; riferifcono tutti t che la Monarchia di 
Spagna fi ritirò nel Jùo Rjeal TalaT^^Oy eÙ0 
che per molti giorni mai filafiiò 'vedere da 
alcuno dandofi in preda ad vna melanconia' 
grandijfima , e con pianti d'abondantifitme 
lagrime liberamente dicfày che più tofio hath 
rebbe 'voluto perder due de migliori Regni, 
ch'ella habbia , . che ueder tanto delufi, e 
derifi appreffo il M ondoaue i fùoi fanti pre- 
tefiiyCon iquali fi ricordaua molte uolte con 
fita infinita vtilità d'hauer 'venduta al 
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Mondo per mu/ciot per T^bettOyper ambra- 
grifa la flejfa puX^lence Jjfa fetida, parerh 
dole di rimaner ftn:(aU/ùo più ricco te/òro; 
et» d hauer perdute le inhe/àufle acne d'oro, 
^ ddrgcnto dèi ^ertì, di tutto il Mondò 
nuouo ; 'vedendofi priuara del btnefcio di 
dóuer,b poter mai pià alla Jemplice brigata 
dipingerli bianco per lo nero giudicando par- 
tito duro il vederf giunta àejuello fpauente- 
tiól termine, nel quale ella fempre ha veduto 
li Francefd'ejfere sformata dt fargli acquifli 
de i Kcgni, altrui co la fòla for‘i(a della punta 
della ffada > òuero come haueua fatto per lo 
paffdto con le fole apparexf de fuoi fami pre- 
te (Ihchedehaueu ano fruito in ucce ddun for- 
tijfmo efjcrcitofapea d hauer pofio il Modo 
tutto inedb ufi ione, et che fipra modo le dole-^ 
ua effer caduta in cofì mala opinione dellege- 
ttfche corre a pericolo, che per laiienire no più 
le fitlfe creduto il vero, oue prima la Jìmulor- 
ttofie di lli falfpreteJH,(^ della fleffaapper- 
tlfjimaHippocrifaerano tenute m credito , di 
facrofanta ver ita, di perfóHffma diuotione. 

Monar- 
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Monarchia Spagnuola ariila in Parna^ 
fo,fuplica Appolo di efler rifanata 
d’uncauscrio. Et Dalli M cdici poli- 
tici viene liccnciata. 

A Ncorche alla, Sereni jjtma, Monarchia ' 
di Spagna , che { quattro me fi fono) 
giunfe a quefia corte, la Mae fi a d' (Luppolo 
non/òla hauejp fuhito decretata la felennè 
entrata,mà il publico Conciftoro de lettera^ 
ti nella Real fiala del' ^udien'Xa con lapre- 
fin'^a delle Serenijfime Ad ufi ; non prima 
nondimeno ella fu ejfequita,che due giorni fio- ^ 
no mercè, ch'ella ha conjùmato il tempo tutto 
di quattro mefi in accordare con li Trencipi 
poeti li titoli, ch'ella doueua dare, riceue-- 

re da ciafiuno,^ inconuenir del modo diri- 
ceuerli^(^ d' e fiere da e [fi riceuuta nelle 'vifite, 
mentre fiupirono h virtuofi; etfamaramen^ 
te pianfiro la dura conditione delli tempi 
' moderni appefiati dalla corruttione di tante , 
uanità^fece maggiori le afflittioni deVir- 
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tuofi,che molti Trencipi litterati apertamen- 
te ne^areno di uoler ejfer uifitati da (juella 
gran ì{eina,dicendo,che fof^ettauano di rice- 
ueredalei qualche affronto, poff he teneuano 
lettere Jrefche d* Italia, nelle quali da loro 
amoreuoli erano auifati a ftar con l'occhio 
aptrtOitffendo f articolarijjtmo coflume delti 
SpagnuoU d'andar a uifttar le perfine, piu 
per ingiuriarle, che per honorarle, e che pero 
parea loro fietie di grandiffma pa:(XÌa, iti 
tiece di fuggit gli affronti, allettarli in caja 
e riuerentemente rkeuerli con la heretta in 
mano. E, con tutto che cop potente Monar- 
chia con fiupor ^aride d'ogunoiViolto più fi 
fia mofirata auara,in dar altrui fòdisf anio- 
ne de Titoli, che in donar li 9^rencipati;da 
grandi nondimeno, e da tutti li potentati vir- 
tuofi, che piti attendono alla JofianX^ > che 
alla 'vanità delle cofe in quefla materia tito- 
lare , ella ha riceuuto m ti queigufli, ch'ha fia- 
puto defiderar maggiori,e ben vero, che a cofi 
gran Reina appreffo quefla corte molto gli ha 
f amato la riputatione l efferfi veduto,^ 
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tuttoché elUhuhbia fommanecejjtta dì fat 
aqui^o damici , tanto p mojlri procltue in 
alienar daje quelle per/ùne,le quali non altro 
depderanoda Idi Che fodisf anione di paro^ 
le\an';^i offtuHo ha notato per co fa molto fin- 
golare , che il maeflro delle Ctrimome l'ha 
auertita che quel gran pmtoich'ella tiene, c 
cofa odiofay etì propria di lie harharg inde* 
gna di cpfi gran Monarchia , et» chewa 
^rencipejfa di Europa Jua pari con grande 
efiandefcenX^ habbia ri[^ofio,chefi rne raui- 
gitana di lui,ep di tatto iljnp Cerinfoniale, 
poiché mofirdna di non /Opere y che m prenci^ 
pefpnXa la grana àfimbraua vn pauonefior 
dato •Non e poffibile firinere » coti quanta cu- 
\ riofitày^^ defiderio dognimo tanta pren- 
cipejfa fia fiata affettata, (0 rimirata da 
qiiefii letterati y perciache da tutto la fiato 
d'Mpollp /olio concorfe le gentiyper 'veder in 
faccia quella potenti/fima ì^einayche con mo- 
firuo/o cor fio di felimà in brme tempo ha 
'vnito /otto di fi Regni grandi/fimi ; eformoe 
ione im Imperio tanto formidabile , che non 
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Jt troua 9^rencipe alcuno nell' 'vniuer/o , ché 
per/òfpetto di lei nm fi fia pofioindojfo il 
fiacco di magliai eé:* là Cora:^':(adi ferro. 
§luefia Reina accompagnata da 'vna nume^ 
rofijfima Armata con felice nauigatione li 
'me fi pajfatigionfi neU'i/òla LeshoyGtj Ma^ 
dama la firenijfima repuhlica di Genoua 
le a accommodo il Juo famofijfimo porto 
gra tisifi bene per una certa antica prerogatl- 
ua la famiglia de Dorij ne caua una groffa 
piggione. La Alonarchia di Spagna in com- 
parationedi quelle di Francia^d' Inghilterra, 
d'altre uecchie monarchie d Europa, e 
- giouane d anniymà di corpo e molto ma^^^ 
re di qudlfiuoglia altra,etL> alla proportione 
degl' anni > che ella ha , è dtfini/ùrata gran- 
de-^z^a ; onde s'argomenta , che ,s'ella conti- 
nuaffe à crefcrerefino à quella età, nellà qua- 
le li’coTpi humani/ògliono riceufre incremen- 
tOydmerehhe cofigran G iganteffa, che giugno- 
rehhe à quella finifurata altex.'K.a dello mo- 
narchia 'Uniuerfaley alla quale peruenne la 
monarchia Romana : mà gli accidenti delle . 

^ . 
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co/è di flato affermano per c'ofa certiffma^che 
dia non diuerrk rna^giore, che ne jùoi piu 

teneri anni e peruenuta a quell' a Ite^X^ di 
per/ònaialla quale puogiugnere in qualfm-- 
glia lungo tempo. 1 1 che chiarattfente fi cono/^ 
ce da queflo' ucriffìmo argomento 3 che con 
maggior dff colta in quefli tempi pre/ènti ella 
crejceme'gp dito che ne tempi andati non fa-' 
ceua due palmi.^^efla potentiffma Signo ra 
e di colore cofi bruno^che tira al moro. £ pei o 
ha cofìumi più tojìo /ùperhi, che grani 
ogni/ùa anione molto più ha del crudele, che 
del fèuero,onde,giamai non hauendo potuto, 
ne Jàputo imparar l arte tato neceffaria alli 
frencipi di perdonare, e ferma opinione de 
molti, che maggiormente diffculti la Jùa 
grandel(l^a , percioche non d'altra cofa piu 
pregiandofijche d'effere chiamata D onore ffa 
delle genti nella fctenXa di effere riffa luttffi- 
m'a in faper tagliar la cima a quegli qdiojì 
^apaueri, che ne Ili Giardini delli/ùoi Stati 
auan'gauario gli altri. /opra modo godi, che Ji 
dica, che in quefl arte ella ha /ùperato quel 
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Gran Tarquinio, che fu frimo inueptore di . 
tanto fecreto> EJfendo ella dunque tanto ar- 
ditay^ rifoluta nel commeter le feueritadu 
grandemente è perfleffa nel far le gr atte, le 
quali dirado fi pojfono, o (veggono njfiir da 
leiic quelle poche > che ella fa le concede con 
tanta auttorità , che non fono molto grate* 

Con tutto ciò nell' apparenza elio è tutta 
gentile:(^a,e!p* tutta firifolue in compiimene 
ti Ma,chi con l'occhiale Tolitico sa penetra- , 
re nell' intimo del cuore la vede tutta fitper- 
hia, tutta Auaritiay ^ Crudeltà , di modo 
che quei, che lun^ tempo hanno negotio con 
ejjo lei,riferifcono, che danìuna altra Trin- 
^ipejfafi riceuono più dolci parole, &t» pià 
amarifatti,onde è , che come amica grande-; 
mente alletta gli huomini, ^ come patro- 
na fommamente li fiauenta^Ha le tnani 
ffroportianat amente lunghe, le qualdiflende 
per tutto ,oue meglio le torna conto, finX(^ 
difcernere l* amico dal nemico , lo firaniere 
dal parente, (p*hàf ongie (F Arpia rapacif 
finte con le dita dicofi dura, et» tenace prefa, 

\. 
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che non mal rilaffano quello , che vna volta 
firingono. Màgli occhi neri: et^ fono daccu^ ' 
tifima vifta^ Lo /guardo à bieco, con ilquale 
fjjàmente rimirando vno , atten temente rtf 
guarda vn altro ; co/a di molte pericolo alli 
Trencipi perche in quefti vltitni annijhauenr 
doriuoltata la faccia verjo jilgieri^fen'^a 
€he alcuno fe ne auedejfe fidamente miraua 
MarfgUa.Bt in ejjt occhi fi feuopre/òmfna 
auidita, poiché non con eJJt riunirà cofa, che in 
tenfiffimamente non la brardi con il cuoreion’- 
de li fieculatim dicono che quefla Reina di 
cofi immoderata fète fi accende alle cofi ab 
truiichegiàma i non ha hauuto amico, che in 
hreue tempo con varij artificij non babbi 
fatto fchiauo -Tutte co/e, che fanno conofcere 
al Adondoych ella piu toflo e atta a domina- 
re fchiaùi,che huomìni liberi , merce , che piu 
di] qual fi voglia Trencipefja anco da gli 
amici, non che da fiéoi fiiddith 'vuoi riceuere 
tutta la firuitu. Tiene cofi gran punto, che ne 
meno fi degna d'andare in contro alle buone 
.accafioni, che infinite volte la fono andato a 
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ritrouare fino a capi» Aum'^a ogni altra 
Bjeinaiett frefentey(^ pajfata nel fafer con 
il manto doppio ricHoprir ogni yììo, ancorché 
Dtaùolico mtcrepe i (^y con tutto che ogni 
giorno p emioni poco buone; di 

niuH altra coja però ella fa opetatióne mag^ 
giorcyche della fùaconfcienXa : ondo li Fran- 
cep fotta colore de fantifimi pretefi tante 
*volte ingannati a fpefe loro hanno fnalmen- 
te imparato d all bora armarpyC montar à 
Caualloyche con la corona in mano la veg* 
gono trattar negati] pieni di pretefli di Reli- 
gioneyCtj difanta Carità uerfi il dilettiffìmo 
profimo» Nell' ejfercitio del caualcare tal- 
mente è dotta y che non falò felicemente ha 
domati ligenerop Corpm di Napoli y ma le 
fejfe •vitiopfime mule Spagnuolcyche per lo- 
ro naturaleinpinto tirano tanti calci , ha re- 
fepiaceuolipiiney Di genio fopra tutte le altre 
Reine è ppettopfima in tanto , che dalla 
fua natione in pot ha dichiarato fuoi diffden- 
ti tutte l altre popoli a lei pggettCyancorche in 
ogni occapone fhaibia efperimentme fede- 
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, coja , che le arreca tanto danno , che 
gl'intendenti delle cofe del Adondo chiara- 
mente dicono^ thè per quejloyjolo impor tan- 
tijiimo difetto non è pofihile, ch'ella crefca~ 
mmag^or^andcT^a. Et ciò accade ^perche 
niun altra I{eina meno di lei cara di ejjerda 
- Juoi popoli amata , e pone maggior fludio 
in ejfer temuta^E pero li politici notano in lei . 
per ifjietie di grandifìma.pal^^ia, che cofe 
fermamente fi fa data a credere , che con lo 
flrappa:(p(ar ognuno pojfa indur le genti ad 
adorarUyCon cojìumi nondimeno tanto odio 
fe ella alletta tutte le genti à leruirla^pcrche la 
molta copia de Juoi tejori e quella calamità, 
che con uiolen'^a grande tira afe gli animi 
anco diquei.cheidouendo ahhorirlajeno ohli- 
gali cercar le fua baffr^^'^^a. E accuratijfma 
nelle facende picciole : ma nelle grandi niun 
altra Reina più facilmente fee lafciata in- 
gannare. Nel difiorrere , nelrifoluerele 

cofe importamhmofrafìnno , etiprudent^a 
mirai ile, ma ò per naturale Juapigritia, òper 
artifeio de Juoi Mini fri auarijf mi mercanti 
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Je ntgotìj grandinò perche le paUiche non fi 
faccia rijfolueione alcuna con decoro » che lun- 
go tempo non affettata dalle genti , con 
tanta lente’^^a e^ecpuìfce le rifolutioni fatte, 
che con il tempo mutandofi la faccia detti ne- 
gotij > le rifilutioni prudentiftme deliberate 
molte mite ric/cono infelici E però apprejpi 
ogni uno è in concetto di ejfere più ualente nel 
negotio di ordir machinationi^che nell ejfer- 
citio di maneggiar tarmi, nette quali ha gran 
cuoreyfomma cofian^aJotteranza indicibile^ 
di tutti li dijaggi, ma cojt poca rijfolutione, 
che la flr aordinar iafua circo f^ettione molte 
mite ha faccia di timiditàyonde é, che più at'‘ 
ta pare à matenergli ftati,che ad acquiflarli: 
et» molti uifino huomini fingo lari, che fi ri- 
dono di lei, che tutte lefue anioni uoglia rego- 
lar con certi Jodi, e maturi Configli, fènza già 
mai permettere anione alcuna in mano di 
quella forte, et» di quel fato, che tanto hafa-^ 
uoritoygit* refe gloriofiliFrancefi, quando nel- 
le anioni loro fi fino gouemati con molto ar^ 
direy(g* con poco ceruello,cù» alcuni ftimano^ 
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f he ciò ^lainente accada, per ejjèr ella altré^ 
tanto amara del /ito /angue, tjuanto Jttibonda 
dell' altruiyOnde i più intendentiC apuani del 
meftier della guerra Jì ridono di lei , che afj/tri 
all Imperio dell' 'Uniuerfiyfen'^a 'voler com-r 
batter maiulche Jt cagiona;perché quefia peh 
tehtijjìma Ratina, ejféndo affuefatta a far ac- 
quifli dei flati grandi con U Tarentadi, ha in 
Jùmtno horrore lo fpMentéùolé’cofhme ile 
i Francefi di comprare li regni altrui col 
prelffp del proprio /angue ; e fendo ella dun- 
que piùjag^e, che Mdita,di maggi or. danno/ 

ài fio nemico nella pace, che nella guerra;on- 
de li Frànccfìyche fin bora fono uijfutùcoh ef 
fò lei in una/ùpind tra furagginèl dàpà tamè- 
loro calamitadifnalmenté hanno imparato' 
di raddoppiar all' bora la ftanga all ufio, 
che con li Spagnmli hanno conclufa la pace. 
È trà/ckratifima delle proprie riche'XXe, ma^ 
c f autàa dell' altrui y che non cura drdi/èr- 
tare lifia,tijmi ^atr montali ,per fare acqui-: 
fodi quei d'altri. S di penferi cofcupi, di 
animo tavÌ6nconddtOy fot no fiiroua arti-^z 
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feto dhuornoy che hafihper conofeere i fini di 
ieiìanT^i linceo ifiejjo con lo /guardo fm acca- 
tijfimo non può penetrarle, ne meno la pelle 
otte aia Francefi, et» alle altre nationi anco 
gli huomini di cuna 'vifia veggono fin dentro 
le hudellcima chi vuol far vngiuditio del ge- 
nio, et» delli cofiumt di tantafignorafa hijh- 
gno, che creda, che in tutti li maneggi, ch'ella 
ha per le mani, et» in tutti li negati j,\che altri 
trattano con effo lei,ellafia di dentro tutto il 
contrario di quello, che appar di fuori, (y*)Con ^ 
tutto che tra le uirtudi,Pr}e fi Joho détte, 
hahhia vitij tanto fegnalati/er la grande-gj- 
•ga nondimeno della fua fortuna ogni cofa 
uiene interpretata,(st* ammirata in lei , come 
'Uirtu,Ondeé,che molti figgi Trincipi fli- 
mano loro honore immitarld anco nei vtttf 
Di complefione e rohufiijfima > onde tutti la 
filmano di lunga vita > filo patijfe dell in- 
difpofìtione d hauer le membra molto diflrat- 
te,cofa,che in infinito debilita le for^^e di cofi 
gran Corpo» g^yfe bene con l aiuto della li- 
bertà di Gemua,vfifommi artifici/ per riU- 
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nir Ihnondimeno per la dim fica degli in tef^ 
rejt di (jiuejh potentati ella poco Je nepreua- 
le. Alà tanta Trencipejfa da nim altra co- / 
Jà riceue danno maggiore, che dalli fuoi prin- 
cipali Al inijlri Spagnuolh de quali foli fifer- 
uc nei carichi grandi esercitati da ejji con jU- 
perhia ^ alterregia tanto odiojà, che uoglio- 
no e£èr,non honorati come huomini ma ado-^ 
r ati come Deiylmpertinen^che ha moffo 
te dio,^^ la naufèa del Dominio Spagnuo- 
lo non filo negli I taliani, nelli Piamene 

ghi,ma nelli Spagnuoli flefji. E gran meroMv- 
gliaàtuttiyche rimirano co fi potente Reina, 
areca il uedere,che tutta la uita dilei fi a pie- ' 

p^r la maggior parte Gem- 
ucfi e uenefono di quelle cofigrojfe fche firn- 
gitano le anguille del lago di Malta, ^ i 
miglioramenti delie Valli di Comacchio, non 
fi s àyS ella non fi ne libera per impotentia, o 
per negligenTiay ò per defiino de ^rencipi 
grandi , à quali e disgratia fatale, che quefii 
animalaccifiicchino ilfiingue ^vitale. 

^efi a. pòtentijfima ^ren cipefia dunque^ 
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eJfèHdò'cómpàrJa nella fila Bjeale àuanti la 
fnaejìa d' Apollo Ja fioi miniflri fi fece fiior- 
re il hraccio finiftro y nudo tnoftrandolo 

ad Appollo, 0* à tutto il fiero Collegio de 
jMterati, parlò in quefiaguifi. Sirey^ Ta- 
dre delle buone lettere. §ueftOych*ellauede,è 
quel tanto pu:( 7 ^olente Cauterio di Fiandra, 
che li Francefiyli Germanie^ alcuni Tren- 
tipi Italiani iche mi fanno l amicoy ^ quella 
sbudellata renegata oltr amar ina mi fecero 
(tant anni fino) per lo fi fletto y che hanno 
hamto dime. Concedo , che li ^rencipifhò 
nominati ydjauelfcro giufia gelofia della po~ 
ten7d mia all bora y che doppo la morte del 
Re Henrico Secondo uidero la Francia cadur 
, t a nella calamita delli Re fanciulli, et^ che 
io nella minorità loro cèreduo di fiminOr difi 
càrdie in quel Regno ; hora chequefii fifj^etti 
firio maneaUytttcheimn raarrojfifio dirlo); 
nella granè^tfiychò hauuta con li France^ 
fie particolarmente con quello fiatenato del - ^ 
9^rencipe di Bearna,fino 'vi fino fiata con%^^: 
dermatd neìle f^efijimando alla uojlra 
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fhaejìàiche cofifapidiofo cauterio fi/èrriy poi-^ 
che» per là molta copia de ^lihùmoriy che 
uifono concorp.egU è diuenuto cojt arrahiato 
cancheroyche piaccia à Dio» eh egli è termini 
Con la/olarouina.Jononpajfai in Italia per 
mia propria amhitione^ne arfi di quella arde^ 
tefete di dominarla tutta , che dicono gl'ini^ 
mici miei. E noto ad ognuno , che ui fm chia- 
mata»e à mera for7^ prajpnata dalli Peffi 
^rencipi Italiani y per liberarli dal timor 
grande, chaueuano della Signoria de Franai 
cefi, che non viue huomo in Europa , che non 
fappia,che negli flati ch'io pojfegq in Italia, 
ognuno Ui rimetto tanto di Capitale» chefèr- 
nono pèir mia dehole"^a,e!^ per tenermi óp- 
prejfa ;che felice la caja mia di Spagna » la- > 
quale haurei ricoperta di Tegoli d* argento» 
if) di coppi doro majflcciofe giamai non ha- 
iiejfl hauuto pratica del li Italiani gente dop- 
pia, piena di fallàcie, eib d'intere^, fòla 

buona per imbarcar le perjone nelli negotij 
pcricolofifin^a bifiotto , eùj abbandonar li 
P<fi in me'^M^erico li maggiori, non d'altra 
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Confi facendo aperta profejjtoncy che di 

cauare li grand dalle cafe loro c^le mani al' 
trui , età in e fremo rimango merauigliata^ 
^cornei Italia Jaquale,{come è noto ad ognu- 
no)s'e UJcìata sbarde Ilare da tutte le nationi 
fìraniere, bora faccia meco tanta profejfone 
di CaJHta.che nonmi uedemuouere wtan^ 
tinoychefibitó wc/ entri ingdofa,chIogli vo- 
glia leuar Ihonore delia fia libertà» Eti con 
tutto che lagrande'^iiza , nella quale al pre-, 
finte ptroUa il Nobilfimo Totentifiimo 
Regno di Francia aspcuri l'Jtalh , tutti 
li Trencipiycho nominati Jal tintore, c han- 
no della potenTia mia-.nondimeno, quando co- 
fi paia alla JUaefià vofirafin apparecchia^ 
ta di dar ad ognuno ficurtà de non offenden- 
do, purché queftoàme tanto fafiidiofi caute- 
rio fi ferruDi ordine di fifa Maefià con mol- 
ta diligenza dalli Medici politici fu fitbito 
confiderato tl CauteriOiCtifatto chebherofe- 
pra di luiijquifitifiimo Co legio^r ferirono, che 
chiaramente uedendofi y che la monarchia 
Spagnuolaeniua trauagliata da una con- 
tinua 
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tinuo ardente Jet e di dominare 3 haueua hi-' 
fogno di cjuel cauterio, per loquale fi purgaf- 
fero queihuniorigrojJì,ch: dal ^erà le cala 
nano nello flofhaco , liquali c'agionauano 
quella inefìinguih ti fete> Et cotJUerauano 
quei nateti Àledici,cbe quado effaAionar- 
chia no haueffe h tuutó quel cauterio, fi cor- 
reua eutdete pencolo,che gli hunìori perni- 
ticfi delTerùfaliffero al capo d'Italia coti 
manifefiarouina delle mehra tato princi- 
paliyche libere Jono rimafie in lei, ch'ef^ 

fa Monarchia di Spagna cadejfe nell' Hi- 
dropifia di una Monarchia 'vnìuerfale^elS* 
a quali inconuenienti dijfero , che ottima- 
mente fi prouedeua con il cauterio di Pian- 
dra;il quale doueud effere tenuto aperto fin 
tanto che il ^erà membro mandante fom-^ 
mtnfiraua quelli humori perniciofi alla 
Monarchia di Spagna. ^ 

Sommamete li di fji acque tal rifòlutione '; 
onde tutta difac erbata così diJJè:Sire,fi per 
la malignità altrui debbo così bruttdmeie 
confumarmi nel fomminifirar 'unguenti 
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dqttelìo cacro^che gl inimici miei chiamane 
Cauterio diuerfiuo, altri forfey che meno lo 
Jt ere de, vi porrà le peX^* ^ Franeejt, 

dagli Inglejt, ^ Italiani Jitbito fu intefi 
il mottoJSt replicarono, che non dubitano^ 
no di cofa alcuna , poiché èjjì mandauano 
in Fiandra le immondici e dclli fiati loro, 
oue li Spagnuoli vi conjùmauano loro,^ 
il fangue vitale, perche, per ajficurarfi dalla 
formidabile poteri'^a de Spagnuoli j 
dalle ambitioni loro,che fitrouanodi non 
haucr OriXpnte,gl JngUfiy Francep, Ger- 
mani* Italiani erano for ^ati conforme 

la Jforijrno del 'Politico 'Jpocràte Tacito. 
Confelijs,eùj efiu res externoó moliti arma 
ptocul habere. 

Sccretario di MònCgnor : 

fu caftigatOj per hauer 
mal parlato. 

H leri il Sccretario di Monpgnor 

ragionando con alcuni Baro^ 
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hi Francejt de i pàjfati tumulti di FranctÀl 
nel far mentione del partito del fuo Simo- 
re fio chiamo Lega SaiHtai il che ejfendò 
fato riportato a Sua ALaejìà Jncontaneh- 
iegli fece dar tre tratti di corda tri puhlico» 
&g^i fece dìrcycheper l'auenire irhparajfe 
a par lare, quando nomiriaua fima F^hellio- 
ne 'Diabolica- 

Spaglinoli tcntahò lacqùìftò di Sa- 

bioiicdà,né gli ricrcc. 

* * 

_ _ * ■ 

P oiché per càuar dalla Tamia di Mi- 
lano il chiodo Francejè , che vi serd 
fitto f limai' accoui Trencepi Italiani. fi 
feruiróno di quella Zappa Spagrimla, 
che talmente entro nella Tauola niedefi- 
ma,che con qual fi voglia forte di tenaglie 
giamai noh è piu flato pojfibile cauarla 
fiuóraiLi Potentati tutti di Europay^fl 
più ^articolahnerite i Trencipi Italiani, 
che fi auiderofchè Spagnuoli dopo la ferui- 
.tà de i Milànefi apertamente affirans 

C ij 
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aìlajjoluto Dominio di tutta Italia, a fine 
di ajficurarqutl rimanente di libertà jcbe 
anaw^ain lei,corMennero tra di loro , che 
ogni 'vinticinque anni con i/quifitijfima di- 
ligen':^a da per/ònaggi a do debutati fiujfie 
mijurata la catena y che Spagnuoli fiahri- 
cano per la Jeruità Italiana, Et, perciochc 
{pochigiorni fino.)fivenjw all'atto della 
mi/ura, con infinito fiupore loro trouarano 
i ^rencipi Italici, che catena cosi odioja, 
era fiata óx:crejciida di cinque pregiudicia- 
lijfimi anrielliy incontenente furono chia- 
mati i Fabri Colitici y quali con ifiquifita 
diligen'i(a fecero il faggio delferro aggiun- 
to alla catena, etu trouarono , che il primo . 
dnfiello era fiato fabricato a Tiombino,t^ 
l altro al Finale, il terT^o a Correggio, il 
quarto a ^orto Lungone > l 'vltimo a 
Jf^onaco. Sopramodo morauigliati rimafe- 
ro li Trencipi per quella nouitàydb melio di^ 
loro fieffi fi vergognarono , che per la fupi-’ 
na balordaggine loro i Spagnuoli nella pa- 
ce molto piu bauejfero accrefcluta la catena 
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della feruità d' Italia, che nella guerra non 
hautrehhono fatto con quattro ejjerciti Co 
lequaliefforhitantijfime nouitadti Trend- 
fi Italiani in tanta efeandefeen'^a entraro- 
no con Sfagnuolifche liberamente dijjero 
loroyche Je non fi contenemno entro li ter- 
mini dell honejlà , eù» della modeflia,qua- 
<lo,per ridurre alla fia debitta mifura quel- 
la mifer abile catena nofufero^ate baflan- 
ti le lime Italiancy chef fàrJÌ^hb/eruiti 
delle Francrf: chef anche con quefie 

non h due fero potuto ottener l intento loro 
dall' yllemagnà^e^ dall Inghilterra, riha- 
ue rebbono fatto 'venir numero fuffìciente}\ 
ey* che nell njltima differaiione fino fi 
rebbono proueduti di quelle ottimeDamafy 
chincyche fi fabrkano in Turchia', A'Un-' 
tre i Trencipi Italiani fi aitano in quepo^ 
contrafio giunfi loro 'vn Corritro' sfedito 
in gran diligcn'^a d Italia con l aufo certo, 
cheSpagnuoli in Sabioneda fabricauano 
rjn altro annello, per aggiungerlo alla cate- 
na della Jeruitù loro ; per la qual nuoua 

C iij 
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U Serenilpma Berta VenetUmfuhm 
4 pri il jUo jdrpnale famojtjjiiTi’O > dii ì 
Trencifi tutti Italiani con ^randiffima 
fretta corjero ad armar Jti la htllicofa Ado" 
narchia di Francia commando alla fua 
nohilitàyche montajje a caualloj cyd Urna- 
pia tutta fi po/è in ordirle per pajfar t Moj 
tije (lArma^ numerofe de^lilnglffi^Ola-^, 
defh/0 Zelandefi in pan fretta $ inuiaro- 
no ver/o lo firetto di Gibilterra , quando a 
punto allhora , che il mondo tutto era in 
drme,punfe 'vn nuouo Corriera ; cherajfe- 
renògli animi d* ognuno con I aui/ò , che 
portò, ch'era vero, che S pagnuoli con ognf 
poj/ibileinduftria loro s erano forcati di fa- 
bricare l'importaiftilftmo annello diSa- 
hionedajma chehaueuano fidato indarno; 
poiche,nel faldarlofera rotto* - 
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Tomafo Inglefe dimanda ad Apollo^ 
quando ceffaranno nel mondo 
le Jderefìe. 

T Omafò Adoro Ingle/è quello , cheti 
primo giornoyche fu ricemto in Tar- 
najoy da apollo fa hcnorato col titolo di 
fngalarcy difantijfmo letterato , eùi 
cheviuein que fa corte afflittijìimoperpe^ 
tuamente cruciandolo quei mali delìejcele~‘ 
rate herefe, che nella fra Tatria,(sT al- 
troue 'V fendo dal cuore degli huominiy ^ 
hauendo difcacciata la 'vera pietà Chi- 
flianayin 'vna horrenda cofifrfione hanno 
pofle le cofefacreyCtj le profane;(0 pereto- 
che difeordie tanto graui più fi ved’eutUno 
andar crefeendo nella Chiefa di Dio, anco 
I ajflittìone di quelfhuomo 'verametefingo- 
lare di modo fimpre andana auan^ando- 
fi i che perpetuamente fi vedeua piangere 
I herefia della plebe fidottay 0* tatheifino 
aptrtifiimo de i feduttori. Quefìo tanto in- 
fi iiij 
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flffK per/ònaggio hieri mattina ft prafènti 
innan:^i ApoRo^al quale con grandi jjimo 
affetto chieff che le faceffe pale/è j quando 
' nella Hjeligion ChrifUana Jianoper hauer 
fine i di/òr dini delle prefènti herefie inuen- 
tatCi(s^ fiminate da huomini empij, ò per 
ambitione di acquifiare > ò pergelofia di 
non perdere, ò per odio di veniicarfi. 

Alla demanda del Jidoro , così fithito 
rifpofi Apollo.Allhora dilettijfimo Toma-- 
fi, vedrai ceffare i mali delle moderne bere 
fie, quando i Spagnuoli contentandofi della 
fila Spagna loro non daranno più gelofia 
ad alcuno, la Serenijfima cafa d[Au- 

- firia in Germania con l'antico Juo patri- 
monio del contado d* A nff^urchy terminerà 
l' ambitione, eh* ella ha di dominare I ZJni- 
uerfiiperche, non effendo le prefinti herefie 
altro, che vna lega de potentati contro la 
grandeXx^ della cafa d Aufiria non pri- 
ma cefferanno i mali, che fi tolga la vera 
cagione di ejfi- 
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Li Reformati fi folleuano centra i 
loro Reformatori. 

s 

queiy che fino fittopofli, alla 
corr còltone della moderna riforma , 
che di frefente con rigor eflraordinano fi 
tratta in? arnafi; tre giorni fono, alle di- 
ciotto bore fèditiofamente fi fiUeuarono > 
armati corjero allhabitatione de Si- 
gnori I{eformatori,coeJfo loro port ado infi- 
nite fiaccole di fioco, per abbruggiar entro 
la loro eaja quei 'veneradi fignori.LiKefor- 
matori, come prima 'vdirono ilromore,fi 
fortificarono in cafa,^ ejfi dalle finefire, 
f etj quei dalla firada lanciandosi ognijòrte 

di faettums, diedero principio ad 'vna /an- 
guinolente, ab molto crudele fiaramuccia» 
6 la rabbia di quelli di fiori arriub taiol- 
treychsfino ardirono d'attacar il Vetardo 
alla portUi^fi penetrare'violetemente in ca 
fa, e manomettere f^^firtaggi di cosi in fi-’ 
gneTribunale.l/épolloychefibito fi auifato 
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di tanto dijòrdine , a? fne d'impedire ogni 
inconuenicnte , chefujfe potuto nafcere in 
quel tumulto, in fretta [j)edia quella 'volta 
la compagnia delle Cora:(^:(e de Ì lettera- 
ti francefi fattola /corta di Gio : Bovtr^ 
delot , al quale ordino che facejfe inten- 
dere a quegli huommi armati , che /òtto 
pena dell’ ingrejfo delle Biblioteche, ^ d* e f 
fere in quelmedefmo paté dichiarati igno- 
ranti, de f /lesero da quella fedinone, ^che 
quanto prima andajfero a lui, che njolea in* 
tendere lacera cagione dei di/gnfli loro» 
^Iptegli huomini ohedirono Jithito al com- 
mandamento di S.Adaeflà^auanti la qua- 
le ejfendof prefìntath con 'volto molto/de- 
gnato diffe loro apollo. S'ejf erano quelli 
ir/olenti, che pretendeuano di continuare 
. nelle fiorrettioni, ^ nePi a bufi d'^vna nji- 
talicentiopjfmafen':;(a , che dalla pierò- 
fama Riforma douejfero ejfer fatti ritornar 
a quella regola del ben 'viuere, dalla quale 
chiaramente fi conofee, che in infinito fi 
erano allontanati. Sire } rifpo/è alt bora ‘ 
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•mo ài, quei Riformati Noi confeffamo A 
'U.Maejìa le noflre imperfeóìiom eh qua- 
lità ejprgram, dt numero infinite , eL> ài- 
qmjfime d ejjer emendate : E non fòlo non 
habUamo in odio)ma fommamente amia- 
uno le Riforme , li Riformatori : ma la 
Va hhta di veder, (he il vero fine delli noftri 
'Riformatori fi lontaniffimo dal pretefio,co 
il quale hanno palliate le moderne Rifar- 
méfihapofle nelle mani qu£ fi' armi della 
difieratiane, ch'ella vede; perciothe, quan- 
do qutii che pretendono Riformarne, come. 
"Zelanti Ad editi del nófiro bene apertamen- 
te ci facejjero conofeere , che non altro vo- 
gliono da noi , che la nofira falutej tanto 
volentieri fijotpometteriamo al giogo foa- 
uijfirno delle Rifornu ì quanto qual fi vo- 
glia honorato huomp di tutto cuore deue. 
amare il viuere virtuojo. Ada e già gran 
tempo , che doppo tanti nofiri flrapa'^:(ty fi- 
nalmentefifiamo chiariti, che non per ca- 
ritàyche shahbia verfo noi fono fiate intro- 
dotte le moderne Riforme % ma con il fa^a- 


fine di mantenere con la vergógna 
noflra in ripmatione quei, che ne Reforma- 
no, parendo a queJUcon la /olita /anta in- 
tentione , che mofirano hauer nella Rifior- 
m a loro, perfiett amen te hauer medicati quei 
prefienti mali, da quali il Mondo fi troua 
tanto opprcjp). Modo di prouedere cosi 
brutto, che hauendo grandemente ficanda- 
It^ati ib'en regolati, eL» i molti fiorrettiy 
con molto verità potiamo dire alla Mae- 
fià vopra,che le Riforme d'ho<igi piu tofto 
dfiormino i buoni, che Riformino i trifli. 
bercio che qual piu fiondo modo di proce- 
dere fi può vedere al Mondo, che per lo me- 
7(^0 del vituperio del compagno cerchino al- 
cuni mantener loro flefii in riputatione ap- 
prefj 0 le genti} che carda e quefta, che ^ 

s vfa verjo noiìdifcoprir con tanta curiofi- 
ta i nojlri dijfietthe farne perdere la riputa-^ 
tione apprejfo le genti , buona opi- 

nione, nella quale apprefio ognvno fin bo- 
ra fiamo viffutifien-^a inferir in noi quella 
emendatione , quella 'Uirtu , della quale 
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quefii S ig. ESformatori 'vogliono ejfere te^ 
fiuti cojìgran M acfiri, eùi che fi 'vantano 
' d'hauerne pieni li huf lotti della Spetiana. 
loro Et fe qucjìi ^ Sire ) mojìruno d hauer 
tanta pajjìone dellajìjìucaiche 'vedono ne 
gli occhi nojìri : perche non leuan 'o lagrojfa 
tram, c hanno nelli loro. Caritk per certo 
Dioholica,Jìngere di piangere Ugnai altrui 
dir da donerà riderjt delle mi/èrie proprie, 
.^a (Quello jche piu ne pajja il cuore/vedejì, 
0 Sire in (juejio nojìrojecolo tanto corrotto, 
età deprauato cominciar l'importanti fimo 
negocio della Riforma da i piu /pelati, et, 
disfatti huomini;c'habbia Tarnafi,come 
la Adaejìa 'vofr a 'vede , che Jtamo noi per 
la maggior parte Adedici , Grammaticuc- 
. ei,Correttori di jì ampe, morti da fame, e di 
cop mi/èrable conditiohe , che viuiamo di 
Concetti, che andiamo mendicado da iglò - . 
riop ingegni dei Toèti Latini, Onde è, che 
non noiiche andiamo nudi ,pal^i , ^ che 
magiamo il %erminofo pane del dolore, per 
le quali mìferie i yirtuop tutti di quepo 


i 



,jiatòpià io ftone hanno coni^ctjjlmey che né 
portino odio yvna per fàrlar adu Maejìa 

'vojìrafenTia la maf hera del nfptrto al 
evolto J Utrocinij deAntomo G alio S am- 
hitione di S'Mca^ U vitit fcorrett a di 
JUdartialctla ^ rijloteley la Uhi- 

dine diCatuUoyeifihùlìoJ rufaneftmt,& 
le alfre^óhjcenit a d Ouidioytuttt perfhna^ 
p grandi letterati tanto potenti , che pare, 
che i Riformatori temine di lor afono quei, 
che con le difjolutiom loro hanno condotto 
lo flato di 9arnafo nel termine miferahi^ 
le jnelcjttàle lo ‘Vediamo , che certo ne par 
cofa non filo ficioccaymagrandtmente mi- 
ferahileyche in vn corpo ^che nelle fie mah^ 
hra pià principali ha ricemto ferite fhortor 
liida quefli Signori Riformatóri , per rifa- 
harlo filo f tno m<^dicitt t calli de piediy 
^ bagnati i calcagni con facejua rofa. Et 
chi non sacch e fpecie di gr adijflmd crude t-^ 
tà por il ferro in quella ferita yche altri o no 
hanno anirnoyó conofiono di non poter befì 
medicare.Et chi non vede, che giàfin tati- 
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tificoHy cbei 'vitìj hanno corrono i tuoni 
cojlumiichefipuò d truche queflo mondo fia 
nato Xpffo, malamente (Irò f piato, lU 

che ejftndo 'veroy non é crajjtfìma ignoran- 
de i nojlri Rtforniatori lejjerfi dati co- 
si fermamente a crederesdi poter in (Quattro 
giorni far caminar dritto quel Troppo, che o 
e nato flroppiatoy oche nella fua 'gamba 
rotta ha fatto vn duro /opra o/fo, Hf^a- 

liiòS ire} ) che non fi po/fono medicare , gli 
a bufi inuecchiati , che non e in ^ poter de gli 
huomini il corregerli , dalle perfine faggie 
piu tofio fino dijfmulatiy che con importu- 
ni rimedi j e jficerhati ^ejftndo co fa di mal- 
ejfempio , tìfe# di pejfma confequenXa far 
conofiere ad ogn'vno la gamba flroppiata 
di coluiyche prima apprejfo le genti era iri 
- , opinione di caminar dritto > onde e , che 
gl huomini cantami prima medicano, che 
fcopr ino al mondo i difetti altrui ,ehe nifi 
funo fi trouo'giamai, che acqutjìajfie buona 
fama dal torre altri la riputatione : ma 
qmlloi^e piu di qual fi voglia altro nofira 
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dòlm ne traUdglia.e il vedere,chequei,cbs 
. fino hmmini facoltofiffimi medicano i 
morti da fame, le perfinc,che nuotano nel-- 
■ la crapula fiifo^nvji di tutte le cofe necef- 
farie, quei, che abbondano d'ogrd bene,colo^^ 
vojche hanno dati de calci alle richeT^T^e , e 
'Voltate le j]?alle all' ambit ione, a quelli^, 

che hanno rinunciato alle pompe di quefio 
mondo Jouomini, c hanno ardentiffima/ète 
deUoro, ^ che fino a gli occhi fono im- 
merfì nelh amhitione di ottener per qualche 
frada le dignitadi. Et fe quello è njero , di 
che ad alcuno, che fa difana mente, non e 
lecito di dubitare, che 'vn Medico crapulo- 
ne con poco frutto perfuade altrui la dieta* 
^al frutto fi può fferare da quefla Rifor- 
ma^ ejfindo noi commandata l oJJeruan:^a 
di "quella ftretta regola di njiuere, che noi 
fappiamo, et il mondo tutto 'vede, chet no- 
fri Signori Riformatori fommamente 
l'hanno in horrore- Niuna cofa(b Sire)con 
maggior 'vtolen'^a,dj con piu abbondan^' 

te frutto riforma il mondo, eh' l buon esem- 
pio 


pio de^Ii huominiffrandi;percìoche,chi medt'^ 
ca il capo languido, 'vinifica tutte le memhra 
del dorpo , ma chi per liberarp dalla emicra-' 
nuy'vnge i piedi,getta li olij, gli 'vngueti. ^ 

^ero y accio da quepa fama riforma fi cani 
quel frutto maggiore y che depderano gli huo- 
mini buoni , per gratta fpecialtfiima doman- 
diamo alla Maefia Zdofira quello , che ci fi 
deue concedere per ogni termine di rigorofa 
(jiupitia I Che fia lecito a noi di ricordar a i 
Signori Riformatori quelle cofe , che ne puh 
rèranno far a propofito per t augumento del^- 
la riputatione loroyc per beneficio 'Vniuer/kle, 

(0 efii hahinno pienifiima auttorita di corego 
gere in noi i nofiri vi tij> che noi procedia- ’ 

mocon efit Contermine d amore y O* efii con ' 
noi con oficij di carità» La fama riforma ca^ 
minando con i piedi iofferuan^ay non d'ap^ 
parenv^a,produrrà frutti ahhondant'fsimi di 
emcndation di vtta,in copumi migliori, 
coryche a molti circonPanti p'areffe,che <»pui 
alla prefen7^ d'oApollo hauejfe ragionata 
troppo liberamente^Sua Maepà nondimeno 
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lodo il pèrnio propofloycome tjuelloyche gratti 
demente gli parue giujio.Btfattofi dèredai 
riformati il memoriale , che con e fi loro hor 
^ ueuano portato, prima licentio l'attdie:(a,et» 
apprejfo per fuo referitto commi/è caufa 
tanto importante al fao Regio Collaterale 
con ampia auttoritk di deciderla , et» tf>rmi^ 
narla, Omni, quacumqueappellatione. 
retmta, Tià 'volte in contraditorio gmdicio 
fé di/putata , ^ hen 'ventilata la difèrenr ' 
:(a> eB>Ji hene alla^maggior parte di quei Si-* 

, gnori del Collaterale molto gwfa parca la 
dimanda de i Reformati, nondimeno dopo 
ojna lunga conte fa li ficero entrare uella /ala, 
a quali Giacomo Menotchia principalijji- 
mo tra quei Confultori con 'volto fdegnato, 
con 'Voce grandemente alterata coà dif 
fè* 'Voi ci Jèteriu/cuivn branco (ìin/òlenti, 
poiché fino hauete voluto pretendere di rifor’~ 
mxrhuomini maggiori di voi; per la qual 
sfacciatijfma temerità notoriamente fèteinr , 
c^rfi nel graue delitto della Maefià Le fa, 
poiché in modo alcuno fi può togliere à ■ 
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gnorijùferìori il lupjuefitQ dinfarm^^rh' 
X^giamai poter ejfer riformati; perche fareb- 
he 'vn voler [ouertire tutto il corpo della ra- ' 
gion ciuile il pretendere di leuar flppoteca * 
/peciale^che le mofche hanno Jòhra i buoi ma" 
gri. Et gli huommifkuij nel corfo della vita 
loro non deuono gouernarfi con le chimere, e 
con i caprici, ma con ifacrofanti precetti della 
Natura , la (piale non pn:(a mijlero grande 
ejjèndofi contentata , cìie i p(/cigroJJi mangi" 

'' no i piccic li, chiarijce ogn vno, che le riforme 

fono fatte per la vilcan^lia, e non per liga^ 
lanthuomini» 


Li Franccfi dimandano il (ccrcto della 
conza de i guanti de Spagna. 

C Ost grande, come eterna, e l emulatici". 

ne, che f vede regnare tra le due bellico" 
fe,e^poteritifme nationi Fràncefe , 
Spagnuolaj.perche virtù alcuna non.ft fco- 
prenci Francefè , cFeUa fòmniamente non 
fia ambita dal Spagnffolo: Et il Frante fi 

Dir ^ 
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non mai quieta Jtn tanto, che non ha fatto 
dcquiflo di quelle cojè rare, delle quali 'vede 
^ dotata la Spagna- Et percioche la con^a 
d' ambra, conia quale fi fanno i guanti tanto 
odoriferi, epOrticolari/sima inuentione,e dote 
de Spagnuoji, i Francefi cofa alcuna non 
hanno lafiiato indietro , per giungere alla 
perfezione di farne de fimili; perche confpefe 
grandi fi fono prouedun di mufehio , et am- 
hrocanefdi'Xfiaetto,^/ di tutte le piu odori- 
fere droghe, che produca l’Oriente, ma il tut- 
to è flato mdornortperche ne la fpefà, ne la di- 
ligenxa fonoflate fitfficienti,per far, che ot- 
tenghino il fine dell in tento loro , ma prima 
di abbandonar il negotio come di/per aio , la 
nobilijflma natione Francefe ricor/è à Sua 
Aiaeftà produttore di tutti gli aromati, il 
quale flrettamente pregarono , che fidegnajji 
Sinfegnar a Francefi la 'vera corizza Spa- 
gnuola de i guanti d ambra. E 
ina, che 

• ' 

Dedalo cofi di cuore 


fe 

Jt , le mani de quali comandò a i Jùoi Sacet^ 
doti, che gli erano a lato^che fujfero odoratei 
cherifferijfero, di che/àpeano^ Li Sacer^ 
doti incontanente ohedirono , e dijfero a Sua 
Aiaeftàycfyeodorauano dihuono> Il chevdir 
to dijfe cjé pollo a quei Francefi^ che la natu^ 
ra fimpre contracambiaua li diffetti altrui 
con qualche rara 'Virtù; che però il dono 

di fari guanti molto odorati, filo hauena 
conceduto à quella natione , alla quale gran- 
demente pwgp^auano le mani* 

Monarchia Spagnuola va all’oracolo 
" Delfico, perfiiperejfèoctenerà 
mai la Monarchia del 
Mondo, de ha con- 
traria riipofta. 

H Jeri mattina due bore auanti giorno 
la SereniJJima Monarchia di Spagna 
confimma ficrete^X^ in vna caro’gp^a afei 
. caualli parti di Tarnajo filo hauendo mena- 
tifico alcuni pochi confederati della fia Cor- 
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ff; /7 rht appèrtogehfìe ^anàu la pottn- 

ti^ma Mdìtdrchiii di tranéià in particolare 
di )Hbdx> fi tómmoffeiche per accertar fi dicjue- 
fio vi àggio, fuhito mofttò su le pòflefiguendo 
la Monarchia di Spagnaye^ad'horala rag- 
gimfe,th' edatrà arriuata in Delfo àltoracà- 
lò d'jdpàÙò, al quale ejfèndofi la Monarchia 
di Spagna pre/èntataj rifenfiono quei, che vi 
fi trouahmo preejinti , ch eUa gli fece là fi- 
dimandai O eternai db» chiara lam- 
\ pada del Mondo -, occhio dritto del Cielo, che 
nonjhlo del giorno, ?na che al genere humarto 
fii ippoftàtottd'ogm bene. Tu fai^ che da 
molto tempo in qua tutti i penfitrimiei fono 
driXjtàti a quella Monarthia 'Vniuerfale 
alla quale filo arriuo il popolo Romano , fii 
la effufione del /angue , laprofufione de Tefo- 
ri, che ho fatto, pergiugnere al fine deU'inten- 
> to mio- E pòlo a te fino note le vigilici ifUdo- 
, ri,dt> le induflrie mie tanto artifcioje, the hò 

vfate, per giungere a cosi importante dijfe- 
.gno. E fai incora, che perla valore della mia * 
natione , per la deflre's/fa del mio ingegno. 
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èti fer la poteir^^a del mia dendro , pochi 
anni fino, aHhorUy che fintinai nella Fran* 
eia quelle turbulen^c delle guerre ciuili , nel-- 
te quali haùeuo fondato le 'miche fperan'^e 
mie, che fui vitina a confi^tire ilfne del- 
l intento mio; per fùperar tutti gl intoppi, 
altro non mi rimanea , che vnir Napoli 
con Aiilano : difficoltà , che fi pojjò fupe- 
rare mai, ficuramente pbjfo vantarmi di 
hauer vinto il giuoco , ma , poiché o per 
mi a fatale dffauen tura , ò per J impoflihili- 
tà del negotio , à per la potenra d$ tanti 
crudeli nemici , che mi fi fino fiorperti con-- 
fi‘Oi 'i fiandali delle ìiuolutioni^ che cor^ 
tante machinationi in Jpacio di così lungo 
tempo haueuo fiminate tra Francefi, finita 
che io hahhia potuto Juperafli y in vn fil 
giorno fi fino conuertiti in quella pace , ciJT* 
in quella tranquillità, che mi crepa il cuore > 
di vedere , e di ricordare^ 9^er non finire 
di difirtare quei tanti miei popoli, che in 
quefiaimpreja y che mi fin prófopa nell'a- 
nimo, quafi ho ridotti all'vltma dijfolatione, 

D iiij 


Digilized by Google 



V 


sé 

( cti per non ejfer piu lunga ; fono tenuta la 
, fattola del volgo ) bora mi fin prefintata. - 
auanti la Maefla tua fa efuale humilijf ma- 
mente fùpplico a darmi chiara rifiofla^fi ' 
tjueUa Monarchia Vnitterfaleyche tanto hò^ 
fiolpkd nel cuore » cùj ch e vnico fine di tutte 
leptic anioni , dal voler de' Cieli è deflinata 
a mè»(<r* alla mia nationttche il tutto de fide- 
rò fapercy per potermi quietare nelfimpojfihi- 
liti del negocio, per rinfrancarmi, d'ammojt i 
per dar cuore a miei Spagnuoli nella pofii- '! 
hilità,percioche> per dirii vero a té, che vedi 
gli occulti penfieri altrui per tante trauerfie» 
che per Mare , et» perTtrra hi patite , per 
tante con[j>irationi , e contramine i che da 
gl implacabili nemici mìei mi fono fiate or- , 
dite cantra , et» che bora più che mai mi sor- 
dif cono, totalmente comincio a perdermi d'a- 
nimo* Dopo quefla dimanda fifcojfe il Tem- . 
pio, ^per molto tratto lontano tremo la ter- 
ra , quando dalla bocca del minifiro di cA- 
pollo vfiironp quefie parole. La Monarchia 
*Vniuèr/àle di nuouo tornerà nella nobthfi-^ 
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ma ndtione Italiana , quando hauer a dato 
bando a quelle inteftine dfjcordte ,che l'hanno 
refaferua delle nationi Jlra nim> Doj?o coji 
lugubre rijpofla la Monarchia di Spagna 
piena digrandijìimo affanno •v/cidal Tcm- 
fio in efiremo rimafe marauigliat^, 
quando vidde la Monarchia Franceje f re-' 
Jentarjèle auanti , con la quale fecefrimà li 
filiti complimcntiyfoifrejala per la manoja ' 
tirò in di/parte y etj hautndogli propalato, 
quanto dall'oracolo Fera fiato rif^ofiofia fece 
auifata , che la Monarchia *Vniuerfale dal 
' 'Voler DiuinOydi nuouo douendofi alla natio- 
na Italiana, la Francia cofi ben prefio haue- 
rebbe prouato li nuoui Gtultj CafariiCome la 
Spagna li fecondi Sdpioni che, per ajficu- 
rar le eofi loro,eccel lente rimedio le pana che 
fuffeil diuiderfil Italia infieme» 

S offerfi d' infignarli la mede f ma ricetta^ 
che felicifimamente dtjje di haucr efperimcn^ 
tata nell*indie, con la quale in tanto fi fareb- 
bona affteurati della nati ne Italiana, c^e di 
quella fefftma ral(^ dhuomini non aLro 
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féirMe rimafò 'viuo al mondo, cheti filo no^ 
ms^ Lafiiateiriffoje alt bora la Monarchia 
di Francia) ch*to mi fiordi di quella infelicifi ' 
fima diuifione del Regna di Napoli , chel 
mio Re Lodouico Duodecimo poco fa fece 
con vohe poi parleremo di queflo negocioy che 
non cofi facil cofa e ingiuriar la feconda mol- 
ta i Francefi,come veggo, che voi vi fife da- 
ta a credere. Quanto poi alla ricetta, che per 
afficurarci dagÌitaliani,miproponeteydi gra- 
tta tentatela pervoi\,poich e^il difirtar eicome 
' haucte fattó, eùj praticato nelle indie) il 
mondo d huommi, per do minar la nuda ter- 
ra vuota' d habitat ori e vn certo precetto 
^olt iko,che non fi trbua nulla ragion di fta- 
toFrgnccfiypercioGhe ho imparato à miefp e^ 
_Jk A contentarmi del poco > pur che F a buono, 
E pero fondo la mia gra^:(^ piacila 
moltitudine de fidditi, che nell ampic:t^'i^a 
, del Regno, E pur che i miei Francefi jìiano 
con qualche commo dita in queflo mondo , mi 
contento ancora, che ci capino gl altri, il ne- 
godo della concordia Italiana è lungo , ci? 


. . I 
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'voiperproua hen fàpete 3 che le purghe fat te, 
'per aljtcuraìjì da, ' vn male, chejìtc p^p, mnltt> 
'volte lo acceleraiino. Zdoglio bene con quella 
libertajhe è propria della mia natura, confì- 
dentementè dirui , che l impréfa di fis^iopar 
tutta l Italia non è nego ciò cofì piano , come 
'Veggo i che 'Voi iti Jitédata crederei perchè 
quando lo heh bi li me de f mi capricciy ejjèndò 
ame riufeito perhiciojìlJimo ^ credo che poco 
migliore lo prouarete 'voi perche con mie roui- 
ne^andijjtme mi fon chiari ta) che gl Ita liani 
fono 'vn a ra': ^a d'huominh che femore fìano 
con l'occhio aperto, per 'vfcircidi manoye^che 
mai fi domefìicano Cotto laferuitu de flranieri 
E fe bene come ajìuti^me Simie facil- 
mente fì transformano nei coftumi delle na- 
tioniy che dominano y nell' intimo nondime- 
no del cuor loro ferbano 'vmiffmo l odio an- 
tic o. E fino gran mercatan ti della loro fr- 
uitàda quale trajfcano con tanti artifeij, che 
con ejferjì filo pofliin dojfo un parò di bra- 
gheJfealU Siuigliana sfor'^ano 'voi à crede- 
rcyche pano diuenuti buoni Spagnuoli, ZT ^ 0 / 


> » 
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con 'vn ^rm colavo di Camhraia perfetti 
francejt y ma quando poi altri 'vogliono 'VOr 
ftire al rijìretto del negocio y mojlrano altrui 
più denti,che non hanno ^o. maT^i d i feghe. 
8 molto eccellentemente fomiglia quelle auOf- 
re Dame , che con la lifci^ forte pelano gli 
amanti, fen'^a mai venire alla conclufione di 
quello, che altri defìderanolda ejfe. ^eròpre" 
paté fede à me,che pur troppo à miei [jìefè I hò 
cf^erimentato , che nel negocio di figgiogar 
Italia altro non cauarete alia fine, che dan- 
no, ett vergogna» 

Apollo ordina vna riforma centra li 
virtuofi di Parnafo. 

P \Er raffrenare le brute , e f^effe firaua- 
gan^eythe ogni giorno fi veggono puhli- 
care da gli sfrenati ingegni delli capriccio-- 
pToeti, Apollo ha flimato coffa neceffaria 
puhlicareuna molto fèuera riforma vniuer- 
fale cantra li'Uirtuofi tutti diquefio ftatoyma 
più particolarmente contre li ^oeti Italiani^ 



JalU quale co fa fi neramente e fiata limi- 
tata la molta auttorità» che fi haueua 
arrogata la licenl^a Noetica , che poco mani- 
cò , che non la habhino riflretta ad terminos 
lurts» St ha commandato pollo , che tutti 
li virtuofi Latini giurino in mano di Mijfer 
Donato Guerino cydrcipedagogo della 
dantaria di ojferuarfino ad 'vn minimo pun- 
tino la fua Grammatica , fino fiate pofie 

pene ^auiffime alli tran/^ejfiri , ancorché 
con'vn decreto generalifitmo derogatorio con 
la claujula irritante à tutte le nationi fieno 
fiate leuate le immunità , ^ / priuilegij cofi 
antichi , come moderni > nondimeno alli foli 
nohilijfimi Napolitani in gratta della fe- 
conda Tartenopeperpriuilegio particolare e 
fiato conceduto il poter continuare nell'anti- 
ca fia prerogatiua di congiugare con il pre- 
terito plufiuamimpef cólo» 


f . 
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Filippo Secondo Re di Spagna dopo il 
\ concrafto delfiio titolo cntra- 
popipofamcntc in 
Parnafo. 

« 

A l fotenti^nio Rè di Spagna Filippo 
Secondo y d quale {due meji fono ìgion^- 
fi in quefla cortei non prima di hieri fu per^ 
mejfo il far la puhlica , folenne entrata^ 

mercè, che in alcuni archi TrionfaRche dalla 
natione Spagnuola con reai magnificen'j^o' 
gli fino flati fahricati furono lafciate ferine 
qurfte parole. Philipp© IL Hifpanjarum 
vtriufque Siciliae,& Indiarum Regi Ca- 
iholico,ltaIif Pacis au(5borifoeliciffimp. 
Le quali, percicchenon dauano guflo alla 
maggior parte de "Prencipi Italiani chiede- 
uanuy che fi canee llajfiroy dicendo, che in mo- 
do alcuno non'voleuano da Spagnuoli rico- 
nofeere quella pace d' Italia, la quale a dana- 
ri contanti comperauam dagli Otandfi,^ 
Zclandefi. Lunga tempo fu difjutata que- 
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fi a aromatica materiale con tutto, eh e i 9^ren* 
dpi Italiani concludentemente proualJero in 
giudicio , che la prefente pace dltalia non 
dalla buona mente de Spagnuoli, Uguali tut- 
ta Ihauerebbono manomeffa,fe non fujfe fat- 
ta loro quella grandijfima diuerfioneima dalr 
la guerra di Fiandra intieramente fi doueua 
riconofeere , con tutto do ne lldrdor maggiore 
di quefia contefa la Regina d Italia con la 
Jua /olita prudenza finorsò il fuoco , perche^ 
hauendo conuocatì tutti lifitoi principi, dijje 
loro, che Ic/ciajfero le ofientatioui, le bo- 

rie ai Spagnuoli , € fiudiando nelle cofè fò- 
fiantialicontinuajfero apafierli di fumo, la 
càualcata, è di numero , e di qualità de pren- 
cipi, che concorfero a fauorir, eferuircofigran 
Re fu la piu numero fa , la piu hovorata, 

che giamai hMia 'veduto ^arnafò, eti> 
cosi potente Reheble luogo tra quei Adonar- 
chii che al Adondo fino fiati famefi più per 
prudm^a j fagacica 'i fata nella pace, 
che per valor moflro nella guerra ,■ peri 
gran marawglia diede a i letterati lim- 
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freft i che e^li portò dipinta nel /ito flen* 
dardo generale ddjna penna da jeriuere, 
•conia quale per fede de Ili Hifiorici piena^ 
mente confiaua y che nel potentijjimo R,egno 
di Francta^ altroue , douefe gli era pre- 
fintata buona occa/ìone d adoperarla , A<t- 
ueua cagionate rouine, ^ fracajji maggiori^ 
che Carlo ^mnto feto padre non haueua 
potuto y ò fapmo fare con la maggior parte 
deili Cannoni di tutta Europa. Imprefa, 
che molto fu lodata dal facto Collegio de i 
wtucji, recandofii ferii t or iàfommohono- ‘ 
re , che vna penna in mano d 'vnhuomo , che 
haueua fapmo maneggiarla , haueffe opera- 
to cofi tanto memorande. Così gran I{e in 
^amafo fempre e flato trattato allagranddy 
percioche fino li più principali Mcnarchi 
d* Europa a gran riputatone fi fono flimati 
il poterlo fruire y in tanto y cjc il giorno 
dopò il firn ingrejfo ejfendoft ejfo pofìo fitto 
il barbiere y la Regina d Inghilterra conri^ j 
nuamentegli teneua il haede alla h.'>rba Et | 
il hellicoftjflmo Re di Francia Hcnrico l V» ! 

- filmò I 
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flimò fua, gloria grande Chauer potuto la^ 
uarli il'capo , fiche fece con tanta eccellente 
maeftria, che parca nato in quell ejfercitto^ 
ancorché alcuni maligni habhino puhlicatoy 
chefufen7^afaponey(stcon il ranno folo moU 
to forte, ^eflo gran Monarcha da tutti li 
minuofi di Tamafi fu prejentato di'varij 
doni di ^oefia , et^ di altri /crini molto ela- 
borati j liquali contracamhiò con molta libcì 
ralitky^ ad vn letterato^chegli pre finto vn 
realtjfmo difcorfo nel quale li mcfiraua il 
modoycomela nobtlijjima ^artenofe, at» 
tutto il floridijfimo Rjegno di Napoli hora 
per li rubamenti de i foldati ,per li latrocini) 
delli Giudici , fer li feorticamenti dedi 
Baroniyf^ per li fiacchi generaliyche 'vi dan- 
no li rapaci Viceré , che di Spagna vi fom ' 
manddthper ingrajfarfiycondotti all viti ma 
dijfolatione , potea far ritorno aHantica 
grandeTl^a del (ùo /fUndore fece dono di 
vinti ducati dì oro , efr conjegnb il difcorfo al 
/ùo Confejforey comandandogliyche ne tene/fi 
^ buon conto y come quello, ch'era fiMo/critto 
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molto fant4wentey rnaad'vnjHjffìcientiffjmo 
T oli fico , che ^li diede 'vn difcorjo molto lun- 
go, ma in tutto contrario al primo , trattan- 
dofi in ejfo del modo , che fi deue tenere , per 
molto più affligere efio E,egno di Napoli di 
quello, che bora fi 'vede j etj come fi potrà ri- 
durre a tanta calamità, mijèria , che il 
gtnerojo defiriere > che fin^afune, tìb fella il 
Seggio di Stato con poca felicitàha hauuto 
per tmprefia , patientemente portajje il hajìo^ 
la [orna , età che fino tirajfe la caretta , per- 
che do dijfe ejfere fenfatamenteferitto, fecon- 
do i veri termini della buona Colitica, fece 
dono di duodeci millia feudi di rendita,^ lo 
creò grande di Spagna* 

[Tutti li Prcndpi, le Rcpubliche, &i 
Stati fono giuftamente con la 
ftadera da Lorenzo Medici 
pefati. 

/ • 

Oiche chiaramente fi vede y che la Re- 
' publica Romana dopò l'acquifloychjlU 


_ . V7 / 

fece dell'Imperio di tutta Italia ^ in hrette 
tempo puote giungere à quella Monarchia 
vniuer/ale , la quale è fiata , ^ e tanto cele- 
bre al M ondo > eù» alla quale indarno han- 
' no poi afiirato molti Trcncipi ambitiofi, 
1 1 mperio , i Regni , che dalle macigne di 

COSI gran Monarchia fi fabricarono poi ‘ven^ 
nero in gran contejafe a quel ^otemato^ che 
di fiato , di forile lafciato crefcere a gran- 

deXgta talcy che dafilo afolo^ da faccia 

a faccia non troua altro Trencipe j chepojfd 
contraporfegli, come ì}on trouo mai la Repu- 
blica Romana , dopo ch'ella fi refi djfoluta 
padrona di tutta Italia , fia cofa impojpbi- 
ie impedirgli il giungere id breue tempo alla 
Monarchia 'Vniuerfale; poiché laiutoj tt» 
il fhccorfh delle genti per lidiuerfi intereffi, 

' per le infinite gelofie , che fogliano regna- 

re tra li Collegati in molte occafioniy che 
fino occorfiy chiaramente s'è canofiiuto , che 
fino fperanxjt 'vane^ rimedi j miferahilu 

S tgl'I mperij , et» Regniy che dopo la rouina 
della Monarchia Romana firfiro al modo, 

E ij 
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ajlnedifchiudr quelle calamitaJi,e quelle dif 
Jolutioniy che patirono quei potentati, che - 
dalla for'^d Romana furono opreff, confa- 
luherrimo , equafidimn confi^lio conuennero 
infieme , cKogniqìiindennio ti ^rencipi tutti 
d Europa fi ramajfero infieme, doue fi douef 
.fero pejar le for^ , e fideffe poi il contrapefi, 
la debita mortipcatione a colui, che fujfe 
trouatoejfere crefiiuto in odi fa^ pericolo- 
fagrande'^^p^a al compagno- Adotti grandijfi- 
mi ingegni fono fiati propofii aU'honorato ca^ 
rico di quefia pefa,ma da cento, ^pià anni in 
qua fempre e fiato maneggiato dalia S erenijf 
Cafa de Ad edicif eE> in particolare dal gran 
Lorenzo- La qual pterogatiua ancorché a 
molti partjfe , che molto offendefe la Adaefià 
de Tapi , e±j la prudenza del Senato 'Uene^ 
to, li quali, fe non d' auantaggio, al pari non- 
dimeno di LorenT^osf^ della Republica Fio* 
rentina mai fèmpre hanno inuigilato a man- 
tener in Italia-, e fuori, pareggiate lefor'ge 
delti polenta ti di Europa , con mirabile con- 
fenfo nondimeno de gli JHUfiorici ttmidlne*^ 




Digitizrd by Googl 


h 

gotto della fefk fu dato in mano del Signor 
Lorenxp» il f rimo giorno dunque dj^gofio i 
^rencip 3 eii> i Potentati tutti di> Europa fi 
trouarono in Focide,perinteruemr all'impor- 
tante facenda dhauer perfètta cognitione 
detti fatti proprijy quetto, che in materia 

, distato importa molto più,di quelli de gli al- 1 ^ 
tri.Ter antica dunque y f^giupifitma preroga- 
tiua le pefa fu cominciata dall’ Ariflocratica 
Aionarchia detta Sede Apofiolica y lo flato 
temporale detta quale fupoflo netta fladera^ 
perciocheil pe/ò delpafjato quindennio 
fu di fihnillioni di libre 3 et» bora fu trouato 
arriuar a flettere mexo^ ogn'vno conobbe, che 
l'aggionta del nobilifiimo Ducato di Ferrara, 
haueua cagionato quell' augumento. Fu poi 
aliato njn velo , eti apparue il facro gladio 
ancipite in meXp fella Diuinita dell'autori- 
tà ffirituale y e temporale rip^lendente come 
chiarijflmo Sole oArma dal fommo Odo 
mandata atti Tapi»E perciochecofa di tanto 
presto con fladera di giudicioi^humano non 
può efferpefatay con la fola mente da tutti fu 
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honoràta)adoratay^ ammirataDopo que- 
Jìo dalli /ètte Trencipi Elettori l' Imperito^ 
Ramano fu portato alla pe/a , il quale ne' Ih. 
bri 'vecchi futrouato y chearriuo a fètt anta 
millioni di libre , ma poi per lo /regolato mo- 
do di'viuere tenuto da molti Imperatori gli 
Jt guajìo quella robujla complejjtone.y che lo. 
^ rendea tremendo apprejfo ogn'vno , cade., 
in quelle pericolo/e y e brutte in/ir mitadiy che 
dopOi>vna longa quartana hanno terminato, 
infuna fibre JEthica y la quale di modo l ha. 

, confumatoy che l eta no/ìra vede non altro efi 
ferqlirirnafoy che la pelle y l'o/fq ' nondi-, 

menoy ancor , che egli tanto fia diminuito di 
/lato con la mojfa grande del /uo corpo ne fi 
fapparen'^a fa bellijjtma vijìà , oltre chcy 
accio non jiano cono/ciute le intrinfèche inh . 
perfittipni , le buone perfifne con gli antichi 
titoli cydugu/ìali y don il mae/lofò nome 
di Cefare eccellentemente l hanno di fuori 
tutto, abbellito , honejìato , ma quarh 
do f venne allatto della pe fi , egli fu. ài den- 
tro trouato tutto vuoto y non così effendi), 

* 1 * .i '4»» *• ♦ «V 


la piuma leg^iera^ come è 'vano il nome (T vn 
TrencipeftnT^à àuttoritk* Onde il pejòdel- 
r Imperio l{omano riufci tanto debole, che 
nonpajlp libre^y (p* certo con verprpgna 
inffmitade gli flejji Elettori Laici y li quali, 
opinione , che cm loro I ha-- 

uejjero ridotto a termine tanto infelice; per- 
cioche quelle Cittadi, quelli Stati, che 
ejji non haueuano potuti occupare y era com-^ 
mune opinione , c hauejjèro operato > che ri^ 
hdlandofi dall' Imperio \ fi vendicajfero in 
liberta ; tutt^^Jìne , che a quelli Imperatori 
nonremaneffero forTie da ripetere con (armi 
quelli fiati , che cbn tanta perfidia haueua* 
no occupati; Onde (fon mifirabile ejfempio 
della 'vicifitudine delie co/è humaney il già 
tremendo Imperio Renano dalla maligni^» 
tàdell'cyluarma, ejb delfo^mbitione de^ 
Juoi fudditi fcelerata^inente fi vedea fj)ogliato 
de^/uoi antichi fiati; ètj ridotto jnvna ca~^ 
mera locada con il n\fjèrahile falario fi fitte 
ducati al mefi;il quale più fiotto nome di rico^. 
gnitÌQne,et d'eleMojfnaiChe per debito tributtì 

E iiij 
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gli danno , foU acciò li hajUno per pagar la 
àoX^na, che gli fa le fpefè, di maniera tale, 
che la Serenijfma cafa dt Aufiria con la 
la grande:(X^ ^ ' 

forgiata fomentar la dignità Imperi^e^gi^ 
ridotta al termine di così 'vilhajfez^a^^ fe ^ 
ben tanta calamità mojfe la pietà in molti 
^rencipi , elisali nondimeno ricordando^ le 
inflen'^edegliHenrichty le crudeltà delli 
Federicijefiditionije impietà^e^i latrocinij 
di molti altri Imperatori ejfer citati in Italia, 
liberamente diceuano.chenon rapacità degli 
£lettori,non infedeltà de ipopoli d cAlema- 
gna,ma femmapruden:(^a di tutti i ^rencipi 
d'Europa era fiata per beneficio della puhli- 
ca pace tagliar gli artigli , e cauar le penne 
maefire delle ali a quell' cAquila , chejèmpre 
haueua fatto profejfione di 'liuer di rapina; 
etj che s era data a credere, chei popoli tutti '' 
d Europa,quafi Ticcioni domeflici fujfero /ha 
preda. E fu notato da molti , che li Trencipi 
d I talia fommamente gioiuano di ^vedere 
l Imperio Rpmanp ridotto al termine di tan^- 
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ta infelicità , come quei , che ji ricordauano» 
che ne ^li auari pttjfaqgi de gl' Imperatori in 
Italia da e/Jimile 'Volte erano fati indegna-^, 
mente ricettati- Tot dalli famofjfmi Tari di s 
Francia fu portato a pefarf lafloridiffma, 
etjhellicofìfìma Monarchia Francefe, ma- 
china quadra di j) 0 . miglia per ogni 'verft 
piena di vna infinita nobiltà , armata a Co- 
uallo y che non fio mantiene la pace di cafty 
ma che a tutte lenationi dell 'vnittetf rende 
formidabile y e tremendo co f gran B } , oue Ji 
'Vede numero grande dhùomini facriy che lo 
rèndono religiofoide letterati ^che labbellifo^ 
no ; di mercantity etj d'artifici , che lo fanno 
riccoy(0di agricolturéichc lo rendono abbotta 
dante y e copio/ò d egni bene , ma niun altra 
cofa maggiormente empie gli occhi delli rF 
guardanti d'irfinita marauìglia , di quello 
che facci il ‘vedere, ch e ilRegno di Francia e 
vn Marcy chcfiftminay vna terray che Ji 

nauiva per tutti i venti. L'antico peFodicoft 
f amo/a MònarchU fu diventi milioni di 
libre y ima nella pc fa del quindennio pP'jfato 
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per le horrenle calamitadi , nelle quali dalla 
dtjleaha di alcuni Jùoi Baroni ella fu pofla^ 
nònarriuQ alli dodeci millioni , et bora nel- 
la prefènte non fila ha 'Up^ua^liato , ma di 
pran lunga pajfato il pe/ò delli tempi anti- 
chi migliori ; percioche è animato a vinticin^ 
que millioni , co/à che infinita marauiglia ha 
dato ad ogn njno ^ in tanto , che Spagnuoli 
fino fi fon pojli gli occhiali al najof et molto 
minutamer^tejianno voluto vedere , fe il 
pefi era giu fio ; ^oi all'antico Regno di 
Francia fu aggiunto l'acquifio della Brejcia 
datagli dal Duca di Samia , la quale , .per- 
cioche faceua gran fianca alla Citta dt Lio- 
ne , accrebbe il pefì di lei piu dvn Ad ili ione 
di libre. Qydpprejjo poi dalli grandi di Spar 
gna furono pofti nella fiadera li molti Regni 
della Spagna > et con fiupore infinito di quei 
vecchioni» che fi ricordauano ,i che cento , et 
venti anni prima quei Regni erano tenuti in 
vilijfima confiderationCi il pefo arriuo a vinr 
ti millioni. Addito contenttrimafero li Spa-» 

gnuoli del pefo della Spagna loro: etjitcnncr •, 

*■ ^ 

/ 


Digilized by 



7S 

ro fcuri con l'aggiunta, dita§ti altri fiotti, 
che auanx^uano loro > da por nella fladerax 
di non filo pareggiare , ma di gran lunga ju^ 

• perare il pefò delli 'vinticin(jue milliòni della 
anarchia Francefe^ Subito dunque po/è- 
ro nella fiaderail JloridiJJtmo Regno di Na- 
poli^ il quale credendo tutti , che faterò per / 
accrejcere il pefh almeno di due milliòni y fù 
veduto, che la fladera , ne calò vno, me^ 
^0; per laqualnouitàli Spagnuoli ejfendo 
rimafi molto fior diti, dijferO:,€h€ ò Lortn’:;^ in 
quella pefa haueuot vfato fraude , onero con-, 
ueniua, che la fladera non fujjigiuflapoiche^ 
era cofa troppo moflruoja , che l aggiungerai 
rohha faceffe in lei allegerireil pefi, Etrifl 
caldanidofì Spagnuoli nella colera, dijferox 
che pur vna volta li Adedici doueuano quie- 
tarfi^ che alli in/òpportahili di/guflidi Fian- 
dra, di M affiglia, cL> dell zA Idighiera non 
doueuano aggiungere nuoue offe/e , altre 
materie cofi odiofi con Spagnuoli» cA qucfle 
rifintite parole, finita punto alterar fi, rijpo- 
fe Loren'ii^o, che la Jua fladera era giufla. 
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méche nonl'a^auauanóiNdfoUtéim, ^ 
Aiilanefi tanto diflratti dalla forgia della 
Spagnài fieni di fofoli , che con tanta . 

mala volontafipfortauano il dominio delle 
nationi firaniere ; ót* le Indie vuoti d'hahi- 
tatori. Ma che ladeuotionet etJ la moltitth 
dine de ijudditi, la fecondita^eti l’vnione de 
i fiati erano ilgrauepefiiche la faceuano tra- 
boccare, Con apparente fdegno poirilj)onden- 
do Lorenl^o al particolare di Fiandra, di 
Marfiglta, et» delI(Mldighieray dijfe che 
quando Spagnuoli vorranno contenerfi entro 
itermini dell’honefià, dalli Juoi gran Duchi 
diTofiana maiftmpre faranno amati,h(Mo“ 
ratiìCt fruiti, et che grandemente erraua'- 
nof ejji fi dauano ad intendere di poter mai 
trarre li Medici di Fioren :^a , come haueua- 
. no fatto l infelici Sforai di Milano; ^/jhe 
gli Stati non come le monete fi poteuano 
pofitarapprejfovn ^rencipey con animo di 
ripeterle poi al tempo opportuno y et che il 
merito di qual fi voglia gran dono fi perdèa, 
fiihito che altri moftrauano di volerlo ritor- 


re. u^U'hora quei Trend fi y chevedeuano le 
cofe mai parate, fi trapofiro fra^Loren^^o, 
Spagni4oli,(^ troncando quel ragionamento 
odiojoy dijfero j che fi caminajfe innanzi nella ' 
onde Spagnuoli aggmnfiero alla fiadera 
^^fj^cato di Milano yil quale fimmigliante- 
mente fece calar il peifivn millioney perla 
qual cafo Spagnuoli di modo rimafero mOn 
rauigliati , che non 'voi fero gemella fiadera 
la Fiandra yduùitando dt riceuerdiJgufio,eù» 
affronto maggiore. Ben fu detto yche fi dì po- 
neuano le Indie , hauerehhono fatto qualche 
hu^ effetto , ma non quei miracoli, che rac- 
c^ano certe bocche larghe, che con quella 
medefima facilità ragionano dellùmillioini di 
Jcudiycheifornacierifanno dei coppi, (i dei- 
li mattoni* jippreffo poi furono chiamati 
linglefiy quali pofiro nella fiadera il J{(gno 
loro formulabile per la fortes^T^a del fuo mi- 
rabile fito, perche i perpetui monti, che lo cin^ 
gono tutto , gli feruono permuta dalla fleffa 
potente mano di Dio fatti in forma di ba- 
loardhtff^ l'Oceano per fàffe molto profonde. 
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tofd Regno tremendo perla commod/tà,chà 
' di ajjalir altri , ^ per le in/ùper abili diffi- 
colta , che trouano quei , che voglio no affer- 
rar lo> Il pefe di queffo Regno il quindennio 
pajfatofu di quindici millioni di librcy 
pre/ente non h arriuatq a none» tir 

Et la cagione di tanta diminutione, oltrt 
alla fieierata apofioffa di quel Regno, fu an- 
co attribuita all effère il Rè di natione flra- 
niera, nuouo nel Regno, che però non può, fi 
' non conmolta lunghi’^^'^a di tempo ben fer 
marfi in fèlla ^ e por il piede nelle ftaffe del la 


fùa nuoUa Signoria* 'yÉll'horagl'Inglefì^r 
aggrauar il pelò del Regno d’Jnghiltma^ 
volfiro por nella ffadera il Regno di Scoria, 


quando con le armi nude in mano fu veduta 
compatir la nobilita Sco-^^ffi > quale li- 
beramente diffe,che non hauerebbe comporta^ 
to , che la patria loro fi foffe aggiunta al Re- 
gno delti Inff.efi.E cofit chiara, che il Rè d'In- 
ghilterra non moftrò alter atione alcuna ver- 
. fi quelli h uomini, che alla pr e finita di Jua 
maefià ; et» di tutti li Trencipi d'Europa^ 
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eh' erano ini frefènti haueuano parlato coti 
ramo ardire, an^i con humanijftme parole li 
accertò, che quella vnione delli Sco'^^ifìhau^ 
re hhe apportato infinite commoditadi. Alle 
quali coje replicarono ^li ScoXj^efi,che frefio 
era lejfempio lagrimeuole delle miferie della 
Fiandra , laquale all' bora , chenjidde li fùoi 
Conti diuenuti Re di S pagnaficioccamente fi 
diede a credere di douer manomettere li Spa-- 
gnuoliy percioche in hreue tempo non la Spa- 
gna dalli Fiamenghi , ma la Fiandra dalli ' 
auari > ^ crudeli Spagnuoli fu mandata a 
fagcoy0* che, per colmar tutte le mifirie,Car- 
lo Smnto Imperatore , et» il Rè Filippo fuo 
figliuolo con la perpetua flani^a, che fecero in 
Spagna , ejjendo diuenuti Spagnuoli di Fia- 
menghi, li fortunati Fiamenghi , per hauer 
perduto il Trencipe loro , difudditi naturali 
cominciarono ad ejfere filmati popoli flravie- ' 
ri,€tj huomini di fi> fletta fede. Et che per ciò 
la Fiandra patria di Carlo ^mnto, patrimo- 
nio del RèFilippo ficodo,li termini della mo- 
derna Colitica, diutnne flato di cinque flati. 
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(0 che perciò Cominciò ad ejfere gommata ìa 
gente flraniera con cimile gelofie , con qmlli 
JfrapaXp^i , con quelli fcorticarnentiii nmue 
gabellei di Jòmmioni, di contrihmioni, et» di 
donami, che generarono quei flomachigro jjt, 
quelle male fodisfattioni , dalle quali nacque 
poi la guerra ciuile , laquale dopo 'vn indici- 
bile profujionei'oro , 'un infinita effufion di 
fetngue, 'vna incredibile perdita dell honor de 
Ftamenghi fi e conuertita in vna auara 
mercanti a da iSpagnuo lische da mifirie tarh 
' to deplordde haueuano imparato i S co fi à 

non permettere in modo alcuno, che i loro Re- 
gi abbandonajfero la patria, et» la JeQta 
Reale del loro antico Regno , per portarla ad 
vn Regno maggiore nuouamente acquifiato 
da lui,nel qual cajo i S co^^efi dalli crudehj- 
fimi nemici loro Inglefi haurebbero prouate 
tutte le calamitadi , che le nationi inferiori 
erano ifor:^ate /offerire dalle /ùperiori; che 
dominano, quando il Regno di Scoria fi fuffe 
'unito a quello d'Inghilterra , et» i Rè S ■ 
^ffi fuf/ero diuenuti Inglefi, la Scotta nell in^ 

felicità 
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felicità cfhduere pareggiato alla Fiandra.eti 
gli I nglefi nella fuperhia , nella crudeltà , 
nell auarttia a gli Spagnuolt. Fiferijcono ^ 
queiy che ft trouarono a quefì 'attOy che li Sfa - 
gnuoli , dtjfero al l{è d' Inghilterra , che ^uei 
Sco'^'^e finche tanto arrogantemente haucano 
parlato in prefen’j^a di S. Maeftà doueuano 
ejfercaftigati, a qualirifj^ofe il He d'Inghil- 
terra , che li Spagnuoli non doueuano dar ad 
altri éjuel confìglio^che ad ejjì era riufeitofer- 
niciufìJJtmo.c^rS(iyhauendo comandatOyche 
fi dejtjìejfe dalla fefàiajjtcuro ifuoi Scox^efi* 
che tr a non molto tempo houeTehhe data loro 
ogni pojfthile fidisfattione- Dopo qùejìo fu 
pojìo nella Jìadera tl vaftijjimo Imperio Ot- 
tornano y il quale il quindennio pajfato arriuo 
allafomma di trentadue mjlli^niyma bora fu 
ritrouato ejfere meno di fedici , Houità della 
quale quei ^rencipi molto rirhafèro maraui- 
gliat i y e pari icolarmente i Serenifjtmi *Vene* 
tianiy che non poteuano credere tanto caloy i 
onde fecero inpan^a^che con diligenT^a mag- 
giore fujfe ripefato , fu ritrouato j che in 
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Ì ^uelpoco tetnpOyche era cariò dalla prima aU 
a feconda pefa^ egli era calato 81.1. Wre, co- 
fa y che manif eoamente fece conofìere ad og^ 
nunoyche l* Imperio Ottomano, già fj>auento 
del ddondo , mra confumato dal tarlo dei 
lujji, dell'zyl uaritia , dcU'otio precipito- 

famente correa alla fua rouinay il che diede 
fommo contento a tutti quei ^rencipi. E ben 
wo y che da quelli huominipiu fagadfu no- 
tatOyche lallegre:(^a de Spagnuolt fieramur 
tata per lo duhio > che haueuano , che la de- 
prejjtone del Turco fi conuertijfe nell'ejjalta- 
tione della F^epublica 'Uenetiana. cyipprejfo 
poi i Senatori Tolachi pofero nella ftaderail 
Regno loro filquale per la feditione dell* bere- 
fia , che hanno lafiiata entrar in effo , per la 
poca auttoritàyche 'vi ha d Rèe per lo fituer- 
chio Jmperioy che fi fino arrogati i Tdlatini, 
fece poca buona riufiitaypercioche non arriuò 
a fei millioni di libre, doue per lo pajfato fupe- 
rò fimpre li dodici millioni. Dopo queflo li 
Sauij grandi, quelli di Terra Ferma , il 
tremendo Magijlrato de Signori capi del 


Digilized by Google 



^3 

nella fladera il fio- 
ridtjjimo Statò della Repuhlka XJenetiana, 
amirabilijjlmo per la /ùagrande'^ayeti per 
l opportnnità del Jtta atto alle imprefe gran- 
diyeccellentemente riufcì alpefo ,percioche ar- 
riuòalliotto millioni; ilche dijfero accadere 
per lamajfa grande d'oro^ che quei fapientif- 
fimi S enatori in cofi lunga pace hanno fapu- ... 
to ragunar net loro teforo. jdpprejfopoi 
'^eri. Grifoni y gli altri popoli liberi del- 
Icydlemagna por torno alla pefa le Republh 
che loro, le quali i Trencipi fecero infian'^a, 
che fieparatemente l'ima dall'altra fujferà ‘ 
pefiate , di che fi contentarono gli ternani, 

Quando il pefatore hauejfe potuto farlo- Ma, 
hauedo LoreH-^^o pofio nella fladera laRepu- 
blicadi Bafileafi trono, che la maggior parte 
delle altre Republiche dell Jlemagna eranà 
totalmente concatenate infieme , che eraeofa 
impojpbilefeparar Ivna dall altra. Ilche feci 
/fidar la fronte a molti Trencipi ambitiofi, 
di maniera tale > ch'ejfendo flato sfor’t^atò 
. Loren’^ porle tutte finfieme nella fladera/u 

F ij 
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trojiatOìChe ne menci dal lato grojfo y potè le^ 
uafle. To4 Ìl Duca di Sauoia dalhjùoi nobi~ 
Ujjìtni Càualiéridell Annontiata fece porre 
nella Jìadera UJko fiato ^ il quale 'v^uaglio la 
pèfa dèlauindennio pajfato , mahauendo poi 
horin^o aggiunto alla fiadera la nohìlijfi^ 
ina preroga tiua del tìtolo» che ilmedejtmo . 
Duca Carlo Emanuel gode di primo guer- 
riero Ttaliano , ella fu 'veduta aggrauàre il 
pejp hj'n millione '^to. libre- cAlfhora con_ 
pompa y 'éE mdeHà^egua, le a quella de i Re' 
cóm'pàrùe il A i Lorena , lo flato ' del 
* " ^ehéf icciolò 'vigguaglio il pefi de 

Mi'^fuconftderàto il tutto ac~ 
jèudeSper cèrta buona 'ventura di quel Tren- 
ìè^e^ quale hauendo ifiati fùoi pofii 'm fìto 
f ale » 'che in gf atte difficolta pojfono porre i 
^f^aefi Bajfi Con impedir il i foccorfì^ 

che ddtàlia'vi conducono li Spdgnuoli, era 
/àlito in tanta riputatioff è f chea pejb d'oro 
colato plus ojferenti all'incanto 'vendeua la 
mercantia di quella /ùaadheren‘i(ay di mar- 
niera tale , che dopo hauer al pari dt qual Jfi 



■ '.■'ir 




'VoAt^ denoto Baron France/è della Le^^a 
Santa ben muniti li Spagnuoli , accoflandofì 
poi alli Francejt^chhaueuano vinta la pugna 
con tanta felicità haueua Caputo mutar. man~. 

J *■ -V •ff i, ^ ^ 

fello , che vn Rè di Francia tale y quale fu il 
Ada jfmo Henrico IXJ.il gran Duca di Tof 
canayc^il Duca di Adantoua giouano d'ha- 
uer parentado con e jfo lui. Et per fornir di 
colmar le gelo f e dei Spagnuoli li ftejfa im- 
mortale F^publica XJenetiana , condujfe con . 
tanp’affettione al Jùo /aldo vno da quei Trin- 
cipi y che/è quella fèrenijfma Dama non ha- 
uejfe fatto voto di perpetua cajlità^ y_ da i 

Signori XJenetiani gelofìjììmi della pudicitia 

-V* •« - «A/ w A ^ «♦•Nf 

di lei dal primo giorno ^ ch’ella nacque ..fecon- 
do il cojlume d alcuni Indiani non le fùjfe 
fata cucita la natura , era ferma opinione in 
molti t che per certo lo fi hauerebbe pigliato 
per marito. Grande inuidia fu conof iuta. che 
hebbe il Duca diSauoia alla felicità di quel 
^rencipe, poiché egli ancora ritrouandòfi ef 
fr fanga pofla tra i Francefi,^ i Spagriuo-, 

li di Milano , come il Duca di Lorena tra ì 

* • . 
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Francejt)^ i Sf annuali di Fiandra, m vece 
eli tanti hencficij,e:<r di tante vtilitàyche ^or- 
gea ne i Duchi di Lorena , non meno da i 
Francefì all bora nemici , che da SpagnuoH 
amici baueua riceuuti crudelijjtmi calci y di 
maniera che ad ogn t vno parue che il Duca 
di Sauoia affatto fi fuffe chiarito , che quella 
de i Spagnuoli per lui er afiata vna prattica 
perniciofa. <LAppreffo dagli ottò di Balia fìé 
poflo nella' fiaterà lo fiato floridtffmo de i 
Gran Duchi di Toficana mirabile per l eccel- 
lente qualità degli huomini , che l'habitano 
tutti fruttiferi che con il ceruelloy ^con 
il corpo fempre hanno lauorato per l effato 
gouernoy et» perla perpetua abbondan:(^a, 
perla pace, e fecura quiete, eh' egli gode , di 
modo che , effendo egli tutta fiofian^a > riujci 
al pari di qual fi voglia fignalata Adonar- 
chia j e fi vede a , che Lorenzo grandemente 
gioiua di veder yche fopra lifondamenti delle 
Ghiefe,et» degli Hoffedaliych egli, et» ifuoi 
maggiori nel tempo della libertà Fiorentina 
haueuano gettati nella patria loro,i [ùccejjh- 
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riy feconio il modello, che ne lajcio Cofimo il 
Magno, hauejfero poi Jkputo fahricar forti f- 
fime Cittadelle; onde LorenT^, per farpom- 
poja mofira del valore, (s^ della fagacitk de 
i ^rcncipi della fra cafa,pofe nella fladera tl 
gran ceruMone del Maftmo Ferdinando, 
dall eccejftuo pejd del quale ella talmente fi 
finti aggi aitata che p'recipitofàmtnte traboc- 
cando, tronco la catena groJJ^, che la reggeua, 
e^jogni. cofa an do^frat^ot^- 

Qye/ll hora in ^r^cipi tutti i riconobbero 
la fignalata prerogatiua , che a la Corte Ro- - 
mana di produr huomini rari nella pruden- 
z(a, poiché fapeano tutti , che da quella fiuo- 
, la era ufitto cofi gran fiolaro. il cafe della 
fiaterà, che fi ruppe, impedì, che non poterò 
no efferepefati alcuni Trencipi Italiani , che 
auanxauano, onde fu concia fi , che fecondo 
l'antico coflume douendofì venir al l'atto del- 
la pefa della Monarchia di Spagna in par a^ 
gone di tutti i Trencipi, et/Potetati Ita^ni 
dal pefi) vniuerfale de Trencipi d' Italia fi fa- 
rebbe calcolato il particolare di ciafehedum^ 
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* Nel ms:^o dijne^ue della gran Sala fu portai 

‘ ta 'vnagrandiffrna.etijgiHftifima hilanciaj^ 
nella quale da vna parte furono poJH tutti i 
Regni della Monarchia di Spagna , da 
i altra tutti i Trencipi Italiani ^ ^ fu 'vedu- 
^ tOy che la bilancia flaua in equilibrio , co/à 
che ft di fommo trauaglio a i "Prencipi Ita^ 
liani j li quali mentre jlauano in quell' ango- 
niay notarono tuttiy che la potemijjìma Mo- 
narchia Frdnc^ con filo amoreuole. 
/guardo y che diede alla filanda , doue erano 
Rojli i Prencipi Italiam , con allegre:(^:(a v- 
niuer fiale d'ognuno precipitofimente la fece 
traboccare dallato loro^ Non fideuelajciar 
di dire y che Spagnuoli vedendo i Duchi di 
S auoia y i quali tl quìndenni o paffuto ricufa” ' 
rono d'effere pe/ati con le forile ItalianCyejfer- 
fi pofìi nella bilancia per contrapefar le forlfi 
SpagHUoleyli minaccioronó mordendofi il de- 
to ; del qual atto efjendofi quei Prencipi aue- 
duti^on generofità degna deìl'intrepideT^'g^a 
, loro così differo . Signori Spa^tMoHy non è, pii , . 
tempo di pafcer gii huomini di fperanXpi it* 
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tutto , et> per tutto JtJtamo chiariti del fatto 
'vojìro. Et in tanto fipenfamo delie co/è vo-< 
JìrepaJfatej che per l' auenire 'vogliamo fari 
contij tst* i disegni no fri con 'vn altro carbo- 
ne, perche il 'vojìro, che habbiamo adoperato 
Jin horajtfe ha troppo tinte, fcotate le ma- 
ni ine gli artifìci j delle ‘voflre /peran-ge hanno 
ridotti i Duchi di Sauoia al termine di tanta. 
pa:(/^ia, che 'vaglino lajciare il picciolpane 
eh anno in bocca dello fiato che pojfeggono, 
per dar di mano alfonbra della grande here- 
ditddi Spagna, che veggono nel fondo del fu- 
mé. E percioche li Spagnuoli fìdol/ero, che li 
Duchi di Tarma, di Modena, d 'Urbino, li 
Signori della M ir andola,etj l'infìoni Baro- 
ni BjgmamìGa^tani^Cplm Qrjìni, 

chehanno il Tofone,eEj che da ejjìjono pila- 
nati fujfero fiati pe/àù con le forzS ìtalianey 
oue per cjueli’ ordine di Caualeria , per /? 
penjtoni che tiravano ^ erano qbligati di ad- 
herire allipenfieri loro , óùj^ di ejfere minifiri 
della loro grandcgiga , daxjuei S/^”. hebbero 
xiìfoJ}a,chf i-Trenciph ^ i Barqni Italiani 
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dalU Monarchia di Spagna riceueuano li, 
honori di Tofonheùjgodeuanogli 'vtili delle 
penfioni , fomigliando quelle honòrate Da- 
tnèyche dagli amanti loro per puro tèrmine di 
eortefa accettauano i doni, no perche hauejfe- 
ro intetione di lafciarfi far quella bruta co/à. 

Perche la Monarchia di Spagna fi fia ri- 
tirata nel Tuo palaggio. 

i ' ' 

P Ercioche erano'pajfati moltigiorni, che 
la Monarchia di Spagna non sera laf 
data veder inpublico , anT^i che non Jòlo era 
fiata jhnpre ritirata in cafa , ma di continuo 
haueua tenuto ehiufe le porte del fuo Re al 
pa laXs^o yiVrenci^il taliani , e fopra tutti i 
Venetiani fttilijfmiindagatori.dei penf^ 
rif nonché diligenti ojferuatori delle attieni 
diquellagran Reina , per/òmigliante nouita 
entrarono ingraniifimegelofie , eù> percio- 
che non è fiato mai pofiibile di venir in co- 
gnitionedi quello, che Jtgnifichi tanta filitu- 
dinti argomentaudno tutti , ch'ella nonfojfè 


I 


Jinx/t minifterio ^ranie^ 

Li 'Uenetiani per lagelojia ie i flati loro 
Jiuemti imfatienti 4' ogni tardanT^a }con le 
fiale appoggiate al paU'^'^ 4i ejfa Àdonar* 
chia entrarono per le fineflre,^ 'videro, eh* el- 
la era tutta in facende,^ che con 'vrìjùo mi- 
niflro chiamato il Conte di Fuentes con il 
gejfodimolt' oro attendeua a chiuder tutti i 
bucchi della fua cafa ; onde i fagaci 'Uenetia- 
nij henifiimo antiuedendoy per cpsal fine ft fa' 
ceuano quei lauori , auifarono gli amici loro, 
che s' armafferoypoiche i Spagnuoli, come pri- 
ma hauejfero turati i huccki de ificcorfi, Jicu- 
r amente erano per far la caccia a fir^i , per 
far rapina delle tane loro. . 

IlDucad*A)uaarriuatoinParnafo , nel 
complir con Profpero Colonna . 
venne alle mani per i titoli 
defraudati a i ColonneH. 

D On Hernado di Toledo Duca d*j4lua% 
pochi giorni finoigiunfi in Farnafi, ^ 
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dd, hnomint militari d'ordine f/prejjo 
d'c^ po Ilo, ejfendo fiato fato diligentijfimo ef 
fame delle anioni di lui^ fu ritrouato meritt^ 
noie d'ejfer ammejjh in "Parnafo 
/ moji Capitani j che più con la patien^ , 

\jton l'arte campeggiando ferrea fi'arg^Tf^It 
Igue fipeano 'vincere linimicoyche con la for- 
' ^a aperta, con l'ardire d' arrifhiar ff, 

^ fortuna de i j^egni al cajò duhhiofo ct'vn fat-' 

^ to d'arme, 

Ada perche Lodouico Guicciard, fapien-» 
tijfimo fcrittore delle cofe di Fiandra , diede 
(querela d effere fiato per alcune co/è poco gra- 
te, ch'egli haueua ferine del Duca mal tratta- 
to da lui , attendeua molto pero a purgar/t di 
cofi fatta imputatione, percioche vi e in Tar- 
nafo vn editto d'jd pollo rigorofamente offety- 
uato, nel quale ft dichiara caduto nella pena 
della vergogna quel Trencipe, e quel priuato„ 
che contro vn'Hifiorico y o altro fcrittore ar- 
dile di fare rifentimtnto di cofe ferine poco 
honorate,mapero verex ma cofi potenti furo- 
no gli amici fhehbe il Duca^ che il Guicciar- 

\ 
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dina fi contento di rimcar la querela , onde- . 
gli cén tutte U maggiori Jolennitàfu poi mefi 
Jo in Tarnafi) > hthhe luogo nella com- 
pagnia de gli huofnini d'arme di S. Alaefia, 
fiotto il coniando diquel famnjd Quinto Fa- 
bio AiaJJimo , che per l*eccellen:(a della fua 
molta accorte'X^d e cognominato il Contato- 
re* Et occorfi che tra gli altri ^rencipiy e 
gran Capitani y ch'ejjo Duca 'vifitò , 'vnofn 
C Ecctllentijfimo S* Trofipero Colonia, dal 
quale furiceuuto con ogni fòrte di honore^eù» 
tanto maggiormente, ch craliperuenuto a no- 
titia , cheti Duca fiacca puhlica prdfejfione 
d'ejjère di/cepolo y fieguace, etj imitatore del 
tardo y ma pero ficuro modo di guereggiare 
d'ejfo Signor Trolpero. Ma firako acciden- 
.tt, nel vero molto fiafiidiofi occorfè 

inejfavifita, perciochenel primo congrefjò, 
hauendoil Duca dato al Signor 9^rofpero 
titolo di vojlra merce janto fie naccefie difide- 
gnoyche recandofi a grande ingiuria titolo cor 
fi vile con alterata-voce dijfie. Duca y io mi 
credeuo , che tu fiujfi venuto in cafà mia y per 
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honorar woyche è maggiore di te,non per 
spenderlo, ma, percioche gli huomini di cafk 
Colonna alle ingiurie delle parole rifondono 
con i fatti ejci di quefla capi, che in flrada con 
r armi nelle mani ti prouero , che tutti queip 
che con li miei pari procedono con termini 
tanto 'villani , non meritano d'ejfer ammefft 
nel comercio degli huomini honorati^ Rima- 
fi attonito il Duca al nfintimento tanto ri- 
filato, che 'vide far a quelgran capitano, et* 
rcjìflendo alla for^^a, che il Signor Frofpero 
faceua,per ffingerlo fuori della camera 'ven^ 
ne alle mani con ejjo lui^ 

Et percioche li Spagnuoli eh' erano in com- 
pagnia del Duca vedendo > eh egli ri[faua 
con il colonna entrarono dentro per aiutar^ 
lo > gl'italiani fruitori del Signor Trofpero 
ancor ejf feceroil mede fimo , onde in vn luo- 
go molto angufio trouandofi gran quantità 
d*huomini vi fiegut vna rijja, vna que- 
fiione crudelijfma , il rumor della quale ef- ' 
fendo udito in ftrada fu cagione , che la nuo - 
ua di co fi pericolofi accidente Juhito fu por^ 
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tata ad <iA follo , il quale in molta fretta 'dì 
f^edi il regente della ‘Vicaria con la guardia 
' delli arcieri 3 i quali dalle mani del Signor 
Frofpero leuarono il Duca , etj quietato il 
rumore 3 comandoronoa i Sfagnuoli di già 
molto mal trattati^ che fe ne ritornajfero a le 
cafi loro 3 all bora il Signor Profpero 3 prima 
che alcuno dejfe contro lui fini fra informa- 
tione fi prefinto auanti oyipollo alquale èfà- 
ma y che con alteration grande d'animo di^ 
cejfe quefie parole» Sire è noto ad ognuno, che 
gli huommi della famiglia colonnefi della 
qualità y che firn io , fimpre hanno goduto 
il titolo d' EccellenT^y antequam cy 4 hraham 
fieret» Et gli Spagnuolifujfero in rerU natu- 
ra. Hora^chequefla natione preteda di firap- 
pa:^:!^are 'vn mìo pari, come pur bora ha hauu 
to ardire di fafe in cafii mia il Duca d*jl;ia, 
m è cofa infipportahilijfima , percioche la 
uiltadi chi offende in infinito aggraua l ingiù* 
riaappreffo lofie/o, come èpojfibile 3 che'un 
Barone Italiano delle qualità , che fon io, fi 
contenga dentro i termini della moJeJìia, 
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^veàendojt tanto •vili fender dà éjuella natio^ 
ne Spagnuolade mi/èrie delia quale, quattro 
giórni fono y di modo ccmpatiua il mondo 
tuttOjche anco per le Chiefe erano raccontane 
dati alla carità de i fedeli Chrijìiani, da qua- 
li fi raccoglieuano le elemofine , per liberarli 
dalla mtfera jeruitu, nella quale tanto infeli- 
cemente fi trouauano opprejfi da i Adori di 
Granata» Godono i Spagnuoli il Dominio 
della maggior parte dì Italia , doue da i mici 
pari i con tutto, che ogni giorno ne minaccino 
'vna crudel, ^ 'vniuerfale fèruitufono ama- 
ti ;honorati, db» fino Jeruiti- Et ejji con la loro 
portentofa auaritia n'hanno priuati delle no- 
ftre facoltadi, nel fiacco lacrimeuole di 

Roma con la loro inefflicabile libidine ne 
hanno leuato IhoHore delle noflre pudicijfime 
matrone» Mora che in contracambio di cofi 
proietta patienT^a ne 'veglino torre anco que-* 
fle poco honòr di fumo che ne rimane, que- 

* fli mifier abili titoliy infelici auan’i^i, de- 

plorande reliquie della rtputatione Italiana» 
E cofia tanto dura a digerirfi, che da ogni ho- 

norato 
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nofato BàToH It Aliano fi àcut *uendicar^ 
non con Ir querimomc delle parole , come fac- 
cio ioi ma con U punta de i pugnali. 

Riferiscono quei chefitrouarono prejènti 
'a quefl atto , che k punto dal ragionar del Si- 
gnor Trùfpero,jdpoUo fece volto di ridere, 
che quanto piulefiandefien^a del Colonna 
cnjceua, tanto maggiormente appanua in 
^ua Aiaeftk per l allegria detta fud diurna, 
èù» rifplendente f acida in tanto, che hóuendo 
il Signo!^ Frofperò prorotto in quelle troppìe 
ardite paiole , thè gli jhapoltri > che i Spa- 
gnuoli fanno degli italiani, jideuono vendi- 
tore con la punta de i pugnati proruppe in ^ 
vnapmijfimo rifi>$ e dijp. 9ròplptro,f^ 
flato , è fhnpre farei tolleriòo troppo, & 
fon sfotì^até ditti} che in infinito rimaf^à 
fiandali'gato } che vntuo pm^ chtfimpte 
ha fatto partfcòlaf pr^effione di pruden- 
fi fnarautgli , che gU fchioui , che per 
vinti anni in Galera fino flati pafiiuii M 
vero}^fitmtehifcotto.quàndófÀhaton^^ 

' . ; • . 
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in 'vn forno di pan hujfetto a crepa pancia 
fi Joghono riempire- cy^rtT^icjuellaloro tan- 
to arrabbiata fame , ec> ogni dishoneflo at- 
fOi che fi 'Veggono 'v/àrcy per sfamare , a i ga- 
lani hupmini , che lo 'Veggono , intanto non 
eodiojòy che piu topo moue loro pietà, ^ero ' 
permettete ancora <vci 1 taliani , che gli S pa- 
gnuoli huomini tanto noni incfuePo mondo, 
poco fa 'v/citi dalla feruìtà de i Mori di 
Granfa f fi sfamino^del cibo tanto delica- 
to al gtfiollorof^tgUh^ chan- 

vaftcurp , che fa- 
" «<:/?« •vaniiafii, an- 

^^^^ojt^fpno i Francesi dmeniranno co- 
ip^p^hùomini^ che fino a i loro mo7(^ 
fimay non che a imi parivolóntierida- 
'‘'0Ìno il titolo di Eccellen:t.^.E tifacelo fape- 
^fijthp fe in te ptrouaffe quella prudenT^a, 
€tf quella perfetta cognitione delle co/i del 
mondo , che to 'vorrei , benijfimo conofcerefti, > 
thè quejle ef[orbitan-;te , quello tanto 
odiofi modo di procedere che i Spagnuoli 'v- 
fine inJmlia,del quale tutato ti rdimarichh 
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> tunto :(uccaro dolcijjtmo fer wi Italiani^ 
et» tàntó amurijjtmo 'veleno fer la natione 
Spaffmelajaéjaale,/e al/uo 'valore ^alla fta 
accorteX^a , eù>' alla fneffllcahile amhitio^ 
ney che ha di dominare , hauejji congiunti co- 
fiumi amabili y con l'vltimo efterminio di 
Quel rimanente di libertà y che none andata in 
ioccaali orco y ' in breue tempo fi renderebbe 
affbluta padrona delCnmuer/ò , tutte infi- 
che con lapunta del pugnale y non da 
*voi ! taliani , ma dalla ftejja Adonarchia di 
SpagnayCon ognifirte di crudeltà douerebbo- 
no ejfer 'vendicate ne [uoi mmifin Spagnuo* 
li, quali con la 'vanita loro dijgufiano i buoni 
fir Ultori di co fi gran Reina i ^ poco grata 
rendono lafìta Signoria a tutti i/uoi /additi; 
dtfordiniy che grandemente difficoltando la 
fi/lan^a di quella Monarchia vniuerjaleM* 
la quale non efjendo poffibile y che giunga con 
I odio pub Ileo di tutta Italia y ha fòmmane^ 
ceffiti di rimedio» - . ' 

Et con tal ri^ofia firnando (v^poBo a ca- 
fa il Signor Trotterò fidisFattffimoy do^ 

^ y 
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poil quale comparite auanti Sua il 

Ducad'Àlua con tutta la /uafami^liatatf^, 
to malinconica , che tl molto 'unguento hia/^ 
cocche hauntano nel 'volto impeaùta^c he quei 
Spagnuoli nonpareuar.o tanto neri^come Jò^ 
gliono cjfere per l'ordinario quei Mori dalla 
Granata 'venuti, ydll'hora Apollo interrom- 
pendo al Duca lequcrele, che egli 'voleuafar 
contrail Colonna, dijje» Duca mi dtfpiace il 
d^rdine,che ho intefi ejfer Jeguitoy tanto 
maggiormente , quanto, la cagione di tanto 
rumore e poco giufta;^^ non meno poco ho^ 
noreuole dal tuo lato» Et con quefia occafione 
mi piace di ricordar a 'voi altri Spagnali, che 
feffere non filo auari, come fete conofiiuù da 
ogn'vno, ma il non 'vfare prodigalità nel da » 
ft altrui quei titoli, chefi defiderano; e chiaro 
indùio di malignità,poichel ingenua nobiltà 
d*'vn Barone fi conofie dal mofirar poca aui^ 
Sta de i Titoli nel riceuerli , mo Ita libe^ 

r alita nel darli , perdoche anche con li foutr^ 
chi,non checon li debiti honori, maggior ripu- 
tallone aggiunge a fe Hejfo chi li dk,che chi li 
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riceue^Et'Voi altri Spaffiuolh che 'vfate t4n^ 
ta aufteritàin voler per 'voi fòli i titoli gran- 
dijntanto non ne crefcetedi riputatione , che 
' piu toflo fete diuentiti tanto odiof y ridico 

li apprejfo tutti ledenti, che gli Italiani nati, 
per beffeggiar ogn vno , meritamente nelle co- , 
medie loro in luogo del Napolitano hanno 
introdotto il perfònaggto Spagnuolo,per rap- 
prefentareal Mondo la perfettifftma mil- 
lanteria y coja dell a quale dourefli voi altri 
Spagnuolt arrojjtrui , che non so, come non 
V accorgiate, che il voler arriuare a dominar 
il M ondo, co l mel(j(o dello firapa'i^^arogn 
vno y e vn far il camino del Gambarth Gli 
animi degli huomini Duca , ft prendono con 
t efca dell humanità, con il fìfchio deflagrati- 
tudine, delle corte ficy dell' ejfermanierofi y che 
molto ignorante fi moflra queU'vccellatore, 
che come fcioccamente '^eggp , che fate voi 
Spagnuoltycon il tamburo va nellaColobara 
■ per pigliar i picciom. Etvidieodipiiìyche fc 
mai napione alcuna effer dourebbe prodiga 
delle d gnit adì, per odefiargli Italiani, 
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f^farli calar/òtto le reti del vofiro dominio^ 
eti a, ire nelle fante della voftra firuità fete 
'Voi Sf annuali fer li fini , che haueee fi fra la ^ 

>■ Italta^e fur dourefle confiderare , che conili 
flathchevoifojfedet€»di Nafoli» di Mi- 

' lana vi fiate Come attaccati con la cera , fer- 
cioche tanto temfo fignoreggiarete quei due 
membri, che vi hauete, quanto gli Italiani fi 
rifilueranno a cacciaruene , quali fi dopo la 
vifira rouina fotejjero ajficurarfi dt non ' 
cader fitto i Francefi, voi moltlo ben fife- ^ 
te , che Jolocon vn foco di difiurbo , che vi 
Aejfero nel forto di Genoua , vi forrebbono 
in mille inellricabili difficoltà ; tutte cofi^ 
che V ammoni/cono a dar /odisfattione al- 
meno di faro le a quelli , a quali fer lo domi - 
nio chauete in Italia^ farete sfor';^ati dar 
tanti amari difgufii coni fatti» §luaiito fot 
al! ingiuri a y che dite d'hauer ritenuta dal 
Signor Trofpero liberamente vi dico 3 che di 
qual fi voglia finacco y che vi farà fatto fer 
fomigUante cagione titolare , non filo non 
ne faro mai rifintimento alcuno y ma fiimero^ 
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che 'Velo fiate comprato a danari contanti^ 
tytlU'hora il Duca njoleua fcufarfi con dircy 
" chi dal fifo R 'e haueua l'inHr unione del mo- 
do , che doueua tenere con i Baroni Italia- 
nind particoiar deTitoli i cjuando (Apollo 
le'dijfe i che lo flrappa^‘:(^o Spagnuo lo/opra 
^l' Italiani non s'efltnde a eccetto , che ne* 
JNapolitani, e ne* Milanefi y e fog^unfe 
Sua Maefi 'a y che feadiSpagnuoli la molta 
pajfione non gli accortajfe la 'vifiay henìjjimo , 
conofcerebhono , che fioro Grandi , eguali la 
fiejja Spagna non può capire , e che in Jtal ia 
'Vogliono far il Gigante , paragonati poi con 
i Baroni Romani anco di mediocre fi atura 
riufmano Nani. cAll'hora 'una bianca nu- 
be y comeneuea poco a poco cominciando a 
ricoprire la perfena di pollo y i Sacerdoth 
che gli erano intorna s auidtro che Sua 
Jldaefla 'voleua 'vaticinar e ydi modo che tutti 
ejfendofi prò firati in terra , anco il Duca con 
gl* altri , che haueua fico > fece il mctjicfimo. 
Ali* bora da quella caua nube fi 'vidde 'vfòr , 
la diuina voce di Sua Maefiuy che con fuono 
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fiauiffmo così dijfe. 'Vi pronoflieo 
li, che eojìdd vofiro erto , odtofi modo di 

procedere vn giorm ofto Unterete U nobiltà 
J talima Maeflra de i crudeli 'Vtjpri Siet- 
liani a machinarui contro qualche fantino- 
lente compieta NapoUtanaycJfendo proprijp 
fimo cofiume degli Italiani con maggiorrah- 
bia vendicar i jìrapaXp^i delle f arpìe y che le 
offefi delle pugnalate} come quelli* chauendo, 
cortapatienT^ay lunghe mmiy non/hlo fo- 

no nati con vn cuore inchinatifSmo alle tifo- 
lutionlgrandi'y ma con ogni parte di crude UÀ 
■ nonprima figliono vendicar le ingiurie y che 
quei y che l'anno fate loro , m tutto fe ntfiann 
[cordati Et voi con vna rouinagrandijfima, 
all bora li prouarete effer con. tarmi nelle 
mani Orlandi: 9^aladi»i , quando voi vi fa^ 
rete dati a credere y ch'eglino fiano diuenuti 
tanti afini da bajlcne* ‘ ' 

< V 
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Il Boccaccio viene aiTalEi^jp dal 
Saluiati. 

i 

L Eonardo Saluiau huomo per quanto, 
comportano i tempi prè/entiy ^ la 
qualità dé i modani To/cani , affai infine 
nelle buone lettere, due giorni fino fece 'vnat- 
tione, la (piale da tutti i vtrtuofi mfinitamen^ 
te è fiata hiafimata , percloche alle due bore 
di notte a capo di Foro Majfimo hauendo 
affionto [ Sccellcn.Sig. Giouanm Boccaccio 
Trofatore maggiore dtjùa Aiaejìàygli diede 
molteferiteiCon lequali lo deturpò , et» lacerò 
talmente, chei Juoipiù domefiiciamoreuoli, 
che dopo tanta calamità l'hanno veduto , af- 
fermano non ejfer pojfihile riconofierlo per 
quel Boccaccio tanto leggiadro , che era pri^ 
ma, et» quello , che in infinito ha aggrauato 
tanto eccejjo, eftato,chetl Saluiati» non per 
dijgu/ìo particolare, che habbia riceuuto dal 
Boccaccio , ha commeffo cofi bruto manca- 
ritento, VM ad iriHanX^a dei Giunti Stampa- 

I 
I 


c 


loi 

’ tori di FtorenT^a per auaritia di 'Vifuicinaue 
Scudi, che gli hanno. donati per premio di cefi 
grarìfielerate'c^a, di maniera tale , che aue- 
(la mattina il Caualier Leonardo Saluiati 
huomo nato di cofi infigne famiglia nella pth 
hlica ringhiera de i Rofiri è fiato dichiarato 

pithlicoy notaio ajfajfino. 

; 

. . • ' r 

. r ' ; • • . 

"^Ambafeiatori Siciliani non polTono ha-- 
ucr audienza da A pollo : ma fono 
bruttamente da Sua Macftà 

fcacciati. • ' 




-tr-- 


• jJTfT, , ■ 

El porto di 9^ indo , due giorni Jono» 
giunfe njna Nane , la quale sbarcò aU 
cuni Amhafciatori Siciliani , che da i popoli 
di quelli fola erano mandati ad A pollo, per 
efhorli negati j di grandifjlma importanza, 
i quali hauendo fatto fapere a Sua Adaella 
larriuó loro , dimandaròno defiere afioltati 
Non cofi tofio cApollo 'vdt nominar Sicilia- 
ni, che contro efii mofirò aperti fgti digranr 
difiìmó /degno , e^} Luigp/ulcJ3MÌ^^^ 
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; lo di Campagna comando , che f^ejfe fàpn 
\ lorOfCh'egline pur volea njeàerlhno thè 'vdir- 
\liy che peri tornajfero fubito ad imbarcar fi^ 
'poiché era gran tempo, che per linfopportahi- 
/ le ingiuria ych' egli haueua riceuut a da Sicilia- 
{ ni , haueua fatto fermo propofito di mai più 
\uoler hauer comercio con cjuella natione- 
Glic^mhafciatori ritornando alla Na- 
ueyobedirono al comandamento di Sua Mae- 
ftà alla quale inaiarono 'vnhumilijjimafup- 
plica,nella quale effoneuanox eh erano man- 
dati a fùa Maejia , per narrargli firapa-^^^i 
nuouije opprejfipnijnaudite, le anghtri^m- 
Jerabtliy che fòffrtuano dà gli Sjp^nuMif E>t 
che te ajjlittioni , nelle qumiif^pnSicibd^^ 
fi trouauano inuolti', erano tanto catamttQ- 
che non folo dalle benone orecchie di S ua 
Adaefiàmeritauano di effer ajcoltate , ma 
che erano degne d ejfer compatite , cùj piante 
. da i più barbari S cithi,che fiano fitto la cap- 
pa del file» ^ , V '* y- 

^La fùpplica fu prefintata ad apollo dal 
Reuerendo padre Tom afa fapori- > 

f 

/ 

• / 


/ 
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tijpmo fermare delle cefi Siciliane , il Risale 
fece fede a Sua Adaefià , che in tjuefii tempi 

10 fato miferahile de i Siciliani trapafaua 

11 fegno di tutte le humane afdittioni. qA\ 
Fal^':(elIo rif^ufè z^poUarbe tali erano i de- 
meriti SictUani , che fi rendeuano digniffim^ 
de i mali trattamenti , de i quali tanto fido- 
Jeuanoi che però quanto prima faceffe fapere 
a quelli jdmhafciatori 3 che p nel termine di 
due bore non partiuano dal porto di indo, 
egli rijfolutamente hauereihe fatto gettar a 
fondo la natie con il Cannone > per che era ri- 
felutijjimodtnon'uoler veder in faccia huo- 
mo alcuno di'quella natione Siciliana impru- 
deniijjima , che era fiata prima autrice di 
queigrandijjimijeandalh che a lei , eé* agli 
altri' popoli d'Europa haueuano apportate 
femme rmferie ,percioche prima affatto inco- ' 
gnira all'IjalU^^^ Trouincie d'Eu- 
ropa , quando con rijfolutione funehijfima fi 
jottopofiro aìli RjetiAragonefiihaueuano an- 
co dato principio a quella funefta.dt* crudele 
Tragedia, della quale fe i Trentini Italiani 
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/àfejjiro <fual fine fa fer batter l'vltima Sce^ 
na dell' Atto ^luìmo, perpetuamente digiune^ 
rehhGno,0* con Uginocchie ignude fiarehto^ 
no in continue orattoni, a fine d'impetrar ta^ 
iato diuinojper liberar loro Ptjfi da tjuei malif 
che chiaramente fi cono/ce^f che con unguenti 
humam più non po fieno ejjer medicati. {.' 

Replicò all bora il FaT^Tiello , che con i 
Siciliani non doueua Sua Jidaefik adirarfi^ 
ma che la Regina Gtoudnna Seconda,con la 
fempre deplorada addottione di t tetro ifj/dr ' 
ragons haueua cagionato li p^efinti mali dei 
Dominio Spaludo in Italia Et checontra .. 
quella imprudente^ impudica donna con 
molta ragione poteua Sua Maefià sfogar^ 
odij fitoi. oA Cfuefio ri fio/e jÉpollò , che quei, 
che degli occulti penfìeri de i cuori de ^renci^ 
pi non haueuano le fiata cognitiqne, c haueua 
egli della prefinte/èruitù d'Italia incolpano::^ 
no quella Reina ; ma che la njerità ftatta aU 
tramente, perche chiara co/a eraj ch'ella non 
mai, per diffènderfì da i Re Frana fi fkrebht 
caduta nel fallo di addottarfiin Re vn Spa- 

f 

■ /- ( 
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gntiolo , fe prima non lo hauejf&vedmo pa- 
ìmtr per là dominio del Re^no di Sicilia^ ctji 
che U Re cydragoncfi ^non cojì tojìo furono 
thUmati alla signoria dt quelli fola , chefir ' 
pra l'I talia fecero funi quei diffegni , che per 
pandijjtmo flagello de gt Italiani pur trop~ 
po felicemente fono loro riufiiti , àhe tutti 

erano cofì ftcuri demeriti de i siciliani y che il 
.cercar dt minuir le calamitadi, nelle quali 
purgaùanoH peccati dell' imprudenza lorot . 
iojtera jjfeciegrandifliima dmpietàyCome at-_ 
to difomma c0Ìsà perpetuamete effacerhar^ 
le, affine , che fruiffiero per ejfcmpio chiarijffi 
ino a tutte le nationi , quali a mari frutti con 
il tempo ^produca laptanta della felerata, 
ct> erudii rijfolutione 'y che fanno i popoli^ 
quando per rabbia di 'vera difperatione capi- 
tano net baratro di Jottoporfial dominio di 
gente flraniera» , 

' Replicò all bora H FaXg^tlloy che il tutto 
far ebbe flato 'vero , quando i siciliani hauef 
(ero mutato il dominio d*vn Re I tallono ^ per 
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farfi /èmid'huòmmhadari^ ma che con il 
yef^ro loro ^hauendo cambiatigli ' 

f^impetuùfi Francejt ne i conjfderati, (0 
maturi spagnuóii f arcua , chi t mtentione de 
i siciliani , ejjèndo jlata buona non tntritajje 
l'odio tanto graue disua Aiaeftà. 

j^nco cantra il Fal^v^ello s esacerbò al- 
{hora grauemenìe j^polloy 0* tutto fdegno- 
fo dun(jue pare a te gli dip, che fucila de i si- 
ciliani non fia fiata 'vmofipma ignòranC^a 
dipajjare dalla in/ùlenT^a , dalla prodigali- 
tà , (*r dalla tra/curatcTi^a Francefe alla 
crudeltade,alla auaritiay ^ allo infipporta- 
> bile accurate T^^a della signoria spagnuola. 
E filo li siciliani non h%no faputo (jueìlo, che 
e noto ad ogni 'vno,che il dominio despagnuo- 
li /opra le nationi è eterno aùt pero jicuira- 
mente mortale , oue la signoria de Francefi 
Jimilipma ad vnafebre maligna , ancorché 
fa molto perkolofa , pur da altrui ^ual che 
Iferan'^a di vita, ^ con molti medicamenti 
fip^o mrare > come ben con il vofiro veffro 
siciliano la curafle voù Z/effro per certo 
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^oriopifi con ijuella medktm in mpnitó noh 
hauepe peggiorato Upato della vopra fai»* 
te, perche, FaT^T^ello, da ipopolijag^i l'armi 
delle rihdlione fi loft pigliano , fMndofino 
pcuri dì fare grandtffimo guadagno , cfc di 
cangiar la feruit» nella Uh erta , ^ non per 
mutare 'mprencipt franuro in 'vn Signor 
Barbaro ; perche il pfie, che vede di non po^ 
ter far paffaggio dall'olio bollente all'acqùà 
feda» pinta Jùo minortnale Barp nella pa- 
della, che fi^ir ^faltar nel fuoco, che ar^ 

- -A • » : t . 

X ^ 4 • - 

Sigilinondo Batteri tardi ha itnparato 
la lingua Latina. 

‘ 

Tj/fri alle^ vinti bore giunfi a quefld 
X l^orte l ordinario Corriere di Germa- 
ma , il quale rallegro ognuno con lagratijp- 
ma nona, che porto, cì^ il Seren/jfmo Stgif 
mondo Battori già prtneipe di Tranpluaniaf 
di modo s'era innamorato della leggiadriffi 
ma lingua Latina , che con grandijpma fra 

gloria 


gloria parlaua,e/criueua co» furiti set, cath 
dicie‘^:(a di flile Ce/arino , onde in quella oc^ 
cestone li Uirtuefi tutti inflantementechie/e^ 
ro ad j4pollo,cht per così lieta nuotta fi factfi 
fero in Pama/ò tutte quelle dimofiraticni di 
àllegréTf^a , che pér ihanimre gli hmmini 
grandi ad amar le buone lettere^ erano filke 
far/i, quando Trencife alcuno era diuenuto 
letteratotma perche Sùà Afaejlà aiede finti- 
mo di tutto le cofè'^nego à queijfuòi'virtuofi la 
domanda che fecero^ e dìjje /oro, che Tarna/ò 
fio all' bota fefìeggiaua ^ che per libera elet- 
tione di animo nobile y ^ per mera elettìonè 
degU fiudij i non còflretti da i^cejjìtà alcuna 
li Trencìpkapprtndeuanb le buone lettere^ 
che face a bifigno, chefapejjèròtuttiy ch'il 
Trencipe Batfori hauea fatto acquiffo delia 
elegantijjima lingua Latina , non per ambi» 
tione dimoflrarji letterato, he pet •tìirtuofk 
curiofita difiper cofe djfaiyfna per la h cejjità 
c hauea di\orreggete per fua riputationela 
fiocca /corkprdahxà puerile che fece in gene» 
re, numero, e taf, all* bora , che nella guerra' 

H 
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d'XJp^aria^fice la fmifia.rijfoluiionvd 
piarfi contro a Turco i.peradheriruO imfe- 
rator di CtrmanÌA,cht haUtndo clfì^aglUr- 
de i. e 'line pretenfioni /òpra il prthcipato dì 
Tranfiluaràa \’doueua e^li hauer tn ma^ior 
hàrrore.i che /et tanta Imperatori Ottoma-- 

wViU-.; tw/* ; •• 

A ^ ^ • .V.. f 

Li Frànccfi vengono liberati dairhoC 
'^.dc p^zzi , da i ^ 
SpagnuoU. 




. \ V. 1^' » 

V' ' ' 


i 


V 



Jnalmerite, due gioxni/ònoy JpoUo fece 
iikrkr, dall'hof^itaU de pa:(/^j gran 
rmmero dhuorhmi: della nation Francefèy 
cadali vi erano jlàti moltiaHnijid cfunl tem- 
po contro cff ftcjfi contro gli amici nel 

maggior furor ^ loro,/aueuano comrnejfo fc- 
ce^Japimuoli, per molti anni.haueua^ 

fio dato materia di piangere a tutta Eu- 
ropa,' .i ■ . y 

. , . Hdra poi, chela fede che in autentica 
forma prodotta fu in' giudicio de Hi ferenif 
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finii Meiki dlFiorenz^ > (juali del continuo 
fino flatiajjiftènti alla cura della fericolofa^ 
infirmita di quella natione^penamue ha con^ 
fiato, deliàprijì ina fitnita nhamta fono flati 
licentiati,'md manti il partir loro di Vai na- 
fi),SuaJdaefik li fece chiamar dtffe 

loro, che per lo tempo auenire Jdpefierogpderfi 
così florido, etJ potente Re^no con maggior 
pruden^i^a di quello chaueuano fatto per lo 
paffuto i 0* chefipra tutte le cofe fi 'ricor dajfe- 
ro , che iobligo della fanitarihauuta i tutto 
doUeuano hauerlo a i Spagnuoli,qUaljolo con 
l'ejferfi lajciati 'veder mi Regno di Francia; 
etL> particolarmente in Tarigi armati > ha- 
ueuano rimejfo il ceruello netie tefie Iucche di 
quei Francefi, che prima ih Fr arida haue^ 
uano tanto freneticato: fommamente ringra^ 
tiarono all* bora quei Francefi Sua Jklaeftà, 
cLi dijfero^che ih tanto fi farehhono ricorda^ 
fide i faluberrimi configli, che dauajproiche 
nel mijùrar le diflan^f de i luoghi, per lUue- 
riire voleuahofiruirfidelf'v/ò die He tnipfia /-_ 
taliane, per fuggire il nome lugubre di leghe; 

H ij 
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WA che quanto al ceruello rihanuto l ohligo 
tutto Ihoueuanoal gaurojìjjimo , mai 

Jimpre 'vittoriofo J{è loro Henrko é^uarto, 
il cjuale conia luce del jùo 'valore haueua a- 
perti gli occhi a i FraÀceJi, dall Hippocrifa 
Spagnuola bruttam ente acciecaiii oltre che i 
Spagnuùli » eh' erano flati primi auttori della 
lagrimeuóle Tragedia Francefè con le loro 
lucenti i d( fi ieratijjtme doble doro con 

tanta rnaefiriahaueuano Japuto auan'garfi 
in Francia , che bruttamente vhaueuano 
fatto impaxXiY i gli huomini faggi » ^ i 
mentecatu 

Alcuni per cfTempio de gli altri fona 
moftrati al popolo. 

G O» partìcóldr fùo difgufio apollo e 
venuto in cognitione y che la maggior 
parte de i Principi moderniy per debellar gfF 
nimici lorot non come fu cofiumegià delli an- 
tichi HeroiyCon la for^a aperta de gf efercitit 
ma tal volta fi feruono dellafraude , nell eU 
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fèrcitio della quale tanto 'ua^lionoy che con il 
fola potete mex,x? di Id hanno fàputo condur 
a fine impre/e impor tanttjfìmé , ond'è^ che la 
prima arma» che quefii sfoderano centro 
nimici loro, è quella tanto 'ver^ogno/à di cor^ 
romper la fedeltà de^li animi de i Jkdditi al-: 
teratiy(st di folleuar la Nobiltà alle rihellio^ 
ni Ter rimediar dunque a diferdini tanto 
graui , fonogi à paffuti trenta anni , che S ua 
Adaefià comando» che alcuni Trencipiche di • 
quefio fceUratiffimo mtX^o fierono firuiti, 
inuna carioladaCUttoni, dado* Fran- 
cefeo Lottini Fegiflrator ficreto de i precetti 
Aioraliinquefia Corte fuffer o condotti/òtto 
il portico del tempio Delfico: Onde quei gran 
Signori con le loro maniache hanno Jèn':^a di 
ta , et» tutte così bruttamente lacerate , che 
paiono sbranate da cani, dal Lottini fono 
mofirati al popolo ch'entra eùj efee dal tem- 
pio 1 al quale ad alta 'voce cos ì diffe» FedJi 
Z/irtuofi, denoti delle buone lettere de 
fanti precetti morali , dalla tanto calamità 
mi/erabile di quefii sfortunati Trencipi, priui 

Hiij 


Digitized by Coogk 



n$ 

della fanita delle loro mani , le cjtiali Iddio le 
conjerui a 'voi^pìgliate ejfempioy ^ imparate 
k conojcere (juelloycte importi il làjciarfi con- 
durre alla femplicitàdi cauar li grand dalla 
buca con Iemali proprie per hertèficio d al- 
tri ^ 

Moflra , che i Minìftri Spagnuoli fono 
■ fono intcreflati netti fuoi . 

vtili. 

** \ 

T Re giorni fono alle otto hore di notte, 
nel Reai Tala:^7^o della Atonarchia 
di Spagna furono ‘veduti entrar cjuaranta 
carri di fieno > ^ percioche [bora diede grOr 
ue fi [feto, a i Francèfi, a i ZIenetiani , ^ àd 
altri Potentati , che njiuonoin perpetua ge- 
lo fia^ della grande’XXfi formidabile 

Trencibejfa, con effata diligenza fu fatta ih- 
quifitione di chiarirfi, fi fitto coperta di fieno 
'quei carri haueuano portate cofe pregiudi- 
ciali , et» riferirono le [fie , ché fito il fieno 
erano afcofie caffè piene di l^ppe'y badili iQ 
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•vanghe- Etfercioche ejuefti fino injìromènri 
da guajiatori , i Franc(fe fecero rijfolutivne 
dar mar fi, ^ 'Veneti ani voleuano gettar 
le Galere del loro ^rfinale in acqua , quan- 
do fu rijfoluto , che prima di'fioprirfi, era 
heno chiarirfi,fi gli Spagnuoli nella cajd lo- 
ro haueuano introdotto altra quantità de li 
medcfimiinjìromenti j o fi.nafpettauanoda 
altra parte- E furono accertati , che. ne per 
lo pajfato n haueuano r iccuuti y ^ che per 
l'auuenire nonve ne afpettauano , anTj fog- 
giunfèro le lj>ie,cheJubito;chc furono [caricate 
quelle cajfey non furono portate nell <eA rmd^^ 
ria reale > ma che tutti li Grandi di Spagna, 
óùjgli offciali principali di cofi potente Ad o- 
narchia y [libito [radi loro fi diuifiro quelle 
X^appe y quelle vanghe » quei badili , co i- 
quali la mattina [eguente molto per tempo m 
Carriera fi pafero a cauar [off , a tirar con- 
dottiy a far arlfiyi'iy ep d caricar la terra con 
mille acque dotiy con tanta fatica e^ diligen- 
za tirando ogni vno l aequa al [uo molino, 
che haueuano ridotte le cofi publkbe a tanta 

H 'iiij 
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islamita , eÌTci Molirà della cofhmtmua di 
Spagna per mancargli l acqua nonmacma'-. 
nano più* ' 

s 

Maflìmiliano Imperatore viene auifato, 
dclli romori nati fra i figliuoli. . 

T He Corrieri la notu pajfata gmnfird 
allaMaejlà delUmp^^^^re Majfir 
pìiliano Secondo, (S^fiéito fi/èppe,che li por* 
torono noua,che l Arciduca Aiatthias haue^^ 
UA pigliate le armi contro l'imperator Rp-^ 
dolfòjuo fratello , con le quali/èditio/àmcnte 
chiedea ìt Regni d'Ungaria, di Boemia^ 
dJuflria.etj lajfoluto Dominio delle altre 
^rouincte- ^efii pejftmi auifl trafiffero in 
infinito l’animo dell Imperatore y perche he-' 
ntjjimo tonohhciche la difiordia nata prajuoi 
figliuoli a gli nemici della caja d Àufìria ar- 
reccauA quei contento 3 che tanto haueuano 
bramato di 'vedere* Onde quel Trtneipe hip- 
ri mattina molto per tempo fiprefènto auan- 
ti Jpollo , al quale con jfargirnemo di molte 


Digitized by 



Ì2J 

lagrime chife , quando i mah della Cafà 
4 Àujìrtagran tempo prima cominciati cent 
Ja congiura crudel/JJima orditale contro da 
tutta laXJermania doueuano hauer fine, età 
per qual demerito alla /ita cafa erano man- 
dati coficrudelli flagelli. jd quefla dimanda 
riffo/e apollo in qusfia gui/k» Cejferanno le 
perficutioni, eiL> i franagli tutti della xoftra 
famigliai o Grande Imperatore^ quando ella 
affatto ahhandonnera quei penfitri ambitiofi 
di voler dominar I Ungaria la Tranfit^ 
* uania, i quali alla Germania hanno datege- 
lofi; tali , che per aff curar F antica fua libertà 
dalla po fenica dellavoflra cafa , non altro 
ton ogni auidita bra ma che la deprejfione di 
lei; percheytemendo Germani molto maggiori 
mali dalli acquifii vofiri y che dalle vittorie 
del Tur co. fino rijfolutì/fimi di voler piu toflo 
perder Zdùnnay che acquifiar Buda , et> al- ' 
l bora fi difcioglterà la potente cmgiuray che 
vi e fiata ordita ; La Germania tutta fiti/ce-. 
ratifiima amerà li vojìri Arciduchi y quando 
4^pofia la pre finte ambinone faranno conof 
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cere a tuttiy che 'vogliono ejjtr'vgualiinon fU- 
fermi a gli altri Prenci ft Jùoi Signori. 

I-i Cani delle Indicfono diucnuii 
. . ” ‘ Lupi. 

% . 

Ì . tA notte delti dodici del corrente alle 
^otto horegiunjead Apollo vn Corriero 
in gran diligen'Xafpedito da Lisbona: ^gli 
diffe^che dalle Indie Occidentali hàuma por^ 

• tate notte importantijjtme». 

La mattina molto per tempo ogni forte di 
letterato corfe al Tala:(^ Reale, per inr 
tendere qualche cofa di nuotio» Et i Spa- 
gnuo li furono i primi, che con molta anfietà 
domandornofe nell' Indie s'era feoperto quah 
che altro Monte di Totoff> ò nuouo Dio del 
blatta ,che'voleuaho andar a Jèminaruila 
/anta, parola di Dio. Li Franceft faceuano 
inflanxa di fapere sera flato trauato qualche 
Mondo nuouo y per fornir c^n far tanto po- 
tente gli Spagnuoli, dimandar in ruina il 
'vecchio : ma per hrutijjìmo augurio fu te- 
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puto ejferfi ‘veduto, che zufolio lette che heln 
he le tetterei grandemente contrtflatfij eii» 
cintofa divnafoltijjìma nube con vna piog^ 
già di ahbondantijjìme lagrime amaramen- 
te piangere , per la cjual nouita ognvno 
mò, che il Corriere hauejfe portate noueinji^ 
, licijjime. Mentre dunque il foro tutto era 
pieno di letterati, eth d'ogni fitte di virtuofi, 
che molto afflitti aff?ettauano d intendere la 
cagione di cosi mamfejla me fina di Sua 
Maefà; dopo molti tuoni , ^ infiniti lam^ 
pi , che fi vidderoy • vdirono , fu fintiti 

vna fpauenteuole voce , che diffe- Digiunate, 
7nacerateui i vefiiteui di cilicio , ai}ergeteui 
di cenere , mangiateti pane con lagrime, S 
voi, che habitate la terra, etu con le ora- 
tioni placate l ira di Dio , con il cuor contri- 
to , (^contammo puro fitpplicatelo , che fi 
degni per fùa infinita mifìricordia liberar il 
genere humano , che h abita il Mondo vec- 
chio, dalle portento fi nòuità , che se hauuto 
auifi certo effer fuccedute nel nouo. A cofi 

fpauenteuole au fi perla molta affiittione, 

. ^ 
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che nell'intimo del cuor loro ne fèntirono , cà^ 
dero i 'Uirtuofi tramortiti , e crede ndo che le 
Indie Occidentali fujfero fiate confumats dal 
fuoco, ò fommerfe dalle acque, fortemente te^ 
meuano i medefimi mali , per le quali afjUt- 
fion il popolo tuttodì Tanmafi, che fi ritroua- 
uain fommo fpauento , con ahhondantifiimi 
pianti, (st* fingulti > vrli non più 'uditi ad 

alta 'vóce gridaua mifiricordia , et» con 
milifiimi prieghi faesua infian:(a a Sua 
AdaeHa,che fidegnajfe di propalar a fuoi de- 
ttoti Jùdditi • quali fujfero quei mali, da quali 
doueuano /applicare limmortaliddiq d'ejjere ' 
liberati, ydll bora dalla medefima J{eal cafia 
d'jd pollo fu 'udita vfiìrt la feconda voce , la 
quale fece fapere ad ognvnojche i Cani, che 
per guardar gli armenti da i Lupi li Spa- 
gnuoli haueuano traghettati, nelle Indie, era^ 
no diuenuti Lupi tanto rapaci,che in deuorar 
• le pecore , auanxauano la voracità , la 

crudeltà delle ifiejfè Tigri- Dopo auijò tanto 
infelice fùvditovn publico pianto di tutti i 
letteratiiamaramente dolendofi ognvno^ che ' 
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icani pofii alla eura delle pecore dmeniuana 
Lupi tanto rapaci, che diuorauano gli 
tnentu 

A quali guardiani per lo auuenire doUe^ 
nano i Taftori dar le pecore loro in cuftodia^ 
eti gli armenti rimanendo fenxa la flcura 
guardia de cani tanto fedeli ai P afiori lorof 
come era pojjtbile, che nel mondo non fujfè 
'venuta a meno la [f>etie delle pecore infelictf 
pmefopra tutti gl altri animai hpoichè doued i 
uano efière preda de i tufi nemicitgt;* de icani 
amici, mentre le nationi tutte di Tarnajo per 
lo fpauento grande c haueano, óadeano quajt 
morti in terra Solai Fiameughi,etjgC altri 
popoli de i ^aep Ba(p furorio 'veduti intre-- 
pidi correr per ^^arna/o, animando ognuno 
a pigliar cuore, etj a non perderp / amrho,dt^ 
cendo , che non p trouaua prte alcuna di ca- 
lamità minacciata altrui , che con le rijfolu- 
tionigrandifatte dagli animiintrepidi feti-^ 
cernente , non p potijfe /chinare- Onde i Fia- 
menghh ad alta voce facevano faper ad ogn 
vnò , che anco nelle patrie loro i cani , che i 
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^djìori di Spagna haueuano màndàti in < 
^ardta della gregge Fiamengha erano diue^ 
nuti lupi tanto rapaci, che con immanità feri- ^ 
na diuorauarto le pecore , ^ che hauerehbero 
confumato tutto l'armento Fiamengo ,fe con 
il rijentimento di quella coraggiofa deltherOr ~ 
tione, ch'era nota a tutto il mondo, non 'li ha-- 
uejfero prouedutokhe perb^quando nel mondo 
'Vecchio fujfero Juccednti quei mali, che a pun- 
to auifaua ejfere fucceduti nel nouo , fipejje 
ognvnoiche U vero rimedio da tajìigar li ca- 
• m,che haueuano il brutto vitto di mangiar le 
pecore, era dar loro della noce vomita Fia^^ 
mcnga,éù^ farli crepare', come meritauano. 

Monarchia Spagtiù ola Va à rkrouar là 
Scrcniflima Rcina d’Italia. Et 

* I j «I 

t paflano infieme grati / 

/ complimenti. 

C Oji grande f àio fpauento, chela Seref 
mjjtrha Reina d Italia hebbe alt bora, 

che vide li potentijjimi Rie di Francia > fatti 

/ 
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Signori del Regno di Napoli, pretender U 
Dominio del Ducato di Afilano , eéJ ancor 
che nell'apparen:(a mofìraffero di continua^ 
re nell'antica confidenX^a, crude lijjtmamen^ 
te nondimeno l injtdiarono la vitay lari^ 

putattone , et» il tutto con tanta actrhe‘^:(a 
d* animi tnf doniti , che con le mach mattoni 
del denaro, con. le infdie della penna per mol- 
ti anni nella pace fi fecero njna crudeltf 
fima guerra. Hot mentre li /degni, li 

Jofpetti tra quepe due potentijfime Reine 
erano piu arra hbiati ; ^ gli animi fi vede* 
nano aueneUti di più mortifero [degno ; la 
Aionarchia di Spagna fuor dell ef^ettatione 
d'ogn 'vno con vna co mitiua degna della fua 
grandfgxafù a ritrouar laSerenifftmaRei^ 
na d'itaha > dalla quale fu riceuuta con tan- 
yte dimofiratiùni dt honore , difutjcerate 

.anèttioni y. che i letterati tutti, che nella 
faccia deU'vnay ^ dell* altra ^rencipe/fa 
più ojferuai ono i moti, et» gli effetti dell* ani- 
moy chei belli complimenti di parole,chiara” 
mente conobbero fra effe eper fèguita per/ 

r-' ■ 
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fetta t et* reai riconciliatione y anxj atta me^ 
moria de. gli hùohiini già mai in ^arnafò e 
jfèguita altra pace y eù* concordia , che a quei 
'virtuofì habbia dato fiùporemag giare ye mof 
fa più ardente curiof tà dj, jdper la vera ca- 
gwnè di tanta nóuità. Etper d iche i Ftlo/òjì, 
i^oetiy ó* gli altri letterati'in quàifi voglia 
feittiXa nell' arte di/aper penetrar i veri fini ' 
delle accorte rijfolutioni y che fanno i ^rincii^ 
piggandiìCàminaHo al btdò,ricor/èroallvni- 
uerjitàdei Colitici y pròpria prefejfioné de i 
quali è con il lùrne dell' efiuta cagni tioneych^ 
no degli interefjt di tutti i potefitati fàperpe- 
netrar abdicoS Prtncipujtn rcccflrus> & 
qùid^ùid occultius habeht. Da quali 
hebbero qaefla riiùftà i che la Reina d ita- 
iia i per ajicurar la fua libertà datt'drnii di 
cóji potente ndtioHeyfì f orbata congiungetfi 
CoH là Monarchia Spagnitolayma che auedth 
tafi^ poicheànch'efia dopògl'acqufJHy che fece 
del Ke?no di Napoli età del Ducato di Mi- . 
lanoy con ambittone piu intenj a y ctin arttjicij 

piùcupi y et» con machinationi più fraudo- 

■ lenti 


, J'-V 
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lenti de gli flejjì Francò 4rnhimiLdùmmià 
di tutta Italiit. Kt che per giunger a^ tjueftoi 
fine nella minòrit^ de fi^uoli del I^è Hxnri^ 
coll* fipofi A eràuagliar la Franciajet». ohe 
per ruffiani di tàntaarnhitionei €t* per mini- 
ftri della pMica femtu dì Italia fi firuiua 
d' alcuni principali , ma fiìcoaccortiFrincifi 
Italiam, così crudelmente comincia ad odiar-f^ 
la , che con ogni fòrte di machinatione P*vn4 
cercò il preci^tio deli altra ; ma che poi per 
l'infelice fine , che vltimamente ha haumo il 
negotio della permutatione di Sokioneda > la 
Afonarchia Spagnuola ejfèntkfi chiama^che 
tacfiiflo di tutta Italia òde fiderio impofffiti- 
le, età negotio a fatto difperatdi haueuadatd 
bando a queKambkione di dominarla tuttOi 
alla quale prima tanto sera data in preda, 
che accortafiiche la maggior pam de fioi * 
franagli in Fiandra , età mroue erano nati 
da quefii penfieri tanto ambitiofi, che per affi- 
curar le cofi proprie a fatto sera chiarita^non 
altra firada trouarfi migliore , che quella di 
dar pace agli altri. Et perche haueua toccato 

J 


•«- • 
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'conmano,chefenXa> tamicitU il fauore, ^ 
amo de 3^rencipi Italiani non ^li era po£t-- 
bile (fuietamente pojfedere il Regno di Napo- 
litO* i^ Ducato di MilanoìCon quella *iìlfita ' 
haueuà 'Voluto rajprenar I animo, di quella 
Reina tanto perturhatoìconjeglioyche j "Poli- 
tici chiamarono fahéerrimo > percioche quali 
huomini fifujcitarehhono nel mondo je S pa~ ' 
ffiuoli filo moflrafjero. di 'volerfimouer ar- 
mati cantra Brefeia, Bergamo , Turino , & 
Qtnouà\ fi per lo picciolo acquifio , che 'vole- 
iidm fare della picciolaterr aiuola di Sa“ 
tioneda, da chi meno lo fi af^ettauanoyfi par 
nò veduti ordire contro machinationi tali» 
che la quaglia era fiata colta fitto lo Prafii- 
no^tS^non poteua fuggire d andar ip bocca al 
hracoyfi nonfacea l'ardita rijfolutione di fo* 

* rat la retCtOùf faluar la vita per vna maglia 
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Là Monarchia di Spagna fa gettar dalle 
fineftre il fuo Medicò. 
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'Ueftà rhattSM laMmarchia di Spa* 
T haumdofattochiam fi il juo 

Medtco.ordimrio y poto àpprejfo ella fieffi. 
con le Jue mani lo gettò dalie finefire dei fuo 
Redi Tala:zKP » Hnfelice tuttoejfendo^ 
fi firacajfato ytnort incontanente. Cafi, che 
tanto più e partito ftr ano , (pianto il Medico 
da tutta quella Corte era tenuto huomo (tifi 
quifitiffima bontày neliejjircitio della /ùa 

^fejfione mirabile. 'Uariy fono i d^orfi, 
che fòtu> flati fattiper tanto fignalatanoe^ 
ta. Aia oApoUo dada flejfa Aionarchià 
Spagnuola hauendo ^voluto fapere la vera 
cagione di così gran rifintimento , quella po» 
tentijjirha Remagli ha detto, chèdigià era^^ 
no pafjati quaranianté , che per alcuni acci^. 
denth che te veniuano, e per altri /ègni,che fi 
/coprivano perla vita^ada Reai generofa far ^ 
inolia di Borbone tefhea in frogrejfi di t^pés 

/ V 
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che le fojfe attaccato qualche pericolofi male 
frdnl(pfó» ett eh per proueder al dannoicbe 
preuedeua , dàmando configlio al/uo Medi'- 
co, dal quale gli fu ordinata vna lunga, fafii- 
diófa,^ diffendio/apurga di olij Muerfi di 
Leghe fante, diJòUeuationi di ^oli, dirihel- 
lioni di Baroni, di Cauteri], ^ d^altri me- 
dkamemi molto amari, nei quali haueua 
confiemato lo fiomaco, indebolita la virtù, 
affatto perduto t appetito che t infinita 

quantità de firopph & le molte medicine p^ 
gliate con tanta angonia altro non haueuano 
operato, che Facce leratione di quel male , che 
quell'infelke , ^ intempefiiiia purga 
forfè non le fhrehbe venuto mai , oltre che le 
Jpejfe, et0moltovoraci/àngui/ughe , ehein 
più parti del corpo [erano fiate attaccate, 
talmente thaueano Jùcchiato il miglior firn- 
gue vitale delforo di Spagna, che per la debo» 
complejfione , non era fiata ha- 
fante, di euacuare quei mali humori di Pian- 
dréy che tanto [hanno tenuta , e tengono op- 
pila, Per i quali di/òrdini , tutti cagionati 


• ^ 

idi pejjtmo eonfiglio di quel Medico impru- 
dente , ella di modo era eficerbata contro di 
luiychefilennemente le giurò di buttarlo dal- 
le fineflre yfe per liber/drla dalle infirmiti fu » 
ture y mai più t hauejp ordinato purga alcu- 
na , et* che ejfendoft aueduta , che le doglie^ 
ch'ella di pre/ente ha nelle /palle di Olanda, 
fono *vna /coperta lue gallica y al medepmo 
ì^edico haueua dimandato eonfiglio per tibe- 
rar/ène, ilquale/cor dato/i de/ùoi primi errori, 
fcioccamente le hauea ordinata la ficofida 
purga in tutto , et* per tutto /tmili/Jima alla 
prima y^l*^he per do 'vinta dal dolore j get- 
tandolo dalle finejlre* nel /ècondo /ao fallo 
haueua coluto punirlo del primo grani ffìmo 
errore, che egli cornine fé yCt* che le pareua,che 
quel medico hatSua meritato l infortunio di 
quelri/entimento, poiché dal ca/o /ignito co» 
tanta infelicità de fuoi Spagnuolinon haue- - 
ua imparato a cono/cere , die le purghe fatte 
mnanT/ tempo peri matiy che fi temono» non 
operauano quelli buoni effetti, che crede il 
Medica, ^ che defidera famalato. 

/ * f • 
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Lafummadcirilluftriflìmò Cardmaldi 
Toledo non viene ainmefla 
nella Biblioteca di 
Parnafo. 

L lìluftrifpmo^ etfJieuerediJJìmo Fran- 
cefeo Cordouefi Cardinal di Toledo^ 
ferjònaggio di ejfemflar'vita ^ (27* di/qutfi^ 
tijjime letterefacre, ^ fommo Filojòfo^^uél- 
lo che all età JUa piu di qual fi 'voglia altro 
concionatore con la 'viua 'voce ne pulpiti fe- 
ce fimmo honore alla parola di Dio^ alcu- 
ni giorni fono comparue in ^amafifino alli 
confini di quefio flato incontroto dlj^lejfan- 
dro ef Alesy et» da Monfig>^ornelio Muffo, 
'Uefioup di, Bitonto, ^ p^ tutto riceuuto a 
ffefi di Maefla» ^ueflo honorato lettera* 
toprejèntoi fitoifiritti al venerando Colteg- 
^gio de i virtuofi, (0 quelli di Filofifia furono 
ammirati > non che lodati > cofi anco i Qom» 
mentarij da lui compofli /oprale co/è diurne, 
da tutti f /acri/crittori conapplau/ò eftrdorr 


I 
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iimrio furono ricemti, eù* poco apprejfo in 
vna pretio/a vrna fitto M haldachino furo- 
no portati nella Biblioteca Delfica , ^ il 
nome di unto cyiuttore conficrato alt eterni- 
tà* Solo la fua Summa.ancor che dottijfirhOf 
nonfuriceuuta da queivtrtuofi, lujuab libe- 
ramente dijfero , che di cop fatte Summe nella 
Biblioteca di Sua Maefià nera copia tanto 
grande, che Uaueuano trattate le materie ap- 
partenenti alla con/cien^a de ^li huomini 
priuatiy che haueuano poflaincompromejjo 
la falute delle anime altrui per lo filo interèfi 
r fidi tre quattrini,e che il mondo grandemenr 
te depderaua veder vna compita Summa, 
eompofia fipra la conpien:^a de prencipi 
gandi,materia per la quiete delfvniuerfi nt- 
cejfarijjpma, ^ a fatto ommejfa dalli Theo- 
log, nella quale ejjatamente fi difiorrejfe fo- 
pra quelle anioni de prencipi, con le quali cop 
f^effo pongono in confufione il mondo ^empien- 
dolo di latrocinij,d*ajfalfinamenti,(<7* di tan- 
ti homicidijiche molti d*ejji accecati dalf am- 
binole di regnare fipra la terra, t^haueuan^ 

Jmj 
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d^UjfiptennjJtmo CU^^ioiMettnati 
^ankoUri dijfey<dKjommame^ de^deratta, 
che'fidif^Mjfero^^fi^^ le franti 

fteflioni. Cioi^fiU fietk Chrl/liam ammet- 
te lhippotecajfedale 9 che U vhlen’^a dells 
Jfetdasim ^jurpata fipmgli fiati altrui* Se 
vn ^rencifato con l'armi , et con le frodi r«- 
hatoy^fi vn altro 9 ^reneipe 9 fi poffa tenere da 
^no , -^hMia il vero timor di Dio* Et fe il 
itrminedi dominar vn Regno t cheficonquk 
fiaeómlfolo fine d'imfonerirloiet d^rugffr- 
hifer/more^iarlo jfh’i^agelpfiapofiaeffer 
pratticateiida chi è nato nella FedeCnrifHor 
no* Et /è Ihauer tanto effa! tata la ragione 
di ^^o^ tFella al prefinte calfe^i le leggi, 
hnmane , ^ diurne fia più deteflaUe » €ù» 
effecranda ldolatriai che adorarla flatua di, 
Ndhucodènofiry^ il %/itello (loro* Et per 
nfltimoidiffèilCoUeffOi che atlhpra afatto fi 
farehhono compiti i defiderij loro , quando fi 
fuffe trouato vn Theologo tanto • timorato 
dlddioy che coni firitti /noi cefi dal malopez 
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rare hamffe f^aueneati i Trencifi, come eertot 
ingranditine fatiche molti haueuano atte- 
ritigU hnomini prmati,percioche cofa troppo 
frana parca loro , che infiniti dotti Theologi 
tanto fifitffero affittitati a ragionar del mi- 
liuto cónto che i Bottegari anco delle parole 
qtiofidoueuano render rallamaefla di Dio» 
ett haue fiero poi ommefio il far mentione ài 
quelli errori grandiffimi^ che commeftonoi 
principi grandi , quando con gli efierciti ar- 
mati rubandofigli flath mandano in vltima 
perditione le cofe fàcre,\e^ le profane» et» che 
con maggior beneficio del genere humano, 
con premij eterni i Juoi mmiflri haueriano 
difcorfi/opra le attionidi Lodouico Duode- 
cimo et» di Francefio Trimo , amendue Rè 
di Francia , di Ferdinando Rè d Aragona ^ 
et» di Carlo ^into Imperatore, le anime 
de* quali s* erano partite da quejho mondo con 
Ut grane fimmadime'^amillioni ihomici- 
dij, tutti commeffiper ambitione di regnare,, 
de quali doueuanorendere molto minuto con- 
to alla Mae^adi Dia, cheempiri volumi 
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de ì peccati ventali delle perfine primte,tut^ 
te cofi,cke erano grandemente neceffarie, aff^ 
ne , che il genere humano tanto ajjlitto dal’^ 
tamhitione de Trencipi, vn giorno riceuejji 
la confi lattone, che con tanta anfieta defide^- 
ra , che quei , che regnano fujfero /j>auentati 
dal mal operare; e venijfero in eogmttone,che 
la cafa del Dianolo ^a fatta t grandi, cù* 



Almanfore, che fu Re de Mori , incon< 
tratidoficon il Regno di Napoli 
lagrimano> & fi raccontano 
le loro miferie , per là 
opprelHone de] 

Spagnvioli. 

' i . 

I L famojijjimo de Mori t^lmanfirC:^ 

quello che in Spagna molti anni fiffioreg^ 
gio tl nohilijjimo Regno di Oranata * hieri 
s* incontrò nel Regno di Napoli, etbpajfeg^ 
giandoy fi pofi a ragionare con evoluii 
poiché per huo^ j^atio di tempo ben hebhe 
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teimirau la catena, chejfo Regna di Natoti 
legata fortaua al piede, gli dtffejche la mani-, 
fatura di lei ejpndo Morefia > gli parca più 
'volte hauerU 'veduta , eù* maneggiata^ eéy 
poco apprejfo con atti di grandijjinta mara- 
uiglia affermo , che la riconofceua heniffmo^ 
at» eh era quella medepmai con la quale egli, 
Ct* i Re Morifuoi anteceffori per lo f^atio di 
fettecento anni haueuano tenuto in feruitù 
moltiRegni di Spagna,etche pero flrename- 
te lo pregaua j che gli face ffe palefi , come da 
chi, et quado egli fu incatenato^ Buon^occhto, 
et molto eccellente memoria hai tu <L/dlm an- 
fore [rip^oje all' bora il Regno^ Napoli ) poi 
che que^infelice catena,che mi 'vedi al piede, 
da Confaluo Cordata detto il ffdn Capita^ 
no fu portata di Spagna , et però molto mifì 
fa verifimile , che ella fa quella medefima, 
che tu dici. Et di già fono paffati centan- 
ni , ch'io mi trouó nella mifera feruitù > che 
'vedi, dalla quale Hon sò fi mai potrò liberar 
mi, percioche perla fimma potenT^a, alla 
quale 'veggo effirfalite k fof^ iSpagnuoU 
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hauendo affmo perduta ogni /peran:(a 
. ituoi che fojjò affettar dagli huomini, cpnof 
€0 , cheta mia antica libertà tutta flà pofta 
nella potente mano di Dio , il quale fa bift- 
gno,che in me rinoui i miracoli del marBjoffot 
jfè deue fegmr la mia ltberatione> Gli anniiri-^ 
plico all' bora Almanfore) [t confrontano be- ' 
nijfmo y perche di poco pajfa il tempo della 
tua fruttài cbeiSpagnuoli fi fiiolfiro dal 
piede del Regno di Granata quefla mia cate- 
nay con la quale hanno poi legato te* 

Ma non ti fia difearo o Regno Napoli^ 
tana dir acontarmi i come fia potuto accade^ 
re, che i Spagnuoli fi pano refi padroni di vn 
tua party Regno tanto potente,^/ tanto lon- 
tano dalle fàr:(e loro.Con la fraude Almam 
/ore {dijfe il Rf^«o di Napoli) gli Spagnuoli 
■ fi fino introdotti in I talia , che con la for:(a 
aperta giamai non erano baflanti di fare ac-^ 
qufpi tanto Jègnalatu Steome tu molto ben 
diciytanto firoportionatiallefor:(je loro,pofie 
tanto lontano. Ma odi e Pupirai della molto , 
grojfa canfrknXa^che nelle cefi di S tato héb- 
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w *vn dt Spdgnuy ancorché 'ifajfe fimmi 

^rtipcij , per parere agli huommifciocchi vh 
S. Macario dipinto al muro , pmiocht -ver- 
ra$,n ^ogmioned’vnaTragedia. fecondo U 
regole Ma ma Religione ChriJliana.crucU, 

» ^/celerata» i^ì^fecondo i termini delia 
fnodertu Tolitica, la pidfagace, chedaaual 
Jt voglia natlont gtomaifia fiata rappre/in. 
tata nella Sema del Mondo, z^ilfonfi mia 
Re per vliima/ùa & mia princibaliffma 
ruma diede {Mellafnanipote(che daieffe 

««KKt mfelteijjima hehbe principio il ^ 
l^antatione) per moglie a Ciò. CdeaZza 
Duca à Milano. 

La fanctuieTffa prima , pei f mdkibiU 
flupldei^X* d ingente di Trencipe tanto sfar, 
funata diedero animo a Lodouico Sforza 
d^^Moflato al nipote; dlfonfo il ^ 
tomelefitonuenma, cercò efimpedir quella 
tnranmdejel qual pmf ero auortofi Lodom- 
co etconofeendo , chefenz.a la mina de mia 
^f”onglierapo0ilediarriuaral fine del 
fto >ngu^,ff,mt def derio, precipitò in quella 


^ijfolutione , che foia, lui y ame^ a, tutti 
i ^rencipi Italiani fu tanto funefla, di chia- 
mar i Francefi in Italia alfacquijlo di me. 
Li mici Re per difenderji da tanto potenti ni- 
mici, in aiuto loro chiamarono (juella/ànta a- 
' nima di Ferdinando Re d*Jlragona loroCf^- 
ino, ilquale fe le moflro parente tanto amore-- 
Siole iét* amico tato fedelcy che invece difcac- 
dar i Francefi nemici Ji diuifi me con eJJi,etj 
per far che la Boemia hauejfe tutte le fue piu 
compite perfettioni , poco dopo quella infelice 
diutfioney fece guerra a i Francefi, quali ha- 
uendo fiiperatiy pieni di vergogna > et* colmi 
di danno li sfiori^ ritornare in Francia, onde 
tl buono Re Ferdinando fen^afcropolo alcu- 
no di cofcienXa diuenne mio ajfoluto Signore, 
all' bora fu, che mi pofe al piede la catena, 
che tuhairiconofciuta per manifattura , 
per opera della tua natione» 

èt non so fe nelle Ctoniche de i Sar acini, 
de i Mori, de i Turchi , che tu pur deui hauer 
letto , fi ritroui regillrato affajfinamento piu 
federato , fatto da vn Re , che affettando 


/ - 

li ejfer tenuto huomo di fantijjtrrta confitene 
5 ^ 4 , et» dì ottima 'volontà, che foco prima 

dalla Sede c^foflolica haueua riceuuto il 
^loriofo titolo di Catolico. Certamente(refli~ . 
co Almanfore ) nelle Croniche chai nominate 
della mia natione fi ledono anioni rnolto 
/porche fatte da varij Trend fi fer amhitio^ 
ne di regnare > ma (juefìa chai r acontata di 
Ferdinando è antefignata* 

Ada fi tu(dijfe il Regno di Napoli) ò Al- 
manjòre con la tua natione per tanti centina» 
ia d'anni hai tenuto incatenato il Regno di 
Granata , quale Jlrada tennero i Spagnuoli^ 
per liberarlo} quella tanto /à luhre vnioncg 
che con le no’^z^e diFerdinandoyÌ0d*IfabelU 
{replicò cAlmahfire)figuì dei Regni di Ca~ 
figlia con quei d'cAragona cagionò la liher» 
ià del Regno di Granata , vnione infelicijfi- 
ma, la quale non menò di quello chò fatto» 
faccio io hanno pianta > piangono , ^0 
perpetuamente con 'vere lagrime piangeranr 
no i maggiori potentati d'Europa,come quel^ 
la, ih 'è fiata la 'vera» et fòla radice, dalla 


(piale fino nate tutte quelle grandijfime fi^ 
uerjionide fiati, che fino alziamo dho^hi fi 
^ reggono in molte parti d* Europa, ma piu 
gnMatamente in Italia» E credimi Regno 
N^olitano, che fino a queHo giorno prefin*- 
te felicemente regnarci m Spagna ,/e cofipe^ 
flifera vHionenen precipitaua lagfande:(X/t 
mia, percioehe lagrandifiimageTofia, che re* 
gnaua tra i Cafiiglianhet jiragontfi erano le 
mie mel^gnakli Cittadelle,che me temo mi 
hauereUnno fattoreffiarein Spaffkt* Ma 
iredimi , che gli aiuti , che i ^api diedero a 
Ferdinando, et alla Reina I/àhe Ila grande- 
mente atcelerarono lamiadeprejfione. Taci 
( dijfe all bora il Regno di Napoli ) ^ c/ih* 
manjòre, et taci, che dopo la tua caceiata di 
^agna dalla amhftio/k natione Spagnuola 
patkone i ^api miferie tanto grandi, che con 
molta 'verità fi può dire, che a danari con^ 
tanti ficomprafifiro epéelle calamtadi grarir 
iijfime, nelle fiali inciamparono poh perciò* 
che ,fe bene la Seie Àpofiolica fintì fommo 
contento di vedere i Re Moti cdceMki. Ìì 


Di* 
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Spanta, nondimeno tanta dolceÌ(xa gran^ 

demente s inamarì loro per la feruità miai 
che fègai poco dopo y non altra cofa giamài 
hauendo i ^api hamto in j^auento maggio^ 
re, che io capitajfiin mano di prencipè poten- 
te, che hauejfe potuto farli 'liuere in éjueBe 
perpetue gdojie, nelle quali trouandofi hotà 
immerfi fino a gli occhi molti d'ejfii e quelli 
^ particolarmente c hanno cognitione i^aggio^ 
re delle co/è del M. ondo , non dormono ripa- 
fiat amenze tutti i firmi loro» 

Chiaro teflimdnio della verità , che io tt 
dico , fu il/dcco lagrimeuole , eù»fceleratijfi- 
mo, che poco dopo la firùìtà mia i Spagnuoti ' 
diedero a Roma^ con la qual ingratitudine 
pagarono alla Sede ydpoftolica tutto quello, 
di che le andauano debitori , per Id remijfionè 
del Cenfo ^Napoli, etj gli altri fioctorfi,che ^ 
riceuerono nella guerra di Granata.Calami- 
tà chauendopafiati i termini delle più funé-^ 
fie mifèrie , anco agli huomini d'ingegno pii 
addormentati di modo aprigli occhhche agii 
Vno venne m chiara cognitione di quello , che 
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importi fcatenariLeot.*lper '^elo di pietà pef^ 
fioche i Spagmoli non cofi tofto fi ^videro li>^ 
herati dall' impedimento de i Mori di GrOr ^ 
nata 3 che per l amhitione 3 che apertamente 
'■ mofir arano di 'Voler dominar l %JniaerJht 
non filo in Italia, ma in Europa tutta fifeo- 

prirono^ehfie importantijfime di pato , in* 

terefpgrau^mi di Religione, in tanto, che da 
huommiintendenttjjìmi deghaffari del mon- 
do più volte ho vdito di/correre, che forfè 
men dannofo partito per molti ^rencipi 
' d'èuropa era , che tu hauejji regnato in Gra* 
nata , che i Spagnuolt fujfero paffati tn ^ 
Italia ad acjuiparci li fiati di tant impor* 
tanTa, che Inora vi pojfeggono. 

Il qual difordine anco nelle cofe della Re- 
ligione ha cagionato tanta alteratione , che 
quei , che fanno ragionare della vera cagione 
dellimpor tante riffolutione fatta da Trend* 
pi, non temono di direyche la paurayche hehhe 
la Germania della mofìrmfa potenza di 
Carlo ^mnto, Imperatore hahhia cagionato, 
che i Mori , che fi trouauano in Granat a , fi 


Digitized by Google 


47 

fono canffàti jtp i molti Her etici y che Fetw 
nojha 'Vede in Germania, ^ et* altroue» 
Ra'^a d'huomini eofi ejpcranda , che 
con la nefanda impietà loro hanno deturfa- 
tagran parte dell* Europa» M diferdinegra-^ 
uijjimo delle co/è /acre ^ s'ag^i mgono i pre- . 
giudici) puhlki y et» priuatiy che la mia rot^. 
na ha apportato, eù» che continuamente afr. 
porta a i ^rencipi Italiani, et» ai Tapi più 
particolarmente , percioche i Re di Spagna 
non cóji topo m'hebbero pofa qucpa catena 
ài piede , che cominciarono ad a/pira re al 
Dominio di tutta Italia, per giungerui^ 

prefo molto eccellentemente feppero interef»^ 
farfi nelle differen:(e , che àll'hora 'vertiuano 
tra 'Trencipi Italiani^ Francefi,foprail 
P^jpjfo del Ducato di Milano , nelle quali 
quel cima dhuomo di Carlo §luinto Jt porti 
talmente, chef fece cono/cere degno Nipote 
del/ùogrand'Jìuo materno , percioche con le 
forile de Trèncipi Italiani hauendo cacciatii 
Francefi d* Italia, in vece di rimettere gli^ 
SforT^i nello fato, come tra ìuh E^gU altri 
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^rencipi cùlIegaHshaueua appuntato ^ Co» 
tafraude di mille 'vanie Turchefehe, che/èp^ 
pè inuentare contro li Duchi Sforai, Jifcce af- 
fyluto padrone di^uel Ducato tanto impor- 
tante. Fermati, ^ fa qui punto. O Regno 
X^apolitanó(dt/e all bora Jlmarf&re.^ Etfe 
ancoè feguitoildifordine, che il nohilijftmo 
ftàìodi Milano fta capitato in mano dei 

Spagmioli,qualcofagl'impedife^^^ 

tofamente non eorrino allacquiflodi tutta 
Italia, ^/e la tua feruitu mamfefiò al Mo- 
dolche gli mti, etjificcorft de 9rencipi pià 
fèruono perhènfficio,dichigli dà, cheper 'Uti- 
le di chi gli riceuey per qual cagione iTrencipi 
Italiani non comportarono, che M ilàno non 
fufft più tofto dominato da Franeeji , che con 
riceuer aiuto da Spagnuoli correr pericolo, che 
qpéèl Ducato membro tanto importante d'J- 
talia cadejfe, come hai detto, che pur cadde in 
poterdelRediSpaffta. 

' ‘ La potenza de i Re di Francia (rtlpoje tl 
Regno Napolitano ) njì pofeil Regno di Na- 
poli, difendendo dJl'ambitione Spagrmla 
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i^uel rimanente di liberta t eh* e auanl^atam 
Italia , tereioche^ei ^loriofi E^egi perinte- 
rejfe della ^ande'^a loro nonnjoglion com-- 
portare, che il Dominio di tutta Italia capiti 
in potere dell ambitiofa natione Spagnuola, 
che non ha potuto eflinguer l'ardente fete, 
cha di dominare con l acquifto di tutto il 
" /iiondonuouofiopertodalei, con tanta 
gran parte, che pojjiede nel 'vecchio. 

Oltre che i Trencipi Italiani , che conofio^^ 
no il pericolo grauijjimo , nelcjual Jitrouano 
d'vna pericolofa, mifcriffmaferuitu > di 
modo fi fono 'vniti infieme, che ancorché fia- 
no molti di numero , fanno pero 'vn foto cor^ 
pOyCt» i Sbagnuoli, c'hanno 'vfato,etj vfano 
ognipojfibtle artificiotper difìtnime alcunoy fi 
fono chiariti, che pejìano l'acqua nelmór^ 
taio» 

Ma circa lo flato di Milano deui fàpere, 
che fu giudicata co/à più ficura per la publi^ 
ea libertà d'Italia, che quel Ducato cadejfein 
potere de i Spagnuolt, che fujfe rimafo in ma- 
no dt i Francefi^ li quali , per ejfere congiunti 
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quando ne pojfedejfero pure hink 
minima parte , fi correrebbe mamfefttjjlmo, 
pericoloyche fi face fiero afiolutt Signori di tut~ 
ta : ma ne, Spagnmli accade tutto il 
contrario y perciochele for'^eloro , ancorché, 
molto grandi > fono però tanto lontane ì che 
per cofi lungo tratto di mare con. molta difi 
ficoltà dalla Spagna pofiòno efiere traghet- 
tate itf Italia fior-;(e per mantenergli acquifii 
fiatti y non che pojfimo efiere fiufiìcieritis^perfòg- 
r giogarla tutta- 

Dici tl vero (diffe all'hqra Almanfiore) 
mafieguidi raccontarmi i pregiudicij che ha 
portato a i ^ api} efiere tu capitato in mano, 

di Spagnuolf. Scappi f 
di Napoli ) che doue prima i Tapi erano lo 
fiauento, de i miei l^ey hora accade.tutto. il 
contrario , perche viuono con gr andifiìma 
angoni^ y che fia per fèguir.vn giorno / vnio- 
ne di Napoli con, Milano , al qua Ifine s acy 
corgono,i chc i.Spagnuoli hanno dri%7^ato lo 
Jcopo di tutti i loro penfieriy onde i Spar 
gnuqliyproprianatura dei quali icauar fiorar. 
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mo frutto dal timore nel quale s*aueggpno 
haUer pojh li ^rencipi loro vicini , tantaut^ 
torita fi fólto arrogati nella Corte Romana^ 
che fi milantano d'ejpr veri artieri di tutte 
le cofe più importanti, che vi fi trattano» zA 
quello che t ho detto, ( figgiunfi) quando i Rè 
di Napoli non erano Rèdi Spagna, i Tapi 
con ogni deboi minacci t di negare l inuefiitu* 
taotteneuano dai miei Rè, Trincipath Du*/ 
cathMarchefati,et* altri flati ^andi in d(H 
no , oltre che comperauano l'amicitia loro con 
Tarentadi , e con ogni altra forte di liberala 
ta,ma bora ejjendo ceffata la paura f iTapi 
coni titoli di flati importanti vogliono ag^ 
grandir i paranti loro ,fa bifi'gno, che li cotn^ 
prino a danari contanti. Et i fagaci Rè dì 
Spagna,oltre l'oro pretiofi delle preghiere, che 
vogliono , che in ogni modo precedi per primo 
pagamento , li vendono poi molto falatk 
Importanti interejfi , ^graui dtfirdini fono 
quefli , ohe mi hai racantati f dijfe c^lman* 
fòre)ma tu Regno di Napoli, che fei il magtk^ 
dellafita, il granato d' ìtalia^comc vai 

K iiij 


Digiiized by Google 



X54 

firaccUtoì tanto m<^gro l AdefUre- 

gli Spagnmli , che mdi, 'vengono di Spagna, . 

rifj^oje il Keg^o di Napoli ), dopo (ptattro. 
giorni, che fono arridati in cafa mia > 'voglio-, 
no eoprirfitutti d'oro ^ , fà hifogno , che lf>ogli 
me, per vefir tanti fcalxj, oltre che fi 'vedejì e 
larapacità delli 'Vice Rèfcheperrifarjtfòno. 
mandatiin cafa mia, fi tifdjfero note le 
rapine de i fècrelarij , . dimille Officiali , et:*, 
altri cortegiani,ch egli conduce feco, tutti fitù- 
hpndi del fdngue rnio , fortemente rimareHi 
marauigliato , come fa, pofìhile y ch'io pr£a 
. fatiar et arrabbiata», gs* canina 'voràgine- di 
tanti affiamatu §luanto alla poca carne , che 
mi vedi adojfó, dicono iSpagnuoli, che in. cer- 
to libro, d'vn Fiorentino, che ha dato le rego- 
le della crudele , et*, difjierata 9^olitica mo^ 
dema,trouam fritto, cheejfendo io Regno di 
Conauifa, aguifa di ejueicaualli barbari, che 
fòlo fono adoprati per, vfo di correr iTalij, 
deuo effer mantenuto af tutto di carne* 

Li -Milamf {^oggjunfe all' bara ydlmanr 
/óre) come fono trattati J cA ncor ejfi {replico 

« 
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iìRegno di Ndpol^fono bagnati dattacqua^ 
della quale t a 'vecUme tanto molle; folo que-- 
Jìa differenl(a è tra di noi 3 che in Milano 
gocciola, e a cafa mia dilmia» Le vere cagio- 
ni della diuerfita di quejU trattamenti foho 
le qualità degli ingegni Lombardi dijfimilip 
fimi da i miei Napotitani;percioche la nobil- 
tà dello flato di Milano per fiia natura, è bi- 
7 ^ara,libera,ri/òluta,ey*ìoneanijlflma dal vi- 
tio proprijflimo de Ih miei Napolitani dell' a- 
dùlatione , dh affèttatione , ma cefi e pronta 
di mano 3 ^ d'ingegno a pendio, che ardif. 
cono dire, che vn Jol ceruello CremoneJe,che fi 
fuffe trouato tra i miei baroni Napolitani, 
farebbe flato baflante, per impedire quel fer- 
:(ato donatiuo , che mi ha condotto a man- 
giar pane, f^xipolle; il quale ^ ancorché con 
brufee parole più volte da Spagnuoli fta flato 
domandato in Milano, rifllutamt nte e flato 
rifjf jflo loro, che attendino a viuere; oltre che 
i confini déiGriJònij del Duca diSauoia, et 
de i Signori 'Uenetiani fanno, chei Rè di 
Spagna in Mfiano verdino con maggior dif 
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erettfone ì ^anJo i Tapi mane^gtauano le 
armijanch'io percagion loro grandemente ero 
rilj>ettato:ma ritirati, ò ÀlmanforCiche 
go venir di qua quel mio capitalijjimo nemica 
D. Pietro di Toledo , ilquale in modo alcuna 
non voglioyche fi aueggay che io qui teco pian- 
ga le mie dijgratie , che certo anco per que^o 
infdicijjìma può chiamarfi la firuità mia, 
che quifto flato miferahile , il quale tu vedi, 
che m hkcondotto al verde yfinfior'^to chia-^ 
?nar il felicijfimo fiecolo d'oro* 


; 'J>\ 


Signor Conte di Fuentes viene am- 
’ • " ' meffo in Parnafo. 



I L S.D* Didio Enfi quel Gufmano Con-. 

te di Fuentes nell'vltimo concifioro , ma 
con feuerifitma cenjùra e flato ammejfo in 
Vamafó, merce che cyé pollo molto ejfata- 
mente ha voluto chiarirfiife nel tempoy nel 
quale per pià anni egli hauea gouemato il 
Ducato di Milano , haueua dato di/guHo 
alcuno a quei virtuo fi Italiani , qmli per U 
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mhr abile fecondità detti ingegni loro natial^ 
l'inuentione di cofe elgan i , da Sua M aeflà 
meritamente vengono chiamati 9^RIM 0 - 
GENITI DELLE LETTEREy^ 
<sr con tutto che tra [e altre ofpofitioni , che 
furono fatte a quett huomo 'veramente infi- 
gnegrandijftmo pregiudicio gli arrecale l ac^ 
cufa d'hauerin Milano pià^ che al gouerno 
de popoli attefe alla danno/a agricoltura di 
feminar gelofic^e piantar ^jX/^^i^ìCon le qua'- 
li al fuo Rè hauea rendati quei Totentati /- 
, taliani diffidenti, [amicttia de quali con ogni 
firte di artificio , etifino con l indignila do- 
, ueua procacciarli; fcuio nondimeno le diffi- 
coltà fi delle accufeptà graui la concludentif 
fima proua , che fu prodotta di ejfere flato 
in Italia 'vn portento,di natura , 'vnmoftro 
pon giamai piu veduto, officiale Spagnuoloy 
nemico del denaro ;.^er le quali cofe ilFuentes 
digniffimo fu dichiarito detta fianT^a di 9^ar- 
nafo; etipercioche egli era in concetto d'oyl- 
pollo ejfer fommo amator della Giuflitia, 
^ capipaf nemkodelliSgherri, della qual- 
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immondicia /àpeua, che egli haueua purgato 
lo fiato di Mtlanoy etL, che d’ejja haueua eon 
ricato le Galere di Spagna , gli diede la fa- ' 
pra intendenX^ dedi ^oeti Satirici con am- 
pia auttorita di punire alcuni "Poeti i che fa" 
cendo in Taxnafq il taglia cantone con ter^^ 
XStti Difiici infamatori j fregi auam Ihono^ 
&firopiauano la riputatione delle perfi- 
ne qualificate- Stai Conte dal gran Cancel- 
liere del Foro in "vn ricchtjfimo bacile d oro 
fì mandata la patente dell amijfione con tup> 
te legratie^e prerogatiue^ honoriSalarij con- 
fitetiyCon vnà refirettiua però fi mano d<iA- 
poUof nella quale Sua A4 aefia rigorofamentt 
gli comandaua, cheneljnefidi Adar’gp in 
modo alcuno ardijfe v/cir di cafa. cAmara- 
mente con Apollo fi dolfiil Fuentes di queHa 
nouita della riftrettiua non 'ufata nelle lette- 
re patenti di Bartolomeo d' A luianoydi die- 
tro NauarUy d Antonio da Leuay del M ar- 
chefi di Pefiaray de gli altri Capitani 

della /Ita Camerata» Et con ogni artificio dì 
parole fipplicoy che gli fojfe- leufitaimail tuttO; 


^ 5 ^ 

fu in damo; f er che follo dijfe Uhetii* 
menttychefì quietaffe,^,oicht quando e^li dal- 
rimportante nfj?eno di non lafciaril mondo 
fènica luce egli Jìejfo in quel mefenon fuffe 
fiato ritenuto, haurehhe fretermejjh , per non 
ajjUger il genere humano , di far il fio /olito 
camino con la mala qualità, ch'egli hà, di 
commouere negli h uomini humori perniciofif 
/tmi/ìn:(a poter rifolucrliyche però non vole- 
uay che in quel tempo fuffe veduto in Tamafi 
vn fogetto 9 che lo fteffo difetto haueua molto 
più di lui; con tutto ciò la natione Spagnuoltt 
larganti far oflentatione delle cofe Jùe pro- 
fpere , artficiojìjfma nell occultar le infelici 
per lamijjione del Conte in Tarnafo con fuo- 
chi artificiati , con Girandole, con molti tiri 
di Bombarde fece pgni di efiraordinarie alle- 
grcT^'^e, nelle quali accade, che ejfendo paffa- 
ta me'f^hora di notte, mentre la pia^:(a,doue 
fià il palaX^xP R^ale della Serenijfima Mo- 
narchia di Spagna , tutta era piena de Tren- 
, dpi, che fèntendoguflo diveder quelle nouka^ 
di,andauano diportandofi. 
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ì\ Fuerkes o per feditione dì genio t opèr 
tarditade d'animo, diffiderò fò della nouitadci 
è per difgujlo priùatoiò per intorbidar là quiè- 
te d'Italia, s*offerfe, di Jìoualcar nella guer- 
ra > chi comandauà nella pace. 'Ufci fuor di 
Cafa. Et mentre ad njn 9^reiicipe Italiano 
'vol/è attacar 'vn fofìoiie , egli cosi prefio pi- 
gliò fuocojheglicreppo in manoi&- Idfiarn- 
ma talmente gli ahhruècio Idfacciaimofiruo- 
Jamentehauèndo lo deturpato , che/è ne/v/ct 
/àbito di Tarnajò ( alcuni dicono ) per farjl 
medicare in luogo fegreto,altri per vergogna, 
che contro di lui fi fia riuoltaio il danno , ^ 

' lojìnaccoì che voleua far ad altri; rna la più 
commUne opinione e , ch'egli non capiterà iti 
quefio fiato, per non ejjer dalle genti chiamar- 
to d'hauer in fimile attionè afatto perduta 
quella gloria , ^ quella riputatione , che iti 
tanianni s’hàueua dcquifiata nel retto gó- 
Uerno di Milano neÙeJue importanti0- 
meimpre/è di Fiandra. > 


• i 


\ 

Tutti gli Stati del Mondo fono ccnfu- 
ratiin Parnafo de i fuoi errori. 

N On filtro negotio hauendo follo, 
che ma^iormente gli ejferciti l'ani- 
mo , che i 9^rencipi deU 'Umuerjo con il retto 
' gouemo delti fiati loro diano a popoli (Quel- 
la fidisf anione, che deuono , molti centina- 
ra danni fino , eh' e introdotto in T ama fi 
f'vfi mirabile , che da 'vn'vrna ogni anno in 
pkciole cedute fojferofiritti li nomi de ipià 
principali potentati deli*'Uniuer(ò, 0*Jìca- 
uajfero i Treneipiad vno ad 'vno, a quali al- 
la prefin'^a di tutto il facrà Collegio de let-' 
Cerati il publico Cenfir delle cefi Tolttichey 
• douejje ricordar i difirdini , che hauejje no- 
tati nel gouerno dello fiato loro , con ohligo 
ad ejfi Trincipi , che con ri leuanti ragioni in- 
contanente douejjero diffendere le cofi op^ 
pop loro , 0 in termine d 'vn mefie correg- 
gerle* Infiimto per certo nohilijfimo , fan- 
tijfimo ; poiché ha operato , che nel py^grejfio 
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di tanti Jecoli , ch e^li è flato pofio invjo » i 
Trencipi hanno corretto infiniti errori loro; 
oltre che > fapendò ejfi di douer ejjer chiamati 
a èjft rigorofo ejfame , jludiano ài %iuere cofi 
*DÌ> tUi famente . che alla pre/enT^a di tanti 
Trenctpinon 'vengano fatti arrofire. Il gior- 
no dunque determinato i 'Potentati tutti del- 
l'vniuerjo comparuero auanti y^pollo^ Et il 
Conte BaldaffarCafltglione Cenfor Politi- 
to y a Monfignor Keuerendijfimo Giouanni 
della Cafa Nuntto per la Sede j4poflolica in 
queflo flato,^ che primo fu eflratto dalhr- 
/ naflijfe parergli cofa molto fcandaloja, a 

) fatto indegna della grandt^T^a^db A^aefià 
J dei Tapi > che in Bjoma fi vedejfero alcuni 
famiglie potenti ^ alle quali feruijfe in luogo 
di ricco patrimonio il farfi conofeere a ì Tren^ 
tipi flranieri poco hen affetti 'verjo la gtan-^ 
dexx^ Sede Qyipoflolica,che in ogni oc^ 

cafone con le for^e della f anione loro fino 
atti a porre i Tapi in gran trauagli y eti che 
con molta verità potea dire in tutta l*età (ua^ 
non altra piu ohfcenai et* esecranda anione 

hauer 
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hauer veduta di quella , che fece l' Imperato? 

Carlo ^into ai! bora , che con il nohilijftmo 
carico del Kegno di Napoli premiò le crude* . j 

lijeditioni^ le vergognofefeìlonie'^^e • 
Cardinale Pompeo Colonna vsò verfi i{ 
fommo Pontefice Clemente 'VII. Interrogò 
allhoraMonfìgnor Giouanniil Conte,quan~^ 
to tempo era , ch'egli non haueua pratticato 
la Corte B^omana^ et» rifpondendo egli ch'e* 
ranopaffati più di /èttanta anni , replicò il 
Nuntioy che vi ritornale bora, che trouareb* 
becche per la gran copia d elfa^reflU iche manù fc 
piarono i Pompei, i Fabritij, i Vrof^eri^ e gli 
oylfianij della famiglia Colonna y i 'Uirgi- 
ftìj , gt altri Baroni più principali della 

caraJDrfi na , tanto fi erano ftupefatfi i denti 
dei nipoti, et» pronepoti loro , chenemen» 
proteuano maflicare il hrodo.mcrcejh e i p 4 ^ 
pi, cheal ditofijegarono quelle efforbitanc^ej 
così eccellentemente hauenano faputoprattf 
car il precetto Tarquinianoyche baueuano ri* 
dotti i papaueri alti già come ciprefi all hu^ 
milbajfe^:(a delle ridicole nane* Zi quella 
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rif^ojlaft quietò il Contesi qhale riuoltatofi 
■ruerfo l* Imperio Romano , che fecondo fu 
eftrattod'a U''vrna,gli dijfe, che iprefenti di- 
fordini, che non filo nel grandijftmo patri--, 
tnonto delia caja d ria y main tutta la 

Cermàniafi 'vedcuano, erano caufati dalla 
negUffn^a del moderno Imperator Ridolfo^ 
fimmanente defideraua , che quella 
Maefla com maggior cura abhraciajje il go- 
uerno di tanti Juoi fiati j ricor dandofi > chef 
tprencìpi lettori delgenrre humano portar 
' hofipraUfjfoUe ilpiùgrauepefi , hanr 
no' per le mani il più lahoriofo negocio > 
che pop eccita re qual fi 'voglia piùfien- 
tato Zappaterra - Di queflo auifi dal- 
r Imperio Romano fu moltò ringratiato H 
^Cenfir/y al qt*ale congrauitagrande rif^ofe , 
ch'era dijgratiacommune a tutti t Trencipi 

ejfere accufati di negligenz^ay .quando ne gli 
flati ioronafieuano fiandoli , ancorché no- 
toriamente conftapche per efier flati cagio- ^ 
"nati dalle machinatiòni de nemici troppo po- 
'tenii,(t accorto ^rencipe non pòteuano ep 
fihi^pt, ‘che però ponca in confide rati one ad 
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'ogvivno icheie felkitddi mopruoji hamìè 
" dalla fotetijjtma cafa à' jéujìria neltheredk 
l^r con farétadilì flati di Ftadrayi Ejegm di 
Sp^aydi Napoliydi Sicilia^ di Boemtaydi 
Ondarla ydi TortogaUoy(^ Cacquiflo del no- 
èilijflnio Ducato di Adilanosai Trincipi tut- 
. ti di Germaniayd luHayty* d Europa haue- 
nano date gelo fle tan to diaboliche yche haùè-^ 
uauo cagionate le pajjate, et^ lepreflnti ruk 
he, chefi 'veggono nell'antico patrimonio di 
lehatle quali ne meno gl' Imperatori , che fu- 
rono dopo ilfamofijjtmo ÀfaJJimiliano E 
anchore fujfero in concetto di 'ualorojtjjtmi, 
et* prudentijjìmi Trincipi ,Jèpperò giamdi 
applicar medicamento alcuno , che in inf rit- 
to non inafpriffe la piaga de i difordmi di 
Germania, aUa quale erano concorfi hurno- 
ri in tanta copia , cos ì malghi, che con 
tno Ita verità poteuadirf eh ella era immedi* 

■ cabilesc^ che oltre ciò ad ognvno ricordaud 
la poca auttorità , che i moderni Imperatori 
hanno nella Germania j et» che ho filò difi 
'/ corte jìa, ma aperta ingiuflitia &a, voler che 
' - " M ij ■ ‘ 

■ V 
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'vnocfje flr e ttArnente haueua legate le mani 
^Jùgnajfe^^ faceffe frane di Orl^uiin. CUp di 
fià panca in confideratione ad ognvno la 
qualità deltJmperioyil eguale ejfendo elettiuo, 
in ejfo maggior autorità haueuano quei j che 
Jèruiuanoyche quelliy che comandauano, oltre 
ii ciò ricor daua la pre/ente deho le:(X.^ 
cafa di jdujlria in Germania , alla quale con 
, la feditione delChercfia gli huomini empij^ 
hauendo rubati li cuori de Juoi fudditi > furto 
tanto importante, che come perduti fi pojfono 
abbandonare quei flati, ne quali cofi diaboli^ 
cafemcnte wn gettata, tjmperator modera 
no fi'vedea fflogliato della obedienc^a della 
maggior parte de Jùoi fiidditi , etiche perì 
pregaua ognuno a far reflefflone [òpra la 
qualità de cugini, che la Cafa d\AuHria di 
Germania ha in Spagna, che trouarebbono^ 
che i popoli deli Alemagna nati alla libertà, 
per ajficurarfi dalla moflruo/a potenl^a di 
pianta famiglia, fanno empie 'vendette tranf 
nerfali anco contro quel,che nonfarebhono fi” 
*uri dalla feruità de Spagrmli , quando éjfi 


ferii peccati de gli huomini jrim^eJlpro 

aquelfigno didominar tVmtter/óJal qùor 
le per mera benignità, t^mi/ericordi^ di Dio 
tanto più fi dilungano , quanto più con li loro 
artifici! fi sformano di auicinarfi, eùj che ri- 
duca alla memoria d*ogn'vno,che i primi, che 
in I talia, e fuori con ogni fòrte d'irriuerenT^a^ 

Ì0 poco rifletto dtshereditauano la Maefià 
dell! mperio , erano i medefimifitoi cugini di 
Spagna jl che chiaramente per ìifurpaiipne 
del Finale, (ìsr per gl* altri feudi Imperiali ocf 
cupati da ejfi, •vedea ogif'vno. Tutte co/è, che 
commouendo humori p€ricolofijpmifin:^ari- 
foluerli poi,operauano, che la cafd fJuBria 
di Germania crudelmente da potentiljimi iw- 
mici era hattuta^entre con le fòle minaccie 
gli Spagnuoliattendeuano a mettere infof 

petto,^adi/guf}areilmoHdòtùiiò,Cheper ' ' 

vltimo faceuatnflanXa, che tutto il /acro 
Collegio confiderajfe iene, come alla mifirch 
bile fi erilità de i figliuoli, che fi vede nel 
derno I mperatore,s'aggiungeua vna lugubre 
fecondità di fratelli, vno de quali cacciata 

L Hi 
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dallo ftimolo'vìolentijjtmo deltamUìione^no 
haueua ultimamente dubitato di dar la f- 
ta alla fka cajk,che precipitaua;tutti àccideti ; 
tanto infelici^ che haurebbono fatto parer al 
modo vnhuomo f elido lo fiejfo I{è Stdomo- 
ne. (lA quefie repliche , le quali ad o^nvno 
faruero ^àuifime , s'acquieto il CenfirCi il- 
quale riuoltatofi verfila belliofa Monar-^ 
ch/a Francefe; le dijfe^ che / virtuofe tutti di 
3^arnafo anfofamente depderauano da lei , 
cheregolajfei cerueUi' furiof , inquini y ca- ^ 
triciófi, g/ Joiierchl amente impetuofi de 
juot France/t , nducendon a quei termint 
’di prudenza ^ d accorteT^a^ ctj quietcT^^ 
'£ animo y nel quale fi 'veggono le nobililfi’- 
mt nationi Italiana^ è Spagnuola ; eiu che 
molto l e fcemaua la nputatione, che il Re- , 
gno di Francia , che tiene il primo luogo tra 
le più principali Monarchie delf'vniuerfo , 
fujfe habfiatgda huommi in infinito preci- 
^òfi> qA queflo auertimento replicò la Mo- ^ 
narchia firancefcyche. il Cenjore noti bene in- 
formato de gli iriterefii del fiio Regno pf? 
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ifffetrì hdtéiua cenfirate le frineipalifftmt 
che ella amaua ne fùoi Franccfi.La 
l'inauerten-:(^d , 

U precipitosa natura , cjuali thauemo fat-^ 
ta cast tremenda , formidabile Reinag^ 
poiché lifitoi Frana fi con indicibile allefrcT^- 
eùj prontexX^ ^ animo ad o^ni Jito mf 
' nimo cenno sel^onteano a quei pericoli ^ne^ 
quali 'vedeua, che altri Trencipi con ilca’- 
peflroy con il baflone^ etj con tutte le più cru- 
deli firte di patiboli non poteuano Spingere 
li figgagli accortiy ^ t circonFpetti popo- 
li loro , ci?* che nelle molte guerre , ch'ella 
con diuerfe 'valorofjjìme nationi haueua 
haute per le mani , haueua imparato a ep^ 
poRere 3 che pii efferciti formati di folda-^ 
ti di poco ceruello di molto ard ire > 

V. pur che fojfero guidati da vn Gendrale^i 
'Valore t ripor tauano 'vittorie contro quei pd- 
poliy che piufaceuano profejpone di ejfere cir- 
confpettiy (g) grande mente faggi. Tanto pià \ 
. 'viuamente dal Cafliglione fu lodata la ri^ 
fffojì a della Monarchia di FraciayquatoaUa 

L iiij 
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T^t 

jmlftidel Repto potenti ffmo di lei chuirth 
^ mente conojceuit , ehe Francefi poffedeuano 
tutteijHetle doti^et^ quelle wtu d'animo, chi 
in vna natione erano necejfaricj per fondare, 
ampliare,^* mantenere 'vn Imperio grande, 
cyipprejf) ejfendoji poi il Cenfire 'voltato 
ver/o la potentijjima Monarchia di Spagna» 
li dtffe.che ad agrigno era noto niun altra co^ 
fa ai popoli tutti , ma più particolarmente a 
quet, eh' erano figgettt alle nationi flraniere, 
areccar/odtófattion maggiore, ehe l'humani^ 
ta,^J le cortefi maniere di quelli, da quali 
^eniuano gouernati, etj che a carichi de igo- 
uerni di Napoli, di Milano, di Sicilia, man^ 
dando ella fio ifoi Baroni Spagnuoli, que~ 
flicon la loro o rdinaria ftirjitura. Cafliglia - 
na, et» con la infòpportabile horia S fagnuo - 
la fin^a comparatione alcuna molto mag^ 
priore di quella , che li flefi R^di Spagna ha- 
uejfero potuto, o ftputo 'vfare in quei fiati, fio- 
macauano anco i buoni , efedeli foifdditi, 
ehe in infinito rendeuano altrui odiof il do- 
minio Spagnolo , che di più ne' negotij 


1^9 

ffTàui, Uggìert dejiderauain lei più celere 

, fieditione , poiché per U fouerchia lunghe-:^ 
et» perplejjtone fin nella deliberatione di 
cofe importanti, haueua perdute occafioni 
heUifjtme y che fi gt erano prefentate, dain^ 
grandire il fuo Imperio^ Sommamente la 
Aionarchia di Spagna ringratto il Cenfire 
* deliiauertimenti, che le haueua dati y (<rin 
Jua efcolpatione dijfe , che quel gentil huomo 
honoratoy c haueua moglie^iouane , a mara" 
uiglia bella , ma digenio inclinata alle la/ci- 
aie, molto accorto fimoflrauay fi amaua, che 
'vnfiéo molto leggiadroferuitorey C haueua in 
cajapiù tolì o fiuerchiamente fujfe odiato yche 
molto amato dalla Jua moglie , et che alla 
molta lunghet(X^ rifilutioni ne fuoi ne^ 

gotijyla quale ella tonofieua 'vitiofay ^ d^- 
nofitynon era in poter fuo il rimediare j perche 
il grande Iddio non fin^a import ami eagio*^ 
ni hàuendo creati i fùoi Spagnuoli in tuttn, 

, ^ ^ tutto diuerfi di genio a quell o de Fratta 
cefi , mentre quefti nelle deliherationi de i nè- 
gotij più tolto erano precipitofi, che ejfecutm. 
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ella con r ejfere fouerchiameme tari a^et* ir* 
re/oluta fobedina alla volontà di Dio, che 
cofi haueuA voluto. zApf re jfo fot fà canata 
daltvrna la SereniJJima Monarchia di, 
S^olonùiy alla quale il Conte Baldrjfare » 
dijfe che liTrinctpi tutti d Europahaueuano 
defiderato , che il pre/ènte Re Sigi/mondo 
contro quei feditio/i nobilh che vltimamcnte 
s/è it erano ribellati contro , hauejfe vfata 

iJ O * \ I VCìì^^ 

qualche fèuerita dej^na d vn fallo tanto gra^ 
ucy/hlo afine di ffauentar con lei gli altri no- 
bili dal commetter còje tali^ oA quelle co^ , 
fe ri^^oje la Monarchia TolaccAyche nel Jùo 
Regno elettiuofempre erano riufciti danno- ' 
fi que cafiighi dati alla olita > che in vno 
flato hereditario erano vtili ; et» ^jJje 
quel Rejno, che altri riceuea in dono da vna 
JNoiiltì chaueu a in poter Jùo la elettJonè 
coJTfr euidente pericolo di 
precipitar dalla fùa grandexx^^npn fi poteua 
gnternar con quel rigore, che negli altri flor 
tihereditarij eraneceffarióS perche quelSer 
nato, che perelettiene £ amore donaua altrui 

» 
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vn Reffto > s*e^li era fi/molato dalla poten^ ■ 
tijfitna pajfione deltodio , fkpeua anco ritor-] 
loyvnerce^che gli accorti Senatori Jòleftana 
rifirhara loro JieJJi gt inflrumenti necejfa* 
rij , per poter in ogni occajione di mala 
. ' fodisfattione pentirfi della liberalità 'vfata; 
^ che il pre/ènte Rh Sigi/mondo ejftndo il 
primo del /ito fanguty che regnajfe in Telo- 
nia y n'd ad altro Jcopo più douem drtX/(ar la 
mira di tutti li peti fieri fìtoi , che con vna /o~ 
uerchia indulgen'Xa far/i henemlela Nobil- 
tà del fuo flato, a fine di perpetuare la fuc-> 
cefjione di tanto Regno nel fuo /àngue con là 
fua grata memoria. AuertenXa tanto più ne- 
cejfaria al fuo Re Sigifmondo , quanto li 
^ollacchijfè bene haueuano il Re loro elei- 
tiuoyno pero defraudauano maiilfangueReà 
le della fùccefioneyfe chi regnauaycon I hum^- 
nità fapeua acquiftarfi l 'vniuerfkl beneuo^ 
len^a della nobiltài perche la Polonia ef- 
fèndo natione yche non fapeua njiuerein nena 
affoluta libertàj haueua talmente in horrore 
tutta la feruitùy che quel Rè apprejfo loro 
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_ Uo/à che € commune a tutti i Tornei fati clip* 
tiui )era octtlatijpmo.cù* vi^iUntiJ^mo nelle 
€ofe del /ito fiato , che più finge a di non vede* 
re^eù* più mofiraua di non voler faptre tutte 
li co/è* Non filo il Cen/orCyma il /acro Colle* 
gio tutto de virmofi per eccellente ammifèro 
lagiufiificatione della Monarchia Polacca, - 
£tpe rche>dalCvrna fùcauata la famofi/fi- 
ma Monarchia InglefiM Cenfirefie ben con 
vorto alquanto alterato^ con humanifiime' 
parole nondimeno ledijfe , che Je ad alcuna 
perjhna era necejfario la fapiinT^a humana, 
necejfarijjpma era a ^rencipi per l'impor- 
tanti/fimo negotio, che haueuano per le mani 

. del gouerno del genere humano.t^ che lapri- 
ma et» più vera fapien^a degli huomirù: ejfi^ 
fendo il timore di D io, poco prudente gouemo 
Jt patena afiettar da colui , che haueua com>* 
mejfa l' empia, fièlerata pa:^X}^ di voltar 
le (palle ajua Diurna Maeftà,che pero la rh 
^ cercaùa,che faceffè fapereal pre finte RìGiOr 
corno Sefioy che il Trecetto ToUtico > che l In- 
ghilterra, p' la Scotta sfocciatemmtehaue* 
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n* pofio in atto pr Attico d'accommodar Ik 
Bjeligiùtte all' ambitione del regnare, et» fer-- 
uirji di lei per infirumenti d'aggirar i popoli) 
era 'vna certa regione difiato , che b non fu 
ton ojciuta da^i antichi, ò che non hebbera 
cuore d v/àrlay per non offender tanto la 

)gli ricordale defimr% 
itbt nt o smonti stocchi ^ 




randfi raUmit ^f> d^irimpprin 

le ancorché d'ampiel^:(a di fiato, di moltitu- 
dine di fudditi) ett rkchc^x^ Te/òro di 
gran lunga anan^affe il Regno d' Jnghilter-^ 
ra, nondimenOtperche egli per fuggire la diui- 
nafitperiorità del Jòmmo Tomefice Roma-, ^ 
no, fi di/uni dalla Religione Catolica , tanto 
meritò (ira Diuma,cheil Mondo il 'vedeua 
Jchiauo, deda più 'vile, barbara natio- 
ne, che giamai élla memoria de gli huominf 
babbi battuto dominio Jòpr a la terra; chepe^ 
ro notificaffe al moderno Rf Giacomo, eh' egli 
tan to màggiormente doueuaticonciliarfi con 
la Maefià diDioy^uantoeJfindo egli Signo, 
te de ditte Regni tra di Uro tanto nemici fin- 
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(pelialiljìnto aiuto non ^li era po^ihilé 
flabilire l' 'vnìone di quelle due ^ran corone ; 
che pero eglifapejjeiche ogni giorno piti fi lo 
irritaua contro, quando la maggior parte del 
giorno /pendendo nel diffondere i mdnifejjij^ 
fimi errori della Jua fitta non , in altro più fi ‘ 
occupaua, che nelle dij/ute della Religione. 
_tc^auellàfeuerai 0* giu^a cen fura fatta 
dal Caftiglione la Adonarchia Inglefi fu 
veduta a piangere» . ’ 

’ £t dopo queflo riuoltatofi il Conte ver- 
Jò il vaflo Imperio Ottomano gli diffci che 
/incrudelire, eh' egli faceud tanto per fo/petti 
leggieri contro i fuoi più principali mini- 
flr'h da tutto il Mondo era giudicata att ione 
fiera , parendo ad ognvno , che gl'huomi- 
ni di valore ejìraordinario, eùi di meriti 
' grandifilo dóuejfero ejfer manome/fi per de^ 
lini graui et* prouati,^ che quando anca 
giuflificamente ìTrincipi Ottomani a Mi-' 
niilri loro leuajfero la vita , il coflume di tor 
loro Juhito le facoltà , ^ farle portar nel 
fio Reai Teforo, ò Cajùà, èt* cofi privarne 
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i figliuoli afatto , fcoloraua ogni huond 
Giajìitia , mercè ch'ogn 'vno fiimaita , 
che non quel crudele rigore più toflo fujfero 
fiate precipitate le facoltadi , che li demerh 
ti altrui. 

Colt mirabile grauità a quefia tanto aper-- 
ta corretttone rtf^o/è t Imperio Ottomano ^ 
eh egli era crefeiuto a quella grande:^x.^inel* 
la quale lo •vedeua ognuno con i [òli du e 
potenti ffimi mexx} ^^l premio fent^a mifira, 
O* della pena fìnT^a meta ; ^ che l'vnico 
J^Qndamento della quiete d ogni fiato ejfenda 
pofio meda fedeltà de minifiri piu impor-^ 
tanti y non altra cofa doueuano i ^réncìpi 
con maggior cura cercare ^ che con i premij 
immenpadetarli ada fedeltà y «fc» con t ea^ 
fijzhifen^afine fj^auentarlidade folloni^yi^ 
chejquei mintfirhche haueuanq in poter loro 
, tarme, (0gt Imperatori , etj il gouemo 
degli jìatiynon potendo errare I eccetto in co- 
fe impor tantijftmey et> era con/èglio da Tre- 
cipefiiocco nei fi/petti difommorilieuo for- 
mar pròcefit dar dijje/e , vdire giufiifi- 
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cdfhm del rio,douendo in queflo cajo il9ren* 
€Ìpe , che non vuol pencolar e , ffor^rfi 
d i coglier ilfùo Aiinijlro alla ffrouifta > et» 
ajjìcurar Ucofe fue con far, che lejfecution del 
la pena preceda anco la ftejfa accu/ày ^ che 
molte volte era accaduto, ch*e^li con vn pre^^^ 
cipitofo ca^ligo hautua preutnutala conjk* 
mattone di trutijjimi tradimenti ; la qual 
rifqlj*mne ancorché conftffajfe grandemente 
, ejfere feuera > fapeua però , che haueua 
operato, che nel fio flato non strano ve- 
imi i principi d Or angeSi i G affari Colk 
, ini, eùj alt ri iruttiflimi mofln d 'infedeltà, 
^^che converpogna di quei principi, cioè con i ~ 
lacci, con i pugnali, con le manare non 
fippero premnir delitti tanto danno fi s erano 
veduti altroue ; effendo nelle cofe dkflato re- 
loia coli tritaxome fìcurafihe quel Aimu- 
/he che della fia fedeltà dà pur jficciolaom’T 
_Jfradtfó(petio al fuo 9^rencipe, incorre ned a 
pena capitale ; poiché quei Capitanixhe in 
poter loro hano la cura degli ejferciti non al - . 
nimente» che le mogli degli hnomini hono- 

rati 
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Y4ti fono obli^àti viu&e con ’tantà cahJi 

deo(p(a d'animo > che manchino di ojrni leg» 
pero fò frettò d animo impudico , Hon che di 
colpa- che quantò al leaar a fubi Bajfa dopo 
la morte loro le fkcoltàdi con moltd aeriti 
gli parca di poter dirCy che lifalarij , i doni, 
le ricche:(i^ey con lequali gl' altri ^ren~ 
cipipremiaHo i Ai inibir i loro in Compardtio- 
ne di quelle richeT^e inefaufle , lequali egli 
dona allijiioi benemeriti officiali , erano 'vil- 
tà f eij rniferiCy Come piena , ampia fe~ 

denefaceuano i Te/orireali , che doppo la 
morte loro lajciarónà Bjuffen, Aièhemet, 
ìbrahin, etì altri infiniti-yi^ che la mappor 
auertenXài che nel premiare i fuoi Minijlri 
doueua hduer vn Freticipe, tutta jlando rl^ 
pofla nelproueder y che quelle riche'i^ini- 
menfe > coti lequali e^li da e Jff camper Atta 
fedeltà infinita , giamai iìon fuffe poffibile, 
che altri potejfiro adoperarla in danno di 
chi vfà la liberalità» Dà i difòrdini grauif . 
fimi fùccéduti ne gli fiati ddltri^oietati hdr 
ueHa conòfciuto effcr cofk perniàoffima a i 

M V 


^re»cfpi,che le flraordinarie ricche^’^^e laf 
ciat e ad vn Minijìro merttcuo le pa jfa (fero a 

eh ejjt con la 'lirtù, con il 
'valore ,ét»conl iftejfa fedeltà, Taternx le fi 
hauejfero prima dal ^rtneipe meritate'^ «fc» 
eh* egli non per auaritia, come malametegiu^ 
dicauano moltiycojijcaua le heredità grandi 
deijkoi Bajfa^mapernon render con la cg'- 
modita decere otiefiy et» per con/iquen*Ì^ 
'vitiofi queif oggetti, che per ejfer nati di padre 
denfigne valore , dauano ficura fperaT^a al 
9^rencipe di douer imitar nella virtù i loro 
progenitori; ch'egli perpetuamente a gli 
. heredi de/ltoi JUinifiri teneua aperta la por- 
ta del filo Tejhro , per duplicate rejhtuir loro 
le heredità paterne» quando ejficon la fedel- 
tà»^ valore thauejfero meritate: etjehe 
quanto le molte riche^:è(e poffedute da huo- 
mo vitiofoy tjT* da fij getto amhitiofi fujjèro 
atte a dtfiuhar la pace di qual fi veglia I{e~ 
gno grande, per gli effempi frcfchijfimi y che 
haueua veduto il mondo nella Francia , at» 
era cofànotaad ognuno. 


M (tttre ilmpmo Ottomano dicem 
jìe cofè^egli noto 3 che la Serenif Alonarchia 
Franccfe con lo fcuoter il capo parca , che di- 
moflrajjiy ch'ella in modo alcumio non ap^ 
prouaua quelle ragioni ; onde alquanto ri* 
fentitamente così dijje. Serenif- Reina, lufò 
mio di togliere theredità a miei Bafsa e vti-^^ 
le allagrandel^T^a , alla quiete del mio 
Stato, per l amicitia ch e tra di noi, pia- 
cejje a Dioiche fìmile cojlume fi fuffe ojferua- 
to nella 'voflra Francia, che molto hen fa po- 
tè in qual ufi adoperajfe 'viti- 

mamente leimmenfi ricche^T^e , con lequali 
il liberalijjimì voflri Regi premiaro no 
i meriti del Duca (ùo ^adre ; che guai a 
que l Trencipe, che per non faper ejjèr feuero 
contro altri , è crudele verfife jlejfi, et» che 
hruttamete fialleua la fir pie -fino- %Joi,io, 
et» anco tutti quelli , che dominano ; fappia- 
moychel più dolce mele, che po fino afiaggiare 
gli huomini è il regnare , O* noritrouandofi . 
buomo alcunoiche per gufi arne'vn tating^ no 
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fènta fommo diletto d'efj)orre anco la 'vita 
à mantftflo pericolo di perdeUyi Principi de- 
mno ejjèvigilantijjimi in tenere ad ognuno 
chiufi pajjtdel regnare con fommafeueri- 
ta lontani dall aml^itione , an:(i deuono ac- 
commodar le cojè loro in tal maniera ^ che 
tjual fi 'Voglia huomo priuato difjieri di poter 
giamaiguflar dicosìdolce liijuore», Bt libe- 
ramente io %i dico y chefe il vofiro 

• nelmio Stato/olamente hauejfe pen^ 

fato quello che con tanto fiandalo puhlico li- 
beramente pop in ejpcutionenel voflro Eje- 
gnodi Fran. tifiejfo primo giorno gli haue- 
rei fatto quel tiroyalqualeil voflro liè Hen* 
III. ancor che vi fujfe fi imolato dalla magg. 
parte de Prencipi d' Italia, no fippe rijòluerfi 
maiyeccetto l*vlt gior.de/uoi più brunirai; 
(0 aUhora apunto, che la piaga delle/òlleua- 
tioni Fran. era diuenu ta vn canchero im- 
medicabiltyperche oue regna l'ambitione tra 
nobiliygli Vrencipi/òno sfollati dimoftrarfi^ 
tutti/eueritày perpetuamente tenendo i pati- 
boli in pronto, et» apparecchiati per punire 
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ifiiltiojtj et» rihelli, et» il teforo aperto, per 
premiar li quietiy et» fedeli, quel principe ef 
fèndo indegno di comandare, che non hage^ 
nio di farft anco obedir e , nè altra cofapìà 
fcandalofd può trouarfi, ò vederfiin uno fa- 
to y che il prenctpe njiua in gelofa di quella 
oficiale, che douerebhe tremar di lui. Ada è 
-pr^prip djjvfiLaltri Trcncifi f Europa , che 
^ facendo profeffìone di lettere, if) di viuere co 
U regole di gran Politicaychiamate me Barba- 
” ro, il mio fìcuro modo di procedere Ti- 

rannicoydi la/cfarui dalle vofre minuti He- 
roiche della ClemenT^a , della manfuedi- 
ne ridurre al 'vergognofe termine di fofferire 
cofe indignijfme. 

Non è poffbile dir, quanto col fuo ragio- 
namento l Imperio Ottomano offendeffetut 
ti i 'Uirtuofi del facro Collegio, quali leuati- 
fi in piedi con filegno grande gli dtjfro , che 
con le ragione in mano gli haurebhono prò- 
nato y che tutte le cofe, ch'egli haucua detto, 
erano concetti fieleratijfimi indegni d'effer 
ÀncQ 'uditi da huomini , che facejfero profefi 

M iij 




fione di honore» 

udll'horajorridendoydijp l'imperio Ot^ 
tomanoy che ne i Tolitici' concetthcon i quali 
altrigo uernauano i Regni fibaucuariguar-^ 
do all' utilità de i moraUy che Jeruiuano , per 
ben regolati cojìumi alla bontà- 

Et che la quiete , la pace degli flati 

doueuano ejfer prepqfle a^uttjigli ahrihth . ^ 
inani in.terejjì- zA II bora il Cl nfire > per tro- >\# 
car vna diruta tanto odiojà, 'valtatcfl ver- 
fi il gran Ducato di Adofcouiagli dijfe , che 
tra le grandet^X!^ d un Trtncipe fi nominaua 
ficonda lambilijflma prercgatiua di domi- 
nar Topoli amatori delle buone lettere , et* - ‘ 
grandemente *Uirtuofl, ^J'che a lui il poncr 
cotanto fludio, che i fioifidditi s alleuajjero 
in vna crajja ignoranza , aVrecaua molta 
hiajmoy non che poca riputationey poiché da 
ogn vno veniua fcbernito , che dal fio flato 
hauendo eflerminato, le Serenijflme cArti 
liberali hauefje filamehte conceduto a fuoi 
popoli l apprendere il beneficio del leggere ^ 
dello firiuere* 
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A quefia cenJUra rif^o/è il Ducato di 
Aio/couia, che il fuoco fpauenteuole, eh* egli 
haueua notatOy che le lettere fèmore haueuU’^ 
no accefi in quei flati doue erano fiate am- 
mejfey lo haueua fatto rifiluere a non 'voler 
in modo alcuno ych e ’^tl^ania tanto fiandalo- 
fùfuffe ftminata nel fuo Ducato y percioche 
eosieffendogU huomimglinrnfentiTdeiTren* ^ 
cipiy conti k pecore Itjreggi dellrprimte per-*' 
fone^fomma pa^j^ia era con la malit-ia, che 
Metterednferifiono n i ceruello di quelli, che 
le apprendono , armar quelle pecore huma- 
nedeijudditiyche perla molta fempUcita, 
con che il fimmo Dio le ha create , anco 
in 'vnnumero molto grande da unfol Tren- 
cipepafiore commodamente •vengono rettey 
gouernate , etj che cotanto propria 

J uahtà del fuoco era il calorey quanto de i li- 
ri d trasformar le /empiici pecore in vitto* 
p/Jtme volpiyetj cKcgli fiimaua co fa verijfi- 
ma che fe i Germani , gli Olande fi da i 
Taencipi loro fuffero fiati mantenuti 
nella fempUcita del/ignoranXa , 
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ch^ueJferairtfiefìK 'vietato tche gli animi pUr 
ridiqjìelk nationi npn fiderò contaminati 
dalia peàe delle lettere Latine , ^ Greche ^ 
(^he certamente giamai con tanta rouina 
dell antica religione, etj eflerminio di molti 
Trencipi ,cbe prima Jignoreggiauano quelle 
prouincie, non haucrebbono hauuto giudicio 
di faper nelle patrie loro fondar quelle perfet 
ti jjime forme di Republiche . alle _quali gia^' 
mai non arriuo l' ingegno di S olone , la 
ienxadi^Utonpl^Jnfìcme ^ tutta la fi- 
lofofia d^Q^ridotele. 

^luefiariU>ofla perturbò talmente gl 
pimi del Cenfore, di tutto il facro Col^ 

legio de letterati, che con i volti minacóeuo^ 
li dijjero , che le ragioni addotte dal grap 
Duca di Mofcouia erano aper tijjime ie- 
Jlemmie; an'gi pareuay che i letterati hauep 
fero animo di fare ripntimento con li fatti; 
ne fi perderono d'animo, quando videro la 
maggior parte delle Adonar chie più potenti 
porre la mano nelle armi , per dijfendere il 
Adofiouitoil quale per l'aiuto pronto y che. 




JcorgeuA hauer di tanti Potentati fatta a»r 
fo più ardito, liberamente dtjji , che fe alca-- 
no fi ritrouaua, chauejfe negato 3 che le lette- 
re in infinito non difiìcultauano il quieto, ^ 
huongoucrno de i flati; che il SPrencipe 
con maggiorfacilità comandaua ad vn mil- 
(ione d* Ignoranti , che a cento letterati nati ' 

4I mondo per comandare , non per ohe dire , ; 

mentiuaperlagola^ . ' 

' Tutto fuoco diuennero i virtuofi per quella 
genero/d disfida , animo/kmente dijjè- 
ro,cheil Aiofiouita haueua palato con in- 
foìen-^^a degna d\n gnor ante, che gli ha- 
hauerehbero prouato ancoray che gli huorm- 
ni fin-j^a lettere erano ^finij e'*;* Bui da due 
gambe. 

Di già fi vedeua attaccata la rupi ^ 
fuando il Cenjorefermateui gridò , portate 
il debito rifpetto a quefio luogo, doue fi pamo, 
tuttiradunati, per emendare i disòrdini, ^ 
non per commettere glifiandeli, tale fk 

la veneratione,che ognvno. hebbe alla Ma§. 

^a del Cenforey che gli animi de ^rencip^ . | 
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eti i cuori de letteratif ancorché molto fujji» 
ro arrabbiati per ira, infelloniti difde^no 

diuennero in vn/ùbito piaci dijjimi. - ^ 

Nonfid'eue lafciar dire in queflo luogo , 
che il Serenijjìmo Duca d* 'Urbino , il qua- 
leprima feàea nella elafe de' Principi , come 
prima vide la quefìione attacata pafò in 
fauore devirtuof pojìoji nella prima fi- 
la y dimojlro animo risoluto di perdere lo 
fiato, pur che d^endefe farti liberali, ^ie- 
^ • tati adunque tutti i rumori il Cenfore diffe 5 
alla Sereni jfima libertaUenetiana , che poi ^ 
fu cauata 'dall'vrna , che l ofio più duro , " 

che già mai non poterono rodere l'zydrifto- 
'cratie, come'cl la ben/apeua > era tl tener a fré 
• ^ /no lagiouentù Nobile, la quale, quando.con. 

** lafirterchia licen'^a haueua dijgufiatii Cit- 
tadini migliori, molte volte haueua cagiona- 
to la rouina delle più fam fe Republiche ; 

che egli con fuo di^iacere grandifitmo v- 
diua, che lagiouentù Nobile 'Uenetiana con 
torgogliofoluo modo di procedere etngufiia- 
ua molti honorati Cittadini dello fiato di 

i 
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quella liberti, quali fortemente fi doleuano, 
che mentre l'm/olen:(a della Nobiltà crefie- 
uaylicajlighifiemauano : che pero egli li ri^ 
cordauaejfcre cofa pericolofa nelle zy^rifio- 
cratie , che quelli , che fi doueuano gloriare 
d ejfir lontani da cjuei pencoli , a i quali tan- 
to è fot topo fio y chi obedijceal capricio dC'vn 
Trencipe , fujftro vdtri doler fi d'ejfere fira- 
pa7^:^ati da molti tiranni. ' 

quefte cofirifpo/e la Sercnijfima li- 
bertà V enetiana, che il atfòrdine raccontato 
dal Cenjore era ^ero, ^ infieme pericolofif; 
ma che l autqritfi del comandare , co fi era 
annejfa alUjuperbia , mfolen-c^a \ che 
ambedue pareuano nate ad vn parto y€t> che 
lafouerchia licenT^a > che la nobiltà di tutte 
le ^rifiocratie hauea fopra li cittadini da 
tutti gli huommi grandi , chehaueuano ra- 
gionato delle Republiche era fiata riputata 
cura dtjperata,percheyfe bene era cofa ni cefi 
[aria con le pene fiuere r affienar- b infoien- 
te ; che dal altro lato , quanto piu era pofi 
fibile doueuano l* Jrifiocratie aflenerfida i 
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fuhlicieajìighi de^li huomini Nobili , 
cor che /edttiofi tutto do a fine di non dhht> 
redar con ivergognofi patiboli apprejfoi po^ 
poli qnelU ftefjd Nobiltà, che nelle mani 
hauendo ilgouerno dello Hata per [intercjfe 
grandijfimo della publica conferuatione del- 
la libertà deue ejfer tenuta in Jomma riputa* 
itone , chcy/e ben nella Jùa XJinegia così 

fj^ejfo non fi vedeuano, come pareua, che de^ 
fiderajfero molti,nella piw^a di San AÌ ar- 
co tra le due Colonne puniti i Nobili più 
di/coli, etj infolentii che però dal gran Con 
figlio , dal 9^regadif dal Collegio , da 
gli altri Ad agi firati più fupremi, che difjfen- 
Jano i carichi publici con ijupplitij delle ver- 
gognofi repulfi fi facea crudelijfimo macello 
di quei Nobilifeditiofiy che nella Tatria li- 
bera erano difioperti di hauer animo tiran- 
nicoygs^chemoltifiggmidi cafi nobili^*' 
me fi vedeuano in Xdinegia » a quali per i 
demeriti loro con li Archibugi carichi di bal^ 
le difiraeci era fiata firoppiata Cantica ripu^ 
tatione, etiche per cosi fatte percojfe effendi^ 
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tali' bora caduti in terra y mai fitl erano pò* 
tuli riforgere alli honori, traile dignità- 

d i. 


Co [è nelle eguali fià ripcfla la 'vita de 
glt huomini nohtli delle cydriflocratie y & 
che, fer dilaniare 'vn corpo, non altro pià 
tormentofo patibolo, anco dainjìe/ò ^eril- 
loyfi potea ifeogitare di quello, che prouaua 
tali bora 'vn Nobile 'Uenetianp quando nel- 
la concorre n^a de i carichi più honorati , ^ 
ambiti fi 'vedeà pajfar auanti 'vnjòggetto 
piàgiouane di lui, filo perche dal Senato era 
fiato conofciuto per meriteuole» 

Non filo ammiroffi il Cafliglione della 
giufiificatione della Sereniffima libertà 'Ue- 
netiana : che infinitamente lodò infieme la 
circojpettione , etj la feuerità , ch'ella yfa- 
ua in punire , «ti in cafiigare la fua No- 
bilita in cafò d' alcuno demerito y ò 'vero àtf- 
fetto. 

c^pprejfo poi dijfe il Cenfore al Duca di 
Sauoiay che il fio fiato ejfindopofio nt i 
confini della Francia, 0* delti tolta, egli 
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r con^ra»(^iJJtma dìligin^era necejjltato CoU 
tiuar la neutralità fra (juei 9-' r incipit con i 
quali egli confnauat ma che in quffi 'ultimi 
tumori di Francia ejftndof apertamente di- 
fio perto tutto Spagnuo lo , ncn filamcnteil 
fio , ma ingraue trauaglio ancora hauea po^ 
fio li flati dei 9^rcnc'ipi tutti Italiani, 
che, mentre egli con il mantice delle fùe jor- 
•^e haupu afiflìato nel fuoco delle filleuatio^ 

' ni Francefi acce fi dall' ambitione Sf^agnuo- 
la doueua credere , che quella fiamma prima 
era per ahbruggtar gli amici , ^i parenti i 
che gli altri 9^otentati nemici. 

Qyll Cenfire prontamente rilj)cfi il D ar- 
cato di Sduoia, che ladberen-^a , che l abi- 
nw fia Duca haueua hauuta con i Spagnuo-" 
li era verdi ma l'occafione bellijflma , ch 'egli 
hebbe ditrej-inmano I haueua anco vio- 
lentato a far del refio ,/perando d acco^:(^ar 
tjtyla piufamofi Trimierache già mai nel giuo- 
co delle carte facejfe qual fivogl ia altro "Pre- 
cipe; al qualrifihio egli tantopià volentieri 
derapoflof quanto parca deflino , che nel 
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me dtjimo giuoco fi perdcjfero ^uei danari jche 
nel giuoco erano Hati guadagnar i 

Che poh fi per Jua mala fortuna nella 
quarta cartai che'gti fu data, h era /opragid- 
ta vna figuraccia d'afftomo, con laquale egli 
haueua fatto il più doloro/o punto y che fi 

ritrouajfein tutto ilma'^XP '» ^he 

fapeua nondimento , che i gaiant huomini 
hauTrebtono confi (fato, eh e fi bene la rifolté^ 
tionefu molto pericoloja , che ne meuo efp^ 
per non far torto alle carte, hauerebbono gf 
meato altramente. Intefi il Cenfire la 
metafora, grademente lodo la magna- 
nima rifolutione di quel Ducay il quale, per- 
che da 'vna picciola fibre hauerebbe potuto 
riceuere in dono t Imperio della maggior par 
te del modo, non folamente finita nota alcu- 
na d' imprudenza’ j ma con Jua gloria infinita 
adbhora ch'egli tanto rifolut amente nel Ta- 
uoliero della forte getto il dado di tutta la 
grdde'IIJ(a, della Jttà fortuna , potè dire quel- 
le famofi parole di nuouo, ò Cefare, o nulla, 
VoiilCenfire fi riuolto 'ver/ò il nobdijfi- Xh 
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moffàn Ducato di Tofcana ; et» acràmén* 
tc riprendendolo y che con quelle fue Galere 
andaua flu^icando il Z/ efpaw^(f li ricordò le 
calamitadi, et» i flratij,che patirono iCa* 
calieri di San Gtouanni in Rpdh in T^ripù- 
l i, etiti pericolo ^ande > che ultimamente 
Corfero in Malta yfolo perche imprudente 
mente haucùano voluto attacar l e T^a^e^neL 
le alToroy &* eh' o^ni/à^vio Vtencipe Chri- 
piano più toflò doueua fauorit la prefinte 
dapocaggine de Turchi; che con ingiurie di 
poco vtileyanXj che pojfonao apportar altrui 
molto danno yCtj nocumento fuegliarli, et» 
necefjitarli ad applicar di nouo l'animo loro 
alle cofe maritimey in quepi tempi già abbia- 
donate da ejjt. Gli ridujfe ancora a memorUy 
le molte querele dt infiniti popoli, che grande^ 
mente ognhora fi dolgono y che per lo corner- 
tioych*egli impediua alNtalia delle merci del 
Leuante tutte le droghe.che veniuano d el • 
tra mare, grandemente erano incarite- 
ji quefla correttione rifiofe il gran Du- 
cato di Tofiana , che non poteua chiamarfi , 

perfetta 


perfetta la poten'^a d 'vn V renette , che con 
'vn numero di legni armati non haueua qual 
che dominio nel Mare, Et che le fte Galere 
non Jòlamente alla grandtX^a Tofeana^ma 
ancora alla fcure’i(^a della libertà di tutta 
Italia fommamente erano necejfarie , come 
quelle , chejeruiano perfcuola di Adarinariy 
per fiminiario de Capitani , oÙj dijbldati di 
Adare ; che confejfaua vero il danno^ che elle 
faceuano al comercio della mtreantia , ma 
che infeme ricordaua ad ognvno^ che il mt- 
ftiero della guerra, per tem a , per 
Ad are non Ji poteua imparar certo dalli fil- 
datii uè ejfercitarjt da i ^rencipi fen^A ap» 
portar altrui danno ; che nella Tojeana 
generandofi molta immonditia di ceruelacci 
' inquieti i eùtd'humori jlrauaganti, egli anco 
hauea soma necejfità di quelle G alere^ch' era 
no come il porta immodeT^e fuori del jùo fta 
toicon il quale egli lo mateneua netto feruen- 
dofiper huomini sforatati di quelli > che gii > 
haueuano operato male^per fidati di quelli 
ingegni , et*herochiti > che ^er tinquieta \ 

^ ^ 
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natura loro Jttenea^chefujferoprfarbeg^ 

Edal Cen/òrCt ^ da tutto il /acro Col- 
legio con 'vn'applau/ò mirabile fu approuata 
l'ejcolpatione del gran Ducato di Tojcana; 
Onde il Conte alia Serenijftma liberta di 
. Genoua^ che per 'ultima fu eflratta d'all'vr- 
: na,dijfe,che l'v/ò fòuerchio de i cambij, ch el- 
' lapermettèua alla (ua nobiltà ■, cagionaua il 
grandtftmo dijordine d arricchire il priuato , 
etj infìeme d'impouerire il publico y li pro- 
uenti del male hauerebbero refi fimma gran- 
de d’oro , quando le reali riccheT^T^e de Juoi 
nobili fujfero fate impiegate ne igiufli trajì- 
' chi della mercantia. , 

£t che con la probi bit ione de i cambij li 
fitoi no dili haue rebbono anco lafiiata quella 
mala pr attica de Spagnuoli , che tanto le fie- 
maua la riputatione. 

Con pronte':(x.dyche diede vn particolar 
gùjìo a tutti i letterati, rifj;ofe la libertà Ge~, 

' nouefi ejfer'veroy chef cambij faceuanq que- 
' fio effetto^ che haueua ricordato il Cenfircy 


che f èro erano ferniciòjtjjimi in qual fi 
'Voglia Monaarchta , ma chefen^a danno 
degli interejfi fublici fi poteuano eneo fer- 
menere in 'vna ben ordinata R^epublica ; per 
rioche i piu ficuri Tejòri d'vno flato Ubero 
erano le ricche^^e della nobiltà, ^ infieme 
di tutta la cittadinanT'a ; cofa , che non 
accadeua nelle Monarchie , doue tra 
I hauer del Trencipe > etj le facoltddi de 
gli huomini priuati era tra mei^o *vn muro 
lungo di otto tefle fabricato del Mio , et» • 
Tuo -, Mercè, che nelle Monarchie la muta-; 
tione dello flato per l'ordinario fegue con foco 
interejfe de i pofoli,/olamente cangiandofi il 
nome di Matteo in quello di Martino ; ma 
che nelle fòuerfioni delle Repub liche, doue la li 
berta fic ambiaua nella feruità,il tefioro publi- 
co era le fiflanl^e proprie de i priuati, quali 
profujamentefpendeuano all'hora tutto tha- 
uer loro, per diffendet fino alt'vltimo fpìrito 
la propria libertà. • , 

Che poi quanto alla mala pratica , che la 
fua Nobiltà teneua con i Spagnuoli,pregaua 

N ij 
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agnino 4 conjidernr bene , /è la pratica de 
Juoi Genouefi era danno Ja a Spagnuoli,oue- 
ro la donteftiche:(Ì(a de SpagnuoliaGeno- 
fii cheritrouerehbono certo yche la padella po- 
ca paura haueuad*effer tinta dal caldaro. , 

. ■» 

La j Monarchia 5pagnuola inulta per 
Secretano di flato u Cardinal di T o- 
■ ' ledo, il qual rifiuta, 6c perche. 

S I è fparja 'voce per quefia cortei che la - 
potentijjtma Monarchia di Spagna per 
il fuo primo ficretariodi Hatohahhia inui-' 
tato [ Jflrujhjsitno Signor Cardinale di To- 
ledo congrojfa prouìfione ad ajjiflereper Jùo 
Theologo nel Configlio Reale di fiato, accio- - 
' che non 'vi fi deliberi co/d alcuna, che fia 
centra lafiia (da confcien:(a , gran maraui- 
glia a tutta quefia Corte ha dato /ornigli an- 
te nouitd;/dpendo ognvno,quanto quel Pre- 
lato nella ribenedittione del Chrifiianijfimo 
Rè di Francia Henrico IZI> fauorijfe li 
necocij del fuo Rè ; per le quali co/t nimo fa- 
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fcuaimaginar/t la cagione , ferche così faga- 
ce Trenctpcjfa in nego ciò di fimmo rilieuo 
'v olejfefcrtiifì d'^nfoggetto tanto dtff dente» 
^jfdlh chepiufrofejfano hauer cogni- 
none del modo di procedere dell'accorta na- 
tione Spagnuola, anco in quefìa rijfolutione 
hanno riconofciuta la inuecchiata pruden'i^a 
de i uè di Spagna , proprio eoftume de qua- 
li è di non acquietarfìmaijin tanto , che con 
penfoniy con carichi honoratt, et* co tutti gli 
humani ar tifici jd'amoreiu oli dimoHratione 
nonhanno fatti loro par fiali tutti quel li Jhg- 
geti grandi, che 'veggono alienati dallo in- 
tere fé loro da qua li conofcono poter alla 
giornata riceuer anco feruitij. Li più con- 
fidenti di così gran Cardinale riferifono, 
che/ùa Signoria lUuflrfJfinia con animo gio- 
conditijfimo accetto il nobile carico , propo- 
f ogli, ma con quefia conditione pero, la qua- 
le de Spagnuoli/ùbito fu ributtata , perche 
dijfeyche quando egli con l'auttorita della Sa- 
cra S crit luray con la dottrina de i SantiPa- 
dri, con le ordinationiJe i Canoni hauejfe 
- N iij V 
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fatto capace il Reai Conjtgnio , che le rljfoli- 
tioni, che fi faceuano in effe ifnffero fate dif 
Cordanti dalla legge di Dio, degli huomi- 
Kt,egli filo voleua alt bora potere impedir le 
ejfecutioni loro, tutto a fine, che il Mondo 
conoJcejfe,che il Theologo Regio in quel Con- 
fignio era filamente per aiutar la confcien^gt 
delfro Re con d voler del Signor Dio, non 
per majchera da fi ah dir gli il Dominio de i 
Regni fiopragli huomini^poiche àttione trop- 
po vergogno/agli parca che fujfe, che vn Juo 
pari fufje adoperato per autenticare la diaho* 
lica impietà della moderna ragione difiato, 
perfiar parer alle /empiici perfone mufi 
chio di Leuante la pUTt^olentijfima cy^jjd 
fetida. 

Apollo dcrcfta la prouiflone , che 
gli viene raccordata per ri- 
trouar danari. 

S Traordinaria e lapenuriadddenaroiche 
hoggidi fi ritroua inquejìo fiato di "Par- 
na/ó;poiche nofolamete lacameramagjdore 
dei Prencipi dequefia Corte ;l ma ancora la 
Reale di/uaMaefià,et» Tefori di tutti li 


1^9 

tor^grandifftìnamente ne pati/cono i Nobili,' 
i mercanti, ^ gli artigiani ^ di manierUy che 
dalli ^Procuratori del ^Patrimonio EjtOr- 
le dz/i pollo, da altri deputati di Sua 

Maejia [apra di quefto negotio ( più giorni- 
fono) lungo tempo fu difcorfo, confulta- . 
to /òpra il modo, che fidoueua tenere , per ri- 
mediare , a tanto di /ordine» • ‘ - 

E vnit amente furifoluto ejferhene , che 
anco inparnafo fujje introdotto lufo mirabile 
ojferuato aa molti Trencipi in Jtalia,di 'ten- 
derei publiciproutnti agli huomini priuati 9 
pagando ijueUi.che li comprano , thonefta 
rendita difei per centOy che a gli huomini 
priuatifujfe anco lecito di dar denari , a chi 

nhaueua bifòg^ con la ripofla di otto per 
cento y/òtta nome di cen/ò. 

Queflo partito , che da quelli Signori per 
ottimo fu approuato , come prima fu propo- 
jlo ad apollo, come perniciofifimo al puhlir 
co, e!st*al priuato fu fubito ribbuttato, dif 

fe Jùa Jldaejìà all hora^che con obligar altrui 
lepubliche rendite delfso fato in modo al- 
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cuna; non ^oleuaà gli altri Vrencifidar il ^ 
brutto ejfempio d'impegnar nella 'vita loro 
quelli prouenth che liberi, come gli haueuano 
ejji riceuuti , deueuano anco trafmettere a i 
fuccejfori Jùoi, poiché con fìmili inuentìoni 
non folamente fi apriua la porta alla rouina 
degliftathmafi /pinianaua lajlrada al[a- 
uaritia > et» alla malignità di quei Prenci- 
pi, che^ per regnar in flati elettiuiyO per non 
hauer hauer ne gli hereditarij Juccejfori del 
' fingue loro, haurehbono dijmemhrate quelle 
puhliche rendite, che fono li 'veriJrfenalh(^ 
ificuri maga^cni dell' armi y che conferuano , ' 
et* ingrandifoono li Regni. 

Difeor dine, che con fòuerchia malignità da 
molti ^rencipi effendo flato introdotto negli 
flati loro yfommamente gli haueuano inde- 
boliti 

Et in queflo medefìmo prò pofito dijfe an- 
co fua Maeflày che le angario, eti li dati} in 
molti flati grandemente fi 'vedeuano ne i 
tempi prefonti ejfere accrefiiuti , per hauer i 
Trencipi nuoui ritrouate le publiche rendite 
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da ìloro predecejfori impegnate* 

é ch'ejpiper prouedere alle 'urgenti nt'^ 
cejjttà dello flato loro, alli priuati htfogni 

della cajà loro, erano flati sfor^^ati inuentar 
nuouidatij,anco contrala loro 'voglia con 
odiofè impufitioni aggrauar li (additi , li 
affligli, € fianchi popoli, i quali errori tanto 
maggiormente doueua altri temerti che fujfl- 
ro 'vn giorno per apportar ruine grandi ffime 
agli flati , quanto i ^rencipi , fen'i^a correr 
manifeflo pericolo di accenderne gli Imperi] 
loro incendi] grandijflmì difolleuiationi , ^ 
piu non potendo caricari popoli di nuoue an- 
garici alla fine Jarrehbono flati sfor’^ati ti- 
rar fila heretta fipragl'occhh dar di 
mano alle rendite impegnate , colorendo la 
rapacità con il preteflo i che da gli antecefl 
Jori loro in pregiudicio dello flato , (§) di chi • 
doueua ficee dere in ejfl, con prodigalità > ^ 
malignità tanto dannofa non poteuano ejjèr 
impegnate* 

Et che gli flati ejfendo fòt topo fli al giudi- 
tip della ffada , et>al Tribunal della 'vio- 
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. lenx.^ ^ fi accadeudy che vn Regno , doue fi 
fujfi Htrouato il difordiue delle f Miche ren- 
dite impegnate da alcuno potentato fujfe fla- 
to 'vfurpatoy tolto, il nuouo Trencipe co*l 
far ceffar li pagamenti ordinarij,fi non giu- 
fia, almeno colorata ragione haueua di com- 
metterti crudele ecceffo di rouinaril patrimo-^ 
ìlio d'infiniti pupilli, di 'vedoue, altre 
perfine mijìrahili' , che nella compra de i 
publici prouenti haue fiero pofle le fiflan'j^e 
loro» Et eh 'egli fapeua, che l'ahufi di alienar 
le publiche rendite era trafiorfi. tantoltrey 
che molti ^rencipi con 'vna auaritia , 
wHa rapacità inaudita , haueuano fl>ogliatiy 
0 dilapidati glifi ati loro , interpretando tan- 
ta crudeltà, pruden:(a politica per indeholi- 
' re negli flati elettiui tl /ucce fior e odio fi , e ne 
• gli hereditarij lo flraniero. Et in vltimo di fi 
fe oydpollo efier pejflma rifiolutionè , che gli 
huomini priuati con la compra delle pu- 
hliche rendite, con introduttione peflifera 
delti Cenfi dal fimplice,et* nudo danaro ha- 
ut fiero cauato vtile fin'Za traficarlo nelle 


Digilized by Google 



mercantie» ejfendo cofa ahomineuoltjjima. , 
chegli hu§mtni nati , per 'viuere con Cindu“ 
firia de i /udori loro, etj per colmar la terra 
perche attendejfero alla multiplicatione \de 
gli armenti ,ft /òjientajfero di quelle sfitte, 
che da 'vna muffa de dinari morta fi cauano, 
brut te’^^ay'che non ad altro Jerue,cheper for- 
refmagrirgli huomini induflrioji, etj per 
fit>ringr affargli 'u/ùrarù 


t 
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. lenx/’ ^ fi ^ccadeudy che vn Regno , doue fi 
fuffe Htrouato il difordiue delle fuhltche ren- 
dite impegnate da alcuno potentato fujfe fla- 
to 'vjurpatoy tolto, il nuouo Trencipe col 
' far cejfar li pagamenti ordinarij,fi non giu- 
fla, almeno colorata ragione haueua di com- 
metter il crudele ecceffo di rouinaril patrimo- 
nio d'infiniti pupilli, di njedoue, altre 
perfine mifirakili' , che nella compra de i 
puhlici prouenti haue fiero pofle le jò flambé 
loro^ Et ch'egli /apeua,che l'ahufi di alienar 
le puhliche rendite era trafiorfi iantoltrey 
che molti 9^rencipi con vna auaritia , et* 
njna rapacità inaudita , haueuano jpogliatiy 
0 dilapidati glifi ati loro , interpretando tan- 
ta crudeltà, prudenT^a politica per indeboli- 
' re negli flati elettiui d facce fiore odio fi , e ne 
• gli hereditarij lo flraniero. Et in vltimo di fi 
Jecydpollo efier pejfima rifiolutionèyche gli 
. huomini priuati con la compra delle pu- 
, hliche rendite, con introduttione pefi fiera 

de Ili Cenfi dal fimplice,et* nudo danaro ha- 
ut fiero cauato vi ile fen’Za traficarlo nelle 
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mercamiei ejfendo cofa, abomineuoltffma , 
chegli hu9mmi nati , per 'viuere con Cindit- 
fìria de i /udori loro, et» per celtimr la terra; 
perche attendejjiro alla multiplicationé^ de 
gli armenti,/ /òflentaffero di quelle 'vjtth, 
che da vna majfa de dinari morta ficauano, 
hruttet^ay che non ad altro Jerue , che per fa- 
re /inagrir gli huomim indujlriofì, eL> per 
far i^grajfar gli 'v/itrarù 

I 
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. lenT^ii y fi accadeuay che w B^egno , doue fi 
fujfi Htrouato il difordiue delle fubltche ren- 
dite impegnate da alcuno potentato fujfe fia- 
to •vfurpatoy tolto, il nuouo Trencipe co*l 
• far cefiar li pagamenti ordinarij,fi non giu- 
fia, almeno colorata ragione haueua di com- 
metter il crudele ecceffo di rouinar il patrimo- 
nio d'infiniti pupilli, di vedoue, altre 
perfine mifirabili' , che nella compra de i 
publici prouenti hauejfero pofie le fifian';(e 
loro» Et ch'eglijapeua, che l' abufi di alienar 
le publiche rendite era trafiorfi iarii oltre» 
che molti ^rencipi con 'vna auaritia , et* 
wna rapacità inaudita , haueuano fogliati» 
0 dilapidatigli fiati loro , interpretando tan- 
ta crudeltà, pruden:(a politicaper indeboli- 
re negli fiati elettiui d fuccejfore odiofo , e ne 
• gli hereditarij lo firaniero. Et in vltimo di fi 
ficydpollo ejfer pefitma ri]folution 'e»che gli 
huomini priuati con la compra delle pu- 
, bliche rendite, con intra duttione pefiifera 

delli Cenfi dalfimplice,etj nudo danaro ha- 
ucjfero cauato vtile fin%a traficarlo nelle 
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mercantie , ejfendo cofa abomineuoUffma , 
chegli hu$mtni nati , fer'viuere con Cindur 
firia de i /udori loro, et^per coltiuar la terra; 
perche attendejjero alla multiplicatione [de 
gli armenti , fi foflent afferò di quelle •vfuh, 
che da 'vna maffa de dinari morta fi cauano, 
hrutteTiay che non ad altro firue , che per fa^ 
refìnagrir gli huomini induflriofi, eL> per 
far it^g^^Jp^rgli 'v/ùrarù 
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mere Amie» ejfendo cofa ahommeuoltjJtmAy 
chegli huemtni nati , per viuere con Cindur 
firia de i /udori loro, etiper colmar la terra; 
perche attendejpro alla multiplicatione de 
gli armenti , fi fi) flentajfero di (fucile 'v/uh, 
che da 'vna mafia de dinari morta fi cauano, 
hrutte’^a» che non ad altro Jerue , che per fa^ 
refinagrir gli huomini indufiriofi, etj per 
far i^gf'^jfitr gli yfitraru 



: ' 

/ Toeti Marchigiani della Jùanationsfì 
ficcar foy chedalluna,e l'altra parte fino fi 
era poHo mano alle Rime prohihite , a i 
taglienti Sonetti con la codaj con i (juali era- 
no per fare 'un fanguinofi fatto d'armeiquan 
do pollo, che haueua 'vdito il rumore y vi 
Jpedt fuhito il Adutio Giujìinopolitano, il 
quale fece quietare il rumore, etj da ambe- 
due le parti pigliò parola di non ofiinderfi; 
et» perchioche i letterati altre volte perfimi- 
gliante cagione haueuano pigliare tarmi, 
con ejfe fatti brutti rumori affine, che per la- 
uenire ognuno fapeffe come doueua crederey 
parlare di quefle due nobiliffim:^ Città , 
comando olla Rota di Parnafò , che quanto 
^primaslouejfe diffutar quefia materia; et» 
formaui/opra la Dectfione,onde piu volte 
hauendo le parti informata ejfa Rata final- 
me te fu publicata l a fegucme Decifion e* 
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Coram Reuer. patre Domino Cino. 

. ^ Die IO. Maij, i « n. 

Domini 'vnanimes tenuermt,)che Napoli ' 
per Maeflà di Città eternam ete debba ceder 
, a Roma , Roma a Napoli per delitia di 

fico; cheRoma debba cofejfare che in Napoli 
fino più gentiy^/ che Napoli fermamente 
debba credere che Roma è habitata da mag- 
gior quantità d*huofnini;che gl'ingegni , ^ i 
vini Napolitani hanno ncceffità di ejfer - 
namgatiàRoma peracquiflar prrfcttione in 
quella Corte , (p* per ejfer più gratialgujìo 
dt galani huominit ouefilo i Romani erano 
perfetti, come quelli, chefin^a mai far viag-^ 
gi con molta verità poteano dir di hauer per- 
agrato l'uniuerfi ; che Napoli teneua il pri- 
mato tra tutte le Città del mondo nella 
fiien‘^a di domare i p'oledri; gp* Roma nel- 
la pratica difco'^onar gli huomini ; che in 
Napoli fi trouauano più canai ieri, in Roma 
più comende: che tra i domani filo queigen- 
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tìl'huomini meritéiuano il titolo di caualie’^ 
rff, che portauam U Croce nella cappa, ma 
che indifferentement tutti Sip^ori difiggto di 
N apolì, che hauejjèro altra Croce al- 
la cappa doueuano effer chiamati caualieri, 
ajfairedendoli degni dicasi h'cnorato titolo la 
gran Croce, che li S pagnuoli fanno portar lo- 
ro a carne nuda, (^C. 

Difcorfo fatto all’Italia da vnGcn^ 
tirhuomo Italiano, intorno le 
arcioni, & diffegni del Cato- 
lico Re di Spagna. 
l' Italia 'volejfeycome può confiderare 
^ dihgentemcnte , quale fa quella pace di 
' che ella forfè fi 'vanta fin certijfimo^ che co-* 
nofierehhe facilmente ch'ella deue altret an- 
ta dolerfidi queflo ociofi 'veleno, che la con- 
fuma , quanto perauentura nella fouerfio* 
ne , tftì nella fiamma aperta deile gtierre 
altrui, va commifeendoj danni dellt ami- 
ci , età formando ejfempi , et> argomenti 
fi fiejfa ne i tati pericoli, che la minaciano. 
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'Uede ella ^ii 4 er incontaminata la Sacro- 
Janta Ejeli^tone CatoUca neijuoi popoli, 
de i Trincipiy Ifi^Haoli fitoi goder inpaci- 

jìco pojpjfogli flati loro con timorata ohedien 
de Juddith con ahondante felicita di 

ricchc:;(X^3^fl di prole, etj fen^a dubbio 
quefla apparenT^a, quefla Juperficie di verità 
è ifccie di grandi jjima confi latione in lefl 
Aia perche quafi robuflo , et» beh complef 
fonato corpo , che pià facilmente reffle a gli 
effetti deli intrinfeca corruttione , queila vi- 
gor ofa Trouincia non finte , ò forfè fintendo 
non cura linfettione delle tante infdie,dgr de 
gli artifcij deteflabtli , che fi vfano per con- - 
darlo alla ruma, et» alla fig^ettione» §luin- 
dt nafee, che con tutta lo pace della religione j 
de gli flati fioi, è perauenmra così pe- 
ricolo/a, così mifir abile la fita conditione co- 
me quella di qual fi voglia altro Stato,o 
gnoi ch'ajfliga hoggidì 0 la impietà delle èe-’ 
refe, 0 la crudeltà della guerra» 

Io fin Catolico ( Dio grafia ) dfj Italia- . 
no,^ nonpojfo auertito in memede^ 


'mo per 
qualche 
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qualche efierien'Za de li' infelice dijordiney 
nel quale jitrouiamo, non isfogare quajla 
mia fajjione con gli amici Fratelli miei , da 
i quali defìdero folamente, non altro ri- 

cerco, eh: 'vna attenta 3 e!S9^ rifiuta fatiet^a 
di leggere quejlo mio breue Di/corfi ; perche 
non dubito punto di conjeguirne poi quel frut- 
to, etj quel njniuerfal beneficio, che mi fino 
'neramente, etj finceramentepropofio. 

Dallo fiato prefinte della Francia, fi può 
commodamente fientcjt cercar altrouc ca- 
uar quel auuertimento che de fiderò, chefirua 
alla mfira Italia- Equcl Rjegno diufi in 
parti, come ognvno sa, con 'una guerra dui- 
le la piu horrihilci che fi fia perauentura 
fèntito ancora , eù» fomentatore delfina 
delle parti fitto apparente titolo di Religio- 
ne, fi è finalmente fioperto il Rèdi S pagna , 
in modoy che fi come molti anni fino, con da- 
nari, con ofiìcijficretiha procurata, et* 
mantenuta la difeordia fauorendo i Prenci- 
piy cù» U Città, ribelle di quel Regnoy cosi 

p 

! 
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adejfo con gli epr citi formati, et* con ogni 
apparecchio militare, non filo tenta /coper- 
tamente di cacciate il Ke legitimo,etj di pri- 
uarne tutta la cajafia’, ma fitto titoli men-^ 
dicati,etJcon fufiitar ragioni , pretenfio- 

ni lontaniffime per fi, et* per i parenti fuoi 
di 'vfirparnegran parte , * finalmente in* 
pannando i racommodatifi a lui , difperden- 
do i nemici* ajforhirfi quel Regnoy et* confii” 
fuirfi filo Rè, et* filo (L/drbitro del Mondo. 

Se que fio gran Rè adunque doue non pojftede 
altro , che'vna inueterata, et* hereditaria 
anja di nimicitia, ha potuto finalmente con- . 
durre tarmi, (sr i configli Jùoi defiderati da 
quei medefimi popoli; ardijfe di preten- 
der contra le leggi» le conjuetudinì , et* la 
'verità di quel nohilijfimo Regno, di svoler 
dargliilRèagufto/uo , di fottoporre in 
fine alt arbitrio, ^ all imperio fuo 'vn Re , 

'vn Regno , che tanto giufiamente}, per 
meriti, ^ per fort^e proprie ha la precedert- 
ela con lui, con tutti gli altri Re Chrf 


Diyilized by 



in 


JìUni, che potrà creder Utalfa di fi fiejfa in 
(juefia publica > et» notoria auidtta di domi» 
narcy di Jùfpeditar la terra tutta f che po- 

trà affettar da coflui , che pojjide in ejfa la 
maggiorici più florida parte di lei f ^ enfia- 
rà ch'egli non penfi di volerla vnir tutta 
' fitto di lui i eùj crederà di non ejfer comprtf- 
fia nella defirittione dellafiùa Alonarchiaì 
C^ueflo prefitppofito, queflo ttmorèy queflo pe- 
ricolo certamente non può non confijfarfl^ d 
majpmamentei che non e perfina hormai y* 
che quafi dagrojjifima pena non fi finta ra- 
pire, ifi) precipitarli nella vafiità della tiran- 
nide Spagnuola. La commodità, l'vtile, d 
la riputatione fino potentifiimi mententi 
^ ad cigni acqmflo : dl^ fiamo chia- 
mati da legitimapretenfione, che con la 

mira nondimento di qualchuno de quejìt fini 
tentiamo dicondurfi, ènccejfariod'incami-' 
naruifi conilmexp,o della firaude, o della 
violen:(a,d f^l hora con l una, et» co» l'al- 
tra fiècondo l* opportunità delle occafioni , et» 

O ij 
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Ufagacitade Minijiri 

Il Rè di Spagna appreso qutllo , chegli 
pojjìede in Italia per heredità , non è dubbio , 
che commodo) 'Vtile, honoreuole gli pi- 
rebbe Impojfeffdrfi del rimanente ancora , 
ma perche non ha ragione alcuna per rico- 
prire il depderio,et, la brama che ne ha , fa- 
cendo delC ambinone necefftt'a afeftejfo , con- 
fidato nella potenzia, et,nelli inganni, [pe- 
ra, & crede falcimente , &forfiftà inpro- 
, ^j»‘o di foggiogarci tutti, ^ di formar tro- 
fei alla fua gloria della [iolida prudenza. 

& de lafihcca irrefolutione de no fri ^’ren- 
. cifi. 

Due potente fono hoggidi in Italia , la 

ff!»forfie , contea lequfUT, 
perche parauentura coaofce egli, ch’/vna /co- 
perta tiolenpa farebbe altretaato vana , 

quanto irragioneuole,s è fruito, ^ fi frt!e 
marauigliofamente della fialide, & delle 
infidie, nonfilo per abbatterle, ma per injt- 

gnònrfene affatto^ Nella Spkrimle non e ' 
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hormdi prfona y che non Mfcorrd , etiche' 
non confefsaichel Re di Spagna s ha di ma- 
niera auan tagliato y che egli pojja hormai' 
farei ^ api, et> che pereto la Corte di Roma 
dipeda par la maggior parte dellafua auttori 
ta.zA così fatto accpiifo egli se condotto^ no 
e dubbio alcuno ) doppo non molto tempo 
fotta titolo di 'Principe Catholico , etj 'di 
Protettore , eti difenfire della Chiefa, di 
Chrifloydonando a quejlo, a quell altro Pre- 
lato con fìmulata carità , diuerfe forte d* en- 
trate , tenendo mano nella elettione de 
fcouijt!!^ dt Cardinali , ^ ohligandofi in 
fine i Tarenti de Tapi , ^ ogni altro dipcn^ 
dente di quella Repub licay con l* allettamen- 
to dell'auaritiay dell* ambinone , trahen- 

done da queflo non filo njnapplaufi 'vniuer- 
fdle di riputationey con laquale egli f^ecial- 
menté ha 'voluto , ^ procura di conjeruarfi 
onnipotente nella opinione de gli huominiy 
ma 'vnfeguito fimoniaco y oflinato di 
gente interejfata dellaquale può prometterfì 

O iij 
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m (jtidl fi voglia occafione ogni fòrte' di effe- 
emione , eùi di firuit io» Et perciò vediamo 
vna mano di Rjeligiofi Claufirali , che hog- 
gi di fi vantano di ejfer fiati fufeitati da Dio, 
per opporfialle herefie di no fri tempifèruen- 
do agli humoriy ai penfieri mafeherati di 

religione di queflo Catholico Si 

fino primieramente arrkhitiy ifi) fattifi la- 
droni di molte nohilifpme entrate, con lequa- 
li erigendo Tempi], ^ Adonaflerij po'mpofifi 
fimi, e^conuoc andò afe con mille loro in- 
uentioni in apparen'^a fante i poueri popoli, , 
fi fono fatti Tiranni f^iritualt delle anime, / 
de i corpi, if) della rohba loro. §luejìi in To- 
loniay in Germaniafm Inghilterra , in 
togallo, in Francia, mtrodottifi per fruir a. 
Dio hanno in vn tempo fiejfo , molto 
meglio fruito all{é di Spagna, trattando 
fuccejfione di Regni, d* Imperi], ^ady 

G uerre, Leghe, Ribellioni,Tradimenti, Ma- 
trimoni], ^ altri cosi fatti maneggi tem- 
porali, cauando prima dalle confejfioni , 
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certa loro domejhca conuerfatione con i Fi- 
^liuolij le Femine i/è^reti tutti delle Cit- 
tay^delli ’Paefi, intromettendoui quel- 
lo che han giudicato bene ferjeruitio delle co- 
. fe de Spagnuoli: I qualicosi con queftt tali, 
molti altri loro feguaci in Bjoma^fer tut- 
ta Italia j (0 douunque la I{epuhlica Chri- 
fltana efiende fauttorita /ùa,fì fono fatti,(s^ 
temere i etL> (limare^ Et fè bene nel Rezn o di 
Napoli feudo della Sede cylpoììolicay p vez- 
gonop articolarmente i Alimfiril{egij metter 
mano Jcandalofamente nella iunfdidcione 
Ecclefiafiica,eL> 'v/àr mille infoiente a Sa- 
' cerdoti, etL» a ^relatu E chey non habbiamo 
fentito ultimamente in Roma gli o^mbap 
datori Spagnuoli minacciare alla Santa me- 
moria di Taf a SiJlo*§lmntOy di leuargli l'o- 
bedien:(^aymentre che la Sua Santità comin- 
ciaua a di/coprir gt inganni ne i quali l'haue- 
uano sì longamente trattenuta ne i negotij 
di Francia', fi tace nondimeno , et* non fido 
fi comporta loro quefia petulante impietà , 

O iiij 
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che in altri è^dannata tanto da loro medefi- 
Tnii pahlicata per meriteuolè dt feuertjjt-- 

mo cafltgo fmafì troua chi li efcufa^ chi li 

diffonde , ^ più tofio che accufar il E^è di 
Spagnaper Hippocrito i per 'vfur patere 

dell' auttorità e^poftolica fi publka ^uel 
buon Pontefice per heretico, per indemo- 

niato» 

Nel Temporale pm ^ chi non 'vede , chi 
non conojce quello che hanno fatto , che 
fanno tuttamaquefì e 'Volpi Spagnuole, & 
Catholiceì Ecco con'vn fafiojo matrimoniò 
imbr ogliato 'vn Principe dTtalia in 'vna ^ 
guerra importantiffimay dallaquale il meglio 
thè pojfa fpcrarefard il confìgnar finalmente - 
fe flejfq lo Stato firn al Rè di Spagna 

per congìongerlo con lo Stato di Milano 9 
allargar cosi il Dominio fifo in Italia > defi- 
derato tanto dall* Imperatore fuo Padre, gp* 
bramato così auidammte da lui. Ecco fti- 
pendijy promfioni ad altri, con titoli, 
fperan'i^e 'vamfifime. Ecco difiordie fludio'. 


ì 
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/amente dijfemimtey ^ nodrite tra ^ren- 
dpi , ^ 'Uajfalli , tra Nobili, ^ plebei 
^ fauorirfi prìncipalrnente il Tlebeo cantra 
il Nobile» per hauerne il fe^Mto, I Aura 

populare> Ecco il donare a cmt Nobili,ToJo~ 
ni, Titoli,.^ Carichi fj>ecioJt , per adefcarli 
con mejle apparenT^e nellaferuità i con- 
fùmarli nelle jfefè. Seco <vnfauorir ribelli » 
fuorufeiti, & pigliar/t sfacciatamente la 
Tutela de pupilli» & degli S tati loro. Ecco 
*vn prometter grofìlf me 'Utilità a Alercanti 
per imprejh de dinari , càuarne costjont- 
me indicibili doro,^ poi a Jùo piacere fòttO' 
preteflo dijantimenia negargli 'vjùfrutti, & 

'valerjt del capitale, conuertendo in 'vfo prò- 

pria ì per adempimento de jùoi 'vaJHJJìmi co- 
cettitlefojianXe»^^ il fanguein partico- 
lare d'Italia Ma quel che più importa, ecco 
con le guerre di Fiandra,diTortogallo,d In- 
ghilterra, della mi/èra Francia 

fneruare quejìa,e^ quell' alra Vrouincia del- 
' 'iif , per mandarle a morir infelice- 
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mente fenx* frutto alcmoy ne di vìttorUine 

dirifutatione, Laqual cofa foU donerebbe 
pur commouerci tutti apenjkr attentamente 
a noi feJJtietj oltre al danno mifer abile che 
nefentimo ferdendó ogni tratto , chi il Fra- 
telloy chi il Tadre , et» chi il figliuolo lace- > 
rati crudelijfimamente , etj dal ferro , etj 
dalle infirmità y confiàerar che molto mag- 
gior nemico e quejlo per chi combatti amo, che 
quello cantra de chi ì armiamo* Ter che quello 
finalmente di là da i monti combatte, etL> cer- 
ca di ricuperar il Juo fen'ga offèndejp noi ; ma 
quefio non contento di tanto Mondo che ^ 
pojfede, infidiaKdo a quefla quiete , a quefta 
libertà nofira, con laquale io fruiamo tanto 
nfolontieri, 'vuole annichilarci per ogni via, 
eLt condurci finalmente in Trionfo prima, 
che chiuda quegli occhi portentofi y etj incon- 
tentabili* ■ ■ 

Tu Stato di Milano, Tu ^egno di Na* 
poliy Tu Sicilia, Tu Stato Ecclefiajìico , co- 
me 'vitrouate^. Ef a minate vna volta voi 
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jlejjt etj confiàerMe lavodra difiruttìone ; 

auertite come ‘vifileua continuamente i io- 

flrifiglmoU,et. le vofirefo^anXe^t^ eostva 

notrendo col vofirofungue guerre ingueflijji 
nte,eiL, con i 'loflri Te/ori pafeendo quejlehor 
rMi Harfie,étle quali vedete horimt ri- 
piene le pia^Xf, et^ le cafe vojire, vt 
hifogtut tollerarle . & accarre^X^^rle alle 
proprie méfe-, & ne i proprij letti- Steòsi ar- 
rumenti ognunoid§) veda hormai la frati o- 
lente vioféza. con la qual procede que^ogra 
Re, queflo Trencipe tanto pio, che entrato ar- 
mato nel Tempio di Dio, ha mejfo mano af 
Santuario, differ/òil Teforo, vjùrpato/i a 
eìettione, l'auttorita del Sommo Sacerdo- 
te, sfatto/! finalmente tremendo al colpet- 
to d'ognuno , abbracciando con lambnione 
. la Monarchia dell’uniuerfo , vuolfigdlar le 
imprejfe fue con lacquiflo di quefla poca 
Italia, si per ejjerellala refidenza del Vi- 
cario di Chriflo, ch’egli, vuolejùbordmato a 

lui, come per ejfervnapoteza>chenel poco cir 
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culto fio 'vale per opporf alle monjlruofi ■ 
machine della fa vanagloria* 

Spero dofò hauer accjui^ato tanto quarf 
to vediamo nel Spirituale ; va prepar ando- 
fianco ali'ujttrpatione del Temporale ^cauan- 
do quanto piu può de i Tefori nofìri col me%p 
della nation Geri'ouefyey* fpogliando le Tro- 
uinciCy etj le Citta cosi fiddite a lui, come ad 
altri Soldati, ^ de Capitani, accioche, oue- 
ro viuendo e^li anco qualche anno gli fa 
più fàcile il farfne T airone con la commodi- 
tade gli altri Stati fiioi , ò morendo, non 
pajfano i Topoli Italiani foccorendofi l'un ^ 
l altro fiuoterf dal giogo così infopportabile, 
etjcosi barbaro. 

dunque Italia mia , per quel fangue 
innoc^i^e, che pur bora verfano i tuoifigUuo- 
li in ^rouen-ga , in S tuoia , in Fiandra , in • 
Francia: per quelle lachrime reiterate , con le 
quali tante mifre madri riceuono dolorofi 
auif della fìragge de fuoi figliuoli ; per quel- . 
la cara liberta, chetante volte hai compra 
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con preX^o cosi ahondante dijanpte da 
Barbari crudeli fftmi , babbi, a te fiejpt, 

Sluefic ricbe’^Cy queHi Topoli, quefii Tren- 
c 'tpty che Dio ti ha dati naturali > legi- 

timi , conprualiy amali, non ti com- 
metter hormài più all'imprudente barbarie 
di quejli Pfeudocatholici,che ti honoranoper 
vituperarti , ^ ti premiano per comprarti 
vilijjìma Jchiaua alla libidine , allaju^ 

perita loro. 
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